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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«Pentiti»: 
intervista 
al giudice 
Imposimato 

« Il disagno di leggo dol governo tu! "pentiti" è una prl-
• ma risposta concreta al problema ma occorro raggiungerò 
un maggiora punto di equilibrio tra l'esigenza dello Stato 
di faro giustizia e quella di favorire la dissociazione dalla 
lotta armata: ad esempio non sono d'accordo sulla con
cessione di benefici prima della sentenza di primo grado s. 
Questo od altro considerazioni tono contenuto In un'Inter* 
vista all'Unità del giudice di Roma Ferdinando Impo
simato. A PAGINA 5 
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Il paese è precipitato nella spirale jdi una sanguinosa guerra civile 

Un focolaio 
d'incendio 

Il micidiale attentato 
con cui ,per la seconda 
volta ;nel volgere di due 
soli mesi sono stati de-' 
capitati il partito islami- * 
co e di governo di Tehe
ran è una notizia tragi
ca non soltanto per l'I
ran e la sua rivoluzione. 
Il suo significato potreb
be restare circoscritto so
lo Gè 'le sorti dell'Iran 
fossero qualcosa cui il re
sto del mondo può guar
dare con disinteresse. Ma 
questo non è possibi
le. Nonostante l'apparen
te indifferenza con cui le 
grandi treti di informa
zione mondiali seguono 
da parecchio tempo gli 
avvenimenti iraniani, sul 
•paese restano fissi gli 
sguardi, e non soltanto 
gli sguardi, di molle po
tenze. 

Le fazioni che 
si combattono 
La rivoluzione iraniana 

«rischia di autodistrugger
si. Da alcuni mesi il pae
se va scivolando in una : 
spirale di guerra civile. 
La rincorsa fra repres
sioni e attacchi armati si 
fa sempre più spietata. 
Le fazioni che si combat
tono parlano entrambe 
nel nome di una rivolu
zione il cui senso e le 
cui prospettive diventa
no sempre più indecifra
bili. Dopo la deposizione 
di Barn Gadr e la sua fu
ga in Francia insieme al 
capo dei mojahedìn, Ra- -
javi,. gli oppositori che 
(pure rappresentano un' 
ala del moto rivoluziona
rio che abbattè lo scià 
hanno creato un centro 
di organizzazione e di di
rezione all'estero, oltre 
che nel paese. A Tehe
ran invece non c'è go
verno, né si sa come pos
sa essere formato ora 
che quasi tutti i maggio
ri esponenti delle forze 
al potere sono stati sop
pressi Solo punto di ri
ferimento resta il vec
chio e malato Imam. 
Ogni soluzione a questo 
punto potrebbe profilar
si all'orizzonte, ma nes
suna sembra in grado di 
sfuggire a una logica 
cruenta. 

• La drammatica dinami
ca interna è certo il pri
mo motore degli eventi. 
Ma la vicenda iraniana 
non è soltanto un fat
to nazionale, nonostante ; 
quella specie di cordone 
sanitario che si è steso 
attorno al paese e che 
una parte almeno UegM 
stessi dirigenti iraniani 
ha contribuito a erigere. 
La sola posizione strate
gica ed economica dell' 
Iran, nel cuore della re
gione Idei mondo dove si 
6ono accesi i conflitti pia 
esplosivi, non consente a 
nessuno di seguire con 
distacco l'incalzare degli 
avvenimenti. E il perico
lo di interventi «esterni, 
comunque motivati o or
ganizzati, cresce inevi
tabilmente via vìa eoe la 
situazione si detenuta e 
«li scontri precipitano. Fi
nora, se si eccettua i l 
quasi dimenticato, e pur 
non sanato, conflitto con 
l'Irak, quel pericolo é 
stato evitato, almeno nel
le sue forme più macro
scopiche. Ma sino a quan
do potrà continuare a es
serlo? 

La situazione medio- ' 
nestaie si va, a sua Tol
ta, aggravando, dopo die 
già, poche settimane fa. 
si era giunti sull'orlo di 
un conflitto generalizza
to. n 

che pure era partito dal
la dichiarata buona di
sponibilità del presiden
te Mitterrand nei con
fronti di Camp David, og
gi riconosce che questi 
accordi non possono ri
portare la pace nella re
gione perchè ignorano i 
diritti dei palestinesi D' 
altra parte nemmeno il 
conflitto afgano è avvia
to a soluzione. A quasi 
due anni di distanza 1' 
intervento sovietico, co
me era prevedibile, non 
si è livelato risolutivo e 
oggi la nuova ammini
strazione americana pro
clama apertamente di in
viare aiuti agli insorti. 

Non solo nel vicino o-
riente, del resto, ma in 
tutto di mondo i conflitti 
tendono ormai a inasprir
si. L'aggressione del Sud-
Africa, incoraggiato dai 
dirigenti di Washington, 
contro l'Angola ne è la 
prova. Motivo essenziale 
di questa guerra non di
chiarata <restano ile sòrti 
della Namibia, un paese 
al iquale adesso che si 
sente " spalleggiato oltre 
Atlantico, il governo sud
africano è meno che mai 
disposto a concedere quel
l'indipendenza che pure 
è stata sancita da due 
voti del Consiglio di Si
curezza dell'ONU: gli 
stessi razzisti sudafrica
ni alimentano cosi la re
sistenza armata delle po
polazioni negre in uno 
scontro che si fa sempre 
più sanguinoso e già ten
de ad allargarsi interna
zionalmente. . 

Se chiari sono i. ter
mini politici generali di 
questi conflitti, assai più 
oscuri sono invece gli 
strumenti con cui si ope
rano interventi dall'ester
no. E' stata la più auto- ; 
revole stampa americana 
a farci sapere (la stam-

, pa italiana le stata inve
ce assai reticente su que
ste informazioni) come V 
esecrato Gheddafi abbia 
goduto per alcuni anni 
dei servigi di un nutrito 
stuolo di agenti della 
CIA proprio per adde
stramenti segreti in atti-

. vita terroristiche. E* ve
ro che adesso due degli 
organizzatori americani 
dell'operazione sono sta
ti scaricati dalla loro fa
mosa Agenzia; ma è ve
ro anche — ci dicono le 
stesse fonti — che per 
alcuni anni chi parteci
pava all'impresa ebbe 1' 
assicurazione che questa 
era stata approvata da 
chi di dovere. 

Due indirizzi 
distrattivi 

Siamo dunque testimo
ni di una situazione in
ternazionale che «i fa ra
pidamente più grave « 
più torbida. In queste 
circostanae due sono gli 
indirizzi più allarmanti 
che. l'amministrazione 
Reagan ha scelto per ¥ 
America e cerca di im
porre ai suoi sconcertati 
alleati. Entrambi poaso-
sto avere conseguense di
struttive. n primo è l'e-
saspeiaiione del contra
sto EstOvest che va rias
sumendo toni da crociata 
e eoe sì accompagna con 
un singolare disprezzo 
per il grave contrasto 
Nord-Sud, considerato an
cora una volta semplice 
terreno di scontro fra le 

ha ilrecentis-
viaggio della signo-

Givsappa Botta 
(Segue in ultima)' 

Sull'Iran il pericolo 
della disgregazione 
Un milione ai funerali di Rajai 

Ormai falcidiato il vertice islamico - Rafsanjani minaccia una repressione an
cora più dura - A Parigi Bani Sadr dice: «E' il risultato della scelta integralista» 

Mentre cala la produzione industriale 

I sindacalisti 
da Spadolini 
aut aut sul 

Camiti: se ci saranno condizioni di credibilità diventerà 
più difficile un rifiuto «pregiudiziale» sulla scala mobile 

a con i rinnovatori 

avere «sangue 
nnitamenti di 

TEHERAN — La capitale iraniana ha rivissuto ieri le ore di tensione, di angoscia, di mobilitazione di due mesi fa. Oltre 
un milione di persone si sono riversate nelle strade per partecipare ai funerali del presidente della Repubblica} 'Moham
mad Ali Rajai, e del primo ministro, Mohammad Javar Battolar, uccisi nell'attentato dinamitardo di domenica; cosi come 
due mesi fa oltre un milione di persone aveva seguito i feretri dell'ayatollah Beheshti e delle altre 71 vittime dell'atten
tato alla sede del partito della.repubblica islamica. Due attentati che hanno colpito al vertice il gruppo integralista deca
pitando praticamente il partito e il govèrno è accentuando in modo drammatico to'sgretolamento del regime^ sottolineato, 
dal quotidiano stillicidio di ; ; X ' ^ •.-•;.—.•-.;,:...-. rw,: v. Uv?> 
attentati ed esecuzioni. Allo» 
ra erano morti H «numero 
uno> del partito, appunto l'a
yatollah Beheshti. e con lui 
quattro ministri e più di ven
ti deputati; ora sono scom
parsi il capo, dello stato • e 
il capo del governo. Dei mas
simi dirigenti del gruppo in
tegralista rimane ora l'aya
tollah Hachemi Rafsanjani, 
presidente del Majlis (parla
mento) e unico sopravvissu
to del « triumvirato > che fi* 
no al giugno scorso espri
meva la leadership della ri
voluzione islamica.^.. . .... -

Il drammatico annuncio 
che Rajai e - Bahonar erano 
rimasti uccisi nell'attentato 
è stato diffuso da radio Te
heran ieri mattina alfe 5.30 
(ora italiana, pari alle 7 lo
cali). dopo che per molte o-
re vi era stata incertezza sia. 
sul numero che sulla identi
tà delle vittime. Era infatti 
apparso chiaro fin dalla se
rata di domenica che l'esplo
sione aveva avuto gravissi
me conseguenze, e le stesse 
fonti ufficiali avevano am
messo che i due màssimi di
rigenti «erano rimasti feri
ti». Si parlava di quattro o 
cinque morti, correva voce 
che tra essi ci fossero il mi
nistro della difesa e il capo 
della polizia; e sulle condi
zioni effettive di Rajai e di 
Bahonar circolavano voci ed 
ipotesi diverse. Ieri mattina. 
poco prima dell'annuncio di 
radio Teheran, il corrispon
dente del Times di Londra. 
citando fonti «usualmente be
ne informate», telefonava al 
suo giornale la notizia della 
morte di Bahonar. menine per 
Rajaj si diceva che avesse 
perso tutte e due le gam
be. Domenica a tarda sera. 
d'altronde, l'agenzia Pars ri
feriva che il governo aveva 
«preso talune decisioni» per 
fronteggiare le conseguense 
dell'attentato, definito e l'ul
timo disperato tentativo dei 
prezzolati americani ». 

Alla fine, come si è detto, 
radio Teheran metteva fine a 
tutte le ipotesi ed incertezze 
dando l'annuncio ufficiale. 
L'emittente si è espressa in 
questi termini testuali: «In 
seguito all'incìdente di ieri 
che ha visto una bomba e-
spfcdere nell'ufficio del pri
mo ministra, il caro signor 
Mohammad Ali Rajai. pre
sidente del popolo iraniano 
genitore di martiri, e il si
gnor dottor Mohammad Ja
var Bahonar. fl popolare pri
mo ministro del nostro paese 
islamico, si sono uniti ai fot» 
ti ranghi dei martiri». L'an
nuncio è stato preceduto da 
musica funebre. Più tardi è 
stato precisato che Rajai e 
Bahonar sono morti in 

ROMA — Ieri le principali fabbriche hanno riaperto i 
cancelli. Unico grande « buco nero » la Fìat, dove mi
gliaia di lavoratori in cassa integrazione sono costretti 
ad un'altra settimana di ferie forzate. L'azienda torinese 
è un emblema della crisi ohe investe interi settori. E' 
di ieri la notizia che l'intera produzione industriale na
zionale ha registrato in maggio una caduta del 5,7% 
rispetto allo stesso mese dell'80. Nell'arco dei cinque me
si (gennaio-maggio) la flessione è stata del 5.4. Sul fron
te del (prezzi, al di là del discutibili propositi governa
tivi (sono «previsti per oggi nuovi Incontri con le orga
nizzazioni dei commercianti, con le cooperative e i rap
presentanti delle industrie alimentari), si registra una 
ripresa inflazionistica confermata dopo d dati di To
rino, dell'aumento • dell'1.1% dell'indice del costo della 
vita registrato in agosto a Roma.' • 

Il presidente del consiglio Spadolini ha convocato 
per mercoledì una riunione del ministri economici, per t 
elaborare uno schema di politica economica generale ' 
come base della legge finanziaria e di una (possibile ipo
tesi di rientro dall'inflazione. Spadolini ièri «sera-.ha ri
cevuto 11 governatore della Banca dltalia Carlo Azeglio v 

Ciampi e. subito dopo, Pierre Camiti. Nei prossimi gior
ni incontrerà Luciano Lama mentre è della settimana 
scorsa l'incontro con Benvenuto. Un esponente della 
Cisl. Cesare Del Piano, ha già comunque messo in guar-._ 
dia sull'Impossibilità di addivenire In qualche modo ad 

, « accordi separati ^ su una materia tanto delicata. 
; Camiti ad ogni modo, subito dopo il colloquio con 
Spadolini è tornato a rilanciare la sua ipotesi di un in
tervento, sia pure misurato, sulla scala mobile, anco
rando gli scatti futuri ad un « tetto » predeterminato 
di inflazione. A detta del segretario CISIi «se ci saran
no le condizioni credibili per combattere l'inflazione», 
diventerà diffiefleper la CGIL «continuare a sostenere 
un rifiuto pregiudiziale » ad un Intervento appunto sul- . 
la scala mobile. L'unica alternativa, ha aggiunto, sareb-

(Segue in ultima pagina) ALTRE NOTIZIE * PAG. é 
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crociato 

Dal nostro inviato 

TRENTO '4-- E* »"» altro capi
tolo della crisi democristiana 
quello che si è apèrto a Tren
to con la . convocazione deh 
l'assemblea nazionale di no
vembre. Dove potrà approda
re? Maria Elètta. Martini, 
vicepresidente, della Camera e 
promotrice con altri di quei 
€. manifesti > di dura conte
stazione dell'attuale leader
ship del partito i quali fecero 
scandalo nel mese di luglio, 
ora è disposta ad accantona
re le più aspre punte polemi
che dei mesi scorsi, e Que
sto è l'inizia — dice — alme
no ronzio, di un processo che 
abbiamo insistentemente sol
lecitato noi soprattutto con U 
"documento dei 31". U prin
cipio dal quale siamo partili 
è malto semplice: è quello di 
chiamare a discutere insieme 

uomini che stanno dentro U 
partito e fuori di essa e che 
sono interessati a dare una 
risposta atte domande sempre 
più pressanti della società ci
vile. L'equazione dtf risolvere 
riguarda il triangolo partiti-
società-istituzioni. E" qui* che 
bisogna vedere che cosa cam
biare*. E contìnua: « quale 
sarà lo sbocco? Si è aperta 
ora una dialettica su di un 
terrena nuovo. Perciò può ac
cadere di tutto: o un sempli
ce aggiustamento dette cose, 
e allora servirà a ben poco; 
oppure una soluzione che rie
sca veramente ad andare più 
a fondo risultando così pro
duttiva e. utile, e non soltanto 
atta PC ». 

L'importante — sostiene — 
è mettere m moto energie nuo
ve, a partire dalla periferia, 
per impedire che sì cerchi di 
ridurre tutto ai dosaggi di ver

tice. Giovanni Galloni, subito 
dopo la riunione della direzio
ne, era stato drastico, affer
mando che la partita che si 
è ingaggiata ha come postala 
«salvezza» détta Democrazia 
cristiana. E per salvezza in
tendeva evidentemente un ef
ficace colpo di arresto atta 
crisi del partito, e anche — 
nello stesso tempo — una ope
razione di salvaguardia dei 
collegamenti ora logorati del
la DC con U mondo cattolico e. 
con 3 retroterra popolare del 
partito, pena la sua trasfor
mazione in un'*altra cosa*, 
in un partito cioè conserva
tore in senso classico. ,<••• 
: Quindi, all'ordine del giorno 
detta DC figura ora la ripré
sa di un rapporto con le real
tà sociali e culturali cristia
ne. Nel comitato « ordinatore » 
— così è stato chiamato — 
dett'assemblea nazionale di 

novembre sono entrati, : ac
canto a cinque rappresentan
ti degli iscritti e a cinque 
degli eletXi_.de, anche cinque, 
persone senza tessera. Tra 
queste, lo storico Pietro Scòp
pola, teorico del rinnovamen
to già netta fase Moro-Zocca-

? grani e ora sollecitatore di 
un deciso mutamento di rotta; 
Il discorso che si apre ha mol
te implicazioni, anche di prin
cipio. Il Concilio vaticano II 
è da tempo dietro le spatte 
e le vecchie regole del cotta-
teratismo, che vincolavano le 
organizzazioni cattoliche ad 
un rigido legame con la DC, 
sono sentite come estranee 
da quanti nel mondo cattoli
co s% muovono e si aggre
gano. 

Il presidente dette ACU ha 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Elezioni 
• " • 

accusa gli 
«alleati» 

!..-.. Dal nostro inviato V. 
TRENTO — Piccoli rovescia 
ora sugli alleali di governo 
l'accusa di spingere alle ele
zioni politiche anticipatela 
breve «cadenza. La polemica 
ha ormai rotto gli argini, e da 
-Trento si sposta a Roma dorè 
nella giornata dì oggi il segre
tario della Democrazia cristia
na si incontrerà con Bettino 
Crasi. E* saltato intanto il 
vertice a cinque sulle Giunte 
preannnnciato dalla segreteria 
democristiana per il 10 set* 
tembre: i socialisti si sono di
chiarali disponibili soltanto 
per gli incontri bilaterali tra 
i dirìgenti dei partiti ' gover
nativi. Comincia così all'inter
no del pentapartito, con scam
bi reciproci dì colpi bassi, 

..:'. e f. 
(Segue in ultima pagina) 

(Segua in ultima pagina) 
NELLE FOTO: ev» 
dei funerea; accanto al titolo, 
da sinistra: Rajai • ~ 

^Napoli slitterà 
anche l'apertura 

dell'anno scolastico? 
A sole due settimane dall'inizio dell'anno scolastico la 
situazione * Napoli si presenta gravissima: le sedi sco
lastiche occupate, dai cittadini rimasti senso, casa dopo 
il sisma, sono infatti 15» e un altro centinaio quelle ina-
gibili per dami. Bloccate anche le iserisioni eiruniver-
sita. Di fronte a «vesta situazione si registra la più 
•coluta insensibilità del governa A PAGINA « 

Attentato nella RFT 
venti feriti in 

una base USA-NATO 
Una ventina di persone — tra. cai nuzneroai salutari 
amorteaai. dite dei qwatt, il generate ***** od U coton-
nello Young, si trovano in « gravi condizioni » aU'oape-
daie tvalitai» di Laaestuhl — sono rimaste. Ieri, ferite 
dallo scoppio di una J»mba nella ose* di F 
nella RTTT davanti afù «ff W eoe ospitano il 

c i ; 

47, morto che parla 
( ( f 'ASSEMBLEA di no» 

** vembre. la cui inven
zione è riuscita, fra l'altro, 
a bloccare o ritardare i di
scorsi e «e manovre per la 
sostituzione di Pìccoli, do
vrebbe servire a «definire 
l'immagine, il ruolo e la 
stessa organizzazione del
la DC con proposte che 
poi il Congresso, previsto 
nei primi .«osi deiranno , 

re in decisioni tanto con
crete quanto vincolanti». 
Queste righe si potevamo 
leggere ieri sul giornale éi 

in fondo, seguita, nono
stante ciò che ogni tanto 
ne dice pie infuriato eh* 
convinto, a preferire trm 
tuttt i partiti godio desto 
scMdo crociato, perchè è U 
solo che §U offra serie ga
ranzie su moderatismo e di 

so. Dal PSt si fido ftmo • 
un eerto punto: 
re lo certmem che i< 
ai 
rattosle 

QUCBM del m Geniale n è 
dunque, nei riguardi del 
partito di maggioranza re
lativa, una testimonianza 
interamente affidabile, e 
da essa, come avete letto. 
si apprenda che tu DC in
tende «ride/taire la sua 
immagine, U suo ruoto e la 
sua stessa organizzazione*. 
Ma questo che cosa vuol 
étref Favi dcre che dotta 
DC attuale mm rimane tn 
piedi più nuOa o, tn altri 
termini che la DC non Ci 
pia. Ha permuto U suo vol
to: bisogna rhUfiutrlo. 
Non ha pia un suo ruo
lo: occorre naffutarfUe-
ne uno. Non e p*k servita 

un'al-
tra. Si può ( 
H sii cosi? assaetta e i 
Pif* B*c*d*v«r« p** < 
vere? appare la .compfeii-
a^so fl^^v^g av̂ ŝ ŝ̂ aV'ê âs'v̂ raâ p p̂%> eaav^ 

Éanmà ••asm te 
ne tua natte, m 

déue 

passati? AWobìtorio? Sta
ranno seduti come faceva
no quando esistevano su 
comode sedie o si stende-

' ranno addirittura nétte 
casse? B le corone dove si 
depositano? 

Il solo che, in queste 
condizioni, ha osato dire 
che « a vento sta cam
biando anostro favore ». Jf. 

. come i * a scamati, daae 
avere alzato a ditino, do
po esserselo succhiato, per 
sentire da che parte spira 
te arezsa. Non ni étmenU> 
cute ohe Fanfani e uno 
degù nomini pia di euon 
gusto che vivano in Ita
lia. Recentemente a Irtec 
he detto, tre ruttro, spie
gando le ragioni Éi wt* 
suo precedente intervento: 
«Ad esso ho fatto seguire 

JmtfUV, «IW f P M ' C H M 
nuli. «•* wm *m JM> 

Il tema 
principale: 
una linea 

del governo 
contro la 

recessione 
\ li primo problema di 

questa ripresa autunnale 
è la definizione di misu
re per l'occupazione e gli 
investimenti. E' un com
pito che spetta al gover
no e alle imprese. Fino
ra abbiamo sentito da 
parte del governo dei 
propositi, quasi tutti ge
nerici. Ma poi ci sono i 
fatti: i ritardi drammati
ci nelle zone terremota
te e negli interventi sul 
mercato del lavoro a par
tire dal Mezzogiorno, le 
crisi industriali. E' tem
po che il governo passi 
dai propositi ai fatti, e i 
problemi sono chiari: so
no quelli delle aree ter
remotate del Mezzogior
no, dell'industria, della 
casa, dell' energia, del 
mercato del lavoro. Oc-

\ corrono nell'azióne ; del 
governo fatti che si con
trappongano a una ten
denza recessiva grave per 
l'occupazione e per lo 
stesso assetto produttivo 
del Paese. Basti ricorda
re che nella bilancia com
merciale, oltre al buco 
dell'energia e dell'agri
coltura, c'è il passivo 
drammatico della siderur-

; già e della chimica e og
gi anche dell'auto. Quin
di l'essenziale è che si 
delinei subito una linea 
di programmazione con
tro la recessione. Questo 
è, appunto, il primo pro
blema. 

~ Quindi vi è l'inflazio
ne. Ce chi ha detto che 

• le organizzazioni dei la
voratori sono in proposi
to debitrici del governo. 

[E' vero U contrario; i 
costi del lavoro per uni
tà di prodotto sono di
minuiti nel '79, neW'80 
e stanno diminuendo an
cora nell"8l; sono dimi
nuiti i costi del lavoro 
nelle imprese, come di
mostrano le più recenti 
indagini bancarie; è di
minuita la quota che 
spetta al reddito da la
voro sul reddito naziona
le. E intanto e enorme
mente aumentato il pre
lievo fiscale dotte butte 
paga. Altro che debitori! 
Siamo come lavoratori in 
credito di una risposta 
convincente del governo 
sul tema dell'inflazione, 
in primo luogo sulla ta
riffe pubbliche, sui prez
zi amnùnistrati, sulTequo 
canone e siamo oltresi « 
credito di una risposta 
in generale sui prezzi. Il 
passo compiuto perché si 
introducano forme dì au
tocontrollo dei prezzi a 
livello della distribuzio-
*e è significativo, e non 
a caso ha trovato U con
senso del movimento coo
pera***». Ma resta U as
senta sVWayi^iwppr. 
tante organizzaztone dei 
commercianti e resta so-
pruttutto il fatto che 
e possibBc ipofùwa 

. coatroQo. efficace 
prezzi te non et co 
casosi csercitaTc tale 
trailo a parlare dai 
di produttori e ozi 
torx Ma quatto sembra 

del 
Per quanta 
" è 

a^sa¥alw ^zfewawsvsa 

(Sagua In ultima) 
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Centinaia di sedi inagibili, bloccata l'università 
j ! < 

Non è certo che a Napoli 
la scuola passa riaprire 

Gravissima incertezza a due settimane dall'inizio dell'anno scolastico - Il terremoto ha 
reso insostenibile una situazione già drammatica - Colpevoli ritardi del governo 

:« Dall'inviato 
«NAPOLI — «Qui non è que
stione di un mese o due di 
ritardo, di Iscrizioni bloccate 

% no. Questa della scuola a 
' (Napoli, della sua sorte; ades-
.'gso e subito, è una questione 
,dl civiltà, di cultura. Riguar
d a tutti, investe tutti. Se la 

^%ente, se questo governo non 
"aia pensa così, se non si sente 
•.-come grande problema na
zionale , allora è inutile par
l a r e di ricostruzione, dlscu-
.atere di rinascita del Sud, di 
•.nuova cultura dopo il terre-
^Tnoto». Nello sfogo del giova
cene compagno non c'è esage
razione, al contrario l'analisi 
spietata di una situazione 
drammatica. Mancano due 
'•settimane all'inizio dell'an-
*JIO scolastico ma la popola-
, zlone della città non ha la 
•certezza di poter usufruire di 
«in elementare diritto socla-

' Je: quello della scuola. Cento-
™̂ Inquantaclnque scuole sono 
infatti occupate da circa 
ventimila cittadini che 11 ter
remoto del 23 novembre ha 

"lasciato senza una casa; 93 
Jfcono le scuole ancora lnagi-
.blli per 1 danni del sisma. 
- Quartiere per quartiere, una 

mappa dolorosa di una si
tuazione ricca di incognite. 
.. All'Università un'altra 
sorpresa: il Senato accade
mico ha deliberato il blocco 

jdelle immatricolazioni. Un 
"gesto di protesta contro il go
verno per una complessa vi
cenda di finanziamenti. E, 
-intanto, i giovani della città 
'non possono decidere di un 
.'fatto scontato per altri: sce-
-gllere di continuare a studia
re, di prendersi una laurea, 

Eppure la battaglia per la 
scuola era un vanto, e lo era 
giustamente, della giunta 
Vatenzi. In pochi anni erano 
stati eliminati doppi e tripli 
turni: un'aula al giorno, una 
scuola al mese. E non era so
lo uno. slogan; e non era, 
quella di privilegiate l'edili
zia scolàstica, una scelta ca
suale. Teneva dietro alla 
convinzione che la scuola è 11 • 
perno fondamentale dello 
sviluppo, sociale e civile. Ora, \ 
a dieci mesi dal terremoto, 
quell'ispirazione sembra 
lontana. L'amministrazione 
comunale ha fatto grandi, 
sforzi per liberare gli edifici 
scolastici: 800 aule dovrebbe
ro essere pronte entro la fine 
del mese, una cinquantina di 
edifici dovrebbero essere 
riattivati, 300 prefabbricati, 
circa 20 scuole, potrebbero 
essere pronti entro ottobre. 
Questi alcuni dei dati che ha 
a disposizione Benito Visca, 
assessore al decentramento. 

Ma questo non basta e non 
è questo il punto. La situa
zione resta e resterà difficile. 
Intanto se Zamberlettl si di
ce sicuro che con settembre 
finirà l'emergenza, Bodrato, 
ministro della Pubblica i-
struzlone, liquida la questio
ne Napoli proponendo un 
rinvio di due mesi dell'Inizio 
dell'anno scolastico. Una po
sizione singolare, quasi che 
al governo Italiano non resti 
che prendere atto del fatto 
che Napoli con il terremoto 
deve e dovrà convivere e, 
magari, limitarsi a suggerire 
anni scolastici a scartamen
to ridotto. A che serve allun
gare t tempi? Qual è il pro

gramma, qual è lo sforzo per 
trovare e fornire aule in tutti 
1 modi e con tutti i mezzi? 
Dice Andrea Oeremlcca, as
sessore alla programmazio
ne del Comune di Napoli: 
«Perché Bodrato non viene 
qui a vedere come stanno le 
cose? Forse che Napoli non è 
sua competenza? Dove sono 1 
segni dell'impegno di questo 
governo per la scuola? Quel
la della scuola a Napoli, della 
sua sorte è una grande que
stione nazionale. Come tale 
va affrontata. Qui c'è una 
commissione " permanente 
sul problemi della liberazio
ne delle scuole, presieduta 
dal giudice Costagllola, che 
proposte da fare ne Ha, e tan
te. Ma si possono mettere in 
pratica se passa 11 criterio 
della straordinarietà del pro
blema, della necessità asso
luta di inventiva, insomma 
se si rifiuta la rassegnazione 
all'emergenza». 

Possibilità per reperire au
le ce ne sono: dalla verifica 
seria degli edifici privati do
ve sono ospitati i corsi di for
mazione professinale, ad 
una maggiore celerità nell' 
approvare i progetti per le 
trattazioni comunali. E, an
cora, si può decidere di met
tere le scuole, anziché la gen
te, nei prefabbricati leggeri, 
superando forse così alcune 
incertezze e ritrosie, tipiche 
di chi teme di restare troppo 
a lungo in abitazioni preca
rie. Incalza Oeremlcca: «Bo
drato venga qui a vedere, 
chieda un Incontro con Zam
berlettl, con Valenzi, con 11 
nuovo provveditore agli stu
di. Le idee seguiranno alla 

volontà». 
: D'altra parte nel prome- ; 

moria che il sindaco Valenzi " 
ha consegnato a Spadolini . 
molto spaziò è dedicato alta 
scuola e 11 presidente del 
Consiglio ha preso Impegni 
precisi. Si tratta ora di verlf l- -
carne la serietà: altrimenti . 
quello che rischia di passare : 

è un attacco ai caratteri di •.• 
massa ideila scuola. Dice :i 
Maurizio,' a proposito del * 
bloccò delle immatricolazio
ni all'università: «Siamo all' 
emigrazione degli studenti, -
un bel passo avanti, non c'è 
che direi E'una decisione au- '-'. 
tori tarla, presa senza consul
tare gli organi collegiali. 
Certo, e scandaloso che 11 mi
nistro si muova con ritardo, -
o che non si muova affatto, 
ma chi può dare tutta la col
pa al terremoto? Le aule so
no mancate sempre, guai se 
Sii studenti avessero deciso 

l frequentare tuttll Diparti-
mentallzzazlone selvaggia, 
aumento spaventoso delle 
tasse, invito agli studenti ad 
andarsene altrove, se posso
no, o a rinunciare. E'questo 
il frutto di tante battaglie 
per 11 diritto allo studio?». 

Olà, settembre nero quello 
che, sul fronte della scuola, 
si prepara per Napoli. Eppu
re in questa città c'è una 
classe dirigente che non ha 
mal smesso di sforzarsi per 
costruire una prospettiva, 
partendo dalla realtà dell'e
mergenza qual è ora, con un 
piano preciso in mente. Che 
volontà c'è nel governo na
zionale? 

M. Giovanna Maglie 

Gli esami di riparazione 

In 400 mila 

la prova 
di settembre 

ROMA — Prendono il «via» oggi le prove scritte per 1 
400.000 studenti impegnati negli esami di riparazione. Si 
tratta degli alunni delle scuole medie superiori,.rimasti 
gli ultimi «forzati» dell'esame estivo dopo l'abolizione di 
queste prove negli altri gradi d'istruzione (elementari, 
medie inferiori e maturità) decisa nel 1978. 

Si chiede da più parti anche l'abrogazione di questi 
esami, ma il «fronte» è tutt'altro che compatto. Una rapi
da inchiesta tra associazioni di studenti, insegnanti e ge
nitori, ha fornito un panorama abbastanza eterogeneo di 
opinioni sull'argomento. «Ci atlamo battendo da tempo 
per l'abolizione di questi esami» h i detto Pietro Folena 

' della federazione giovanile comunista. «Si tratta di prove 
inutili. Sarebbe molto più opportuno organizzare nel se
condo quadrimestre del corsi di sostegno e recupero per 
gli alunni che non sono risultati Idonei». 

DI tutt'altro parere Angela Crivelli esponente dell'asso
ciazione del genitori cattolici AGE: «In quésto momento, è 
necessario mantenere questi esami di riparazione. Per 
com'è strutturata la scuola media superiore, con l'aboli
zione delle prove di settembre, si toglierebbe agli inse
gnanti la possibilità di una verifica». 

La necessità di istituire del corsi di sostegno all'interno 
della scuola, per dare agli studenti più in difficoltà, il 
supporto necessario, è ribadita anche da Ethel Serravalle 
dell'ufficio scuola del Partito repubblicano: «L'industria 
delle lezioni private è tornata a fiorire. Per contrastarla, 
la scuola media superiore, rispetto alla scuola dell'obbli
go, deve dare maggior consistenza alla preparazione, av
viare un'attività di recupero nell'ambito degli stessi isti
tuti». • y 

«Gli esami di riparazione però — aggiunge Serravalle 
— è bene che restino. Nella scuola d'obbligo è diverso: gli 
studenti godono di un'attività autonmà minima. Alle me
die superiori, uh maggior impegno può colmare le lacune 
accumulate nel corso dell'anno». 
» Approvati o contestati, gli esami di riparazione per 

questa stagione, rimangono dunque ancora in vigore. Si è 
abbassato di un 30% in tutta Italia il numero del riman
dati anche se a Roma la tendenza è inversa: al liceo classi
co e allo scientifico, gli studenti costretti a «riparare» a 
settembre sono in leggero aumento. Dopo la prova di 
italiano, l candidati sosterranno nei giorni successivi le 
altre prove scritte e gli orali. Entro 119 settembre, 11 calen
dario degli esami di riparazione dovrà essere necessaria
mente esaurito. Il giorno 16 cominceranno le lesioni per 
l'anno scolastico 1981-82. 

Corteo e comizio di Adalberto Minucci 

perla 
Per i missili a Comiso ancóra distanti le posizioni delle popolazioni da quelle di 
Lagorio - Benvenuto: «Improcrastinabile un negoziato con la presenza dell'Europa» 

ROMA — Ancora manifesta
zioni, ancora cortei, petizioni 
e prese di posizione contro la 
folle corsa agli armamenti. 

A Bologna nell'ambito della 
Festa provinciale dell'Unità è 
stato organizzato un meeting 
per la pace; lo slogan della 
manifestazione è- «AT, non uc
cidere». Un corteo partirà da 
piazza Nettuno alle 7 del po
meriggio di domani e raggiun
gerà la piazza detta Festa al 

Pareo. nord. Qui parlano i 
compagni Adalberto Minucci, 
della direzione del PCI, Gian-
Carla Codrignani, presidente 
della Lega intemazionale per 
i diritti dei popoli, Roberto 
Fieschi, docente di fisica alt 
Università di Parma, Massi
mo Serafini della direzione 
del PdUP. È previsto un in
tervento musicale del mae
stro Giorgio ZagnanL 

Jl comitato organizzatore 

della Festa deWUnità e pro
motore del meeting ha rivolto 
un invito ai movimenti e ai 
circoli giovanili e atte associa
zioni sportive e ricreative. 
perché tutti insieme, in cor
teo raggiungano il Parco 
nord. Hanno aderito il PdUP, 
U Sunto, rArci, te Ach\ la U-
gdintemsmónaM peri diritti 
dei popoli^ il servizio civile in-

• ternazionale e alcuni consigli 
; di fabbrica. '-• ; -;_i * ,y 

- - Dopo t'incontro con Lago-
rio i rappresentanti comuni
sti delia delegazione di sinàa-
ci, sindacalisti e autorità ra
gusane hanno espressa il «le-. 
ro vivo allarme peri contenu
ti e te conclusioni» delta riu
nione. La distanza tra la po
polazione ragusana ed il go
vèrno nazionale rimane gran-? 
de, precisano i comunisti 
smentendo l'interpretazione 
conciliante ohe deWincontro. 

hanno dato lo stesso ministro 
è una parte dei mezzi di infor
mazione. 

•La Regione siciliana—af
fermano i comunisti ragusani 
— evitando ulteriori svendite 
indecorose, può e deve far va
lere i suoi poteri in materia di 
installazioni militari, dando, 
in tal modo, un suo contributo 
positivo». " ' " -'"'"" 

Sulla questione del disar
mo e della crisi della disten
sione si è soffermato il sotto
segretario al Tesoro, il demo
cristiano Cariò FrécanzanLÈ 
inaccettabile Calternàtivà — 
ha detto parlando alla Festa 
Europea deltAmicizia a Reg-
gio Emilia — o Cordine interri 
nazionale determinatale* un 
ritorno atto spirito dàusp «tic 
XoUa, poaVcemerte^ódifi-
catò e geograficamente allar
gato o il disordine internazio
nale dovuto alla corsa agli or* 

. momenti con gravi rischi di 
- conflitto. Da' un punto divi
sta operativo Fracanzani sol
lecita la ratifica dèi Sali 2, 

• * . - ^ 

siane degli armamenti con la 
presenza delt Europa, imme- • 
diate iniziative per Ù Medi' 
terraneo e il Medio Oriente 
stilla base del principio the 

; tutte le parti interessate 
(compresa . l'OLP) devono 
partecipare alla trattativa. 

Anche per Benvenuto, se
gretario della UlL,non è prò* 
crastinabile Copertura di un 
negoziato sugli armamenti 
nucleari e convenzionati che 
•deve vedere uh ruolo attivo 
dei governi europei: Degli 
euromissili e delle minacce al-
lapneepartahoancheMitUel-
lo è GabagUo responsabili del
le relazioni internazionali di 
CGIL e CISL. GabagUo detta 
CISL ritarda che gli USA non 
hanno voluto neppure coglie
re'i segnali positivi lanciati 

i maltURSS per Copertura di 
un negoziato. MititeUo ri-
prende questo punto e sosti* 
m «ine» «itrfiiHih' italiani do-

• W^^»» ^ f « W » W ^p^BWWnm»^»»^»^»»^»»? »»^^»^»m»«W»* W»w ^ww^m 

chiedere ri
nato nel sollecitare gli USA a 
promuovere il negoziato con 
TUMSS. . . - - ^ i r > 

Si sono autoaccusati dello stesso reato 

In carcere con Rutelli anche 
tutta la segreteria 

LATINA — Arrestato sabato 
mattina durante una mani
festazione contro l'amplia
mento del poligono di Nettu
no, Francesco Rutelli, segre
tario del Partito radicale, ri
mane in carcere. A fargli 
compagnia può darsi che va
dano gii altri componenti 
della segreteria radicale che 
in pratica si sono autoaccu
sati dello stesso reato di Ru
telli (istigazione alla diser
zione) per attirare maggiore 
attenzione sul caso già di per 
s i clamoroso. 

Secondo Rutelli e gli altri 
della segreteria il volantino 
cbe ha fatto acattare l'inter
vento della magistratura e 
della polizia sarebbe auto 
scritto a più mani, le mani 
appunto di tutti 1 componen
ti lo staff dirigente del Parti

to radicale. Ieri Rutelli è sta-
to ascoltato nel carcere di 
Latina dal sostituto procura
tore della Repubblica, dottor 
Alfonso De Paolia. Al magi
strato 11 segretario radicale 
ha raccontato 1 fatti di saba
to mattina quando Intorno al 
poligono di tiro di Nettuno al 
svolse una manifestazione 
antimilitarista. Alla fine di 
questa Rutelli cominciò la 
distribuzione di volantini 
che Invitavano alla diserzio
ne e alla disobbedienza 1 mi* 
Utari di una caserma vicina. 

Il segretario del PR ha det
to al magistrato che quel vo-
j^tff^ erg state) sv'ltto da 
tutu I membri della segrete
ria del partito e n suo avvo
cato, De Cataldo, Isa infor
mato U sostituto procuratore 

di essere più che disponibile 
a consegnare l'elenco dei 
componenti la segreteria (la 
stessa disponibilità è stata 
manifestata dal presidente 
del consiglio federativo radi
cale Angelo Bandinelìl). 

È più che evidente la vo-
lontàdet radicali di allargare 
il caso facendogli assumere 
contorni sempre più vistosi. 

Rutelli del resto te rifiuta
to di chiedere la libertà prov
visoria cercando di cautelar-
si in qualche modo nel caso I 
giudici avessero Intenzione 
di concedergliela: «Non ho a-
vansato Istanza di libertà 
provvisoria — ha detto Ru
telli al sostituto procuratore 
DePaotts—.Weicasoleido-

foimalmcnte fin di 

che continuerò nell'Iniziati
va di disobbedienza civile In 
attuazione del mandato del 
congresso radicale, nelle for
me e nel modi che 11 partito 
riterrà più opportuni». In 
contrasto con questa posi
zione 11 difensore di Rateili, 
s i termine dell'interrogato
rio, ha chiesto la libertà 
provvisoria per Usuo assisti

li ummssu per direttissi
ma chiesto dall'avvocato 
non è stato concesso In 
quanto per 11 reato In que
stione (lag dei Cwlti s usuili) 
la competenza è della corte 
d'astfse la cui sessione si ter
rà in autunno. 

Durante «"Interrogatorio 
di Rutelli un gruppo di radi
cali ha manifestalo fuori del 
carcere di via Aspromonte. 

Da mille a duratila lire: m m 

Raddoppiano le paghe dei soldati 
ROMA — Dm domani rad-

di leva, da mille Ore al L 
possano a duemila. L*aa-
mento e sansa dubbio < 

to rispetto al costo dalla hra 
e alle eslfense dei militari di 

di quasi tutto 

Al momento del 
In 
per radeguamento del 
do>al»mmarlllFCI 
aumenti assai più 

la paga a tremila 1 
no.IparMtidi| liflu* 

tàaJndtttartel 

manti militari dipana. 

ra 

laudo tra le 12 e le 35 
giorno Q*ulttmo 
dOCVOO ROnnaalilCttfvn 

Con la 

Domani 
rincontro 

dèlio 
Regioni con 
Andreatta 

ROMA—L<a dura opposizione 
delle Regioni a statuto specia
le al decreto Andreatta, ri
guardante la liquidità finan
ziaria degli enti locali, sarà al 
centro di un incontro cbe si 
svolgerà domani a Roma tra il 
ministro del Tesoro e 1 presi
denti delle Regioni. L'appun-
tamento era stato fissato da al
cuni giorni. U ministro An
dreatta aveva infatti comuni-
arto al presidente della Regio-
ne Sardegna on. Franco Rais 
che l'incontro «chiarificatore» 

proprio 
demani alle ore 16L 

L'incontro che era 
in 

dell»! 

Vittorio 
del PCI 

allo elezioni 
di firmo 

in Calahria 
COSENZA — Vittoria comu
nista a Firmo, un comune 
della zotia di Pollino, in pro
vincia di Cosenza. Gli eletto-
ridetta terza sezione dome
nica é Ieri, infatti, sono tor
nati alle urne per il rinnovo 
dèi consiglio comunale, fi ri
torno alle urne si era reso ne
cessario dopo la decisione 
del TA|t che, su ricorso detta 
DC, del PSI e del PSDI, ave
va annullato le votazioni del
la l ena seslone m quanto 11 

amministrative dei giugno 
scorso, aveva fatto votare 
due militari In senti lo nel 

Tanti «no» alle bombe 
per far fischiare le 
orecchie a chi non ci sente 
Cara Unità, >•[ V.-

ciò che conta è la pace, ad essa non può e 
non deve esserci alternativa! Troppe chiac
chiere sul riequilibrio, sulla parità di •me
gatoni» come condizione per l'inizio di trat
tative; troppe riunioni di esperti, più o me-

. no condizionabili, che con somme e sottra
zioni eméttono, la graduatoria secondo II 
potere, distruttivo delle singole potenze. 
Troppa è la malafede che li circondai Una 
volta che qualcuno deciderà che la parità è 
stata raggiunta, chi ihizierà a ridurre Usuo 
potenziale bellico? '• . *.. 

%La posizione del PCI è seria, ragionevole 
e coerente, muovlamoct dunque con più de
cisióne sugli obiettivi di libertà e di pace 
peri popoli. Il mondo cattolico, la sua par
te più aperta e progressista, comincia a 
schierarsi apertamente. Per Piccoli, Craxl, 
Spadolini e Longo non sarà facile «isolar
ci», sono loro che correrebbero il rischiò di 
ritrovarsi soli. In Parlamento non ci arren-

• diamo ai voti o alle braccia alzate, ricorria
mo a tutte le forme che la democrazia pre
vede compreso l'ostruzionismo. 

A livello parlamentare si può fare molto 
ma è net Paese che si può fare di più. Lan
ciamo una raccolta ai firme contro la in
stallazione sul nostro territorio di strumen
ti di morte e distruzione. A prescindere dal
la possibilità che la materia del contendere 
sia sottoponibttea referendum popolare, 
qualche bel numero di milioni di firme fa
rebberofischiare te orecchie a molti perchè 
il popolo italiano con un palo di -no» ha già 
vinto battaglie importanti di progresso e 
non è escluso che possa vincerne ancóra 
magari: dicendo — anche senza votare — 
tanti «/io» ai missili. 

V NEVIO FRONTINI 
(Falconara Marittima - Ancona) 

Altre lettere contro i missili a Comiso e la decisio
ne di Reagan di costruire la bomba «N» ci sono state 
inviate dai lettori: Costantino ZANCOLIA di Mon-
terotondo (Roma), Armando V. PEZZI di Bologna, 
Bruno PAZZINI di Lecco, Mario RICCI di Forlì. 
Angelo ZANELLATO di Schio (Vicenza), Lam
berto MONDINA di Finale Ligure, Gennaro CUO-
MO di Napoli, Raffaele FIORE di Milano, Felice 
PERRELLA di Oriano Irpìno, Antonio GIARRE 
ĉ Torino. "••.;-;;.;: .'4-:vv -: ̂ ,- •>-,_;• 

Cultura, politica e 
anche lasagne e balli 
alle nostre «feste» 
Caro direttore, ; 

' ' là lettera del 12 agosto di Fulvio Riccar
di di Milano, piuttosto critica nei confronti 
del modo in cui si svolgono le feste «locali» 
dell'Unità, mi suggerisce di intervenire sii 
questo argomento (che peraltro, oltre alte 
feste delta nostra stampa, riguarda anche 
Cattività dei circoli e détte Case del popo
lo). E' scarsa la presenza della •cultura» a 
queste feste? '""-- ; -•;':," 

Io penso che per cultura non si debba 
intendere solo il sapere di arte, letteratura, 
teatro, poesia, ecc.., ma la si debba invece 
valutare In senso più generale. Cioè cultura •' 
come, usi, costumi, modo di vivere, di lavo* 
rare; ed ancoralo svago, il giocò, il batto, i 
«divertimenti», fa politica, lo sport. Carte, 
Il modo di vestire, di mangiare, i rapporti 
fra gli uomini. 

La cultura, vista sotto questa angolazio
ne, ci fa cogliere, nel suo insieme, gli aspetti 
che caratterizzano complessivamente una 
classe, un popolo, una nazione. In questo 
ambito, appunto, te lasagne, il barbera, il 
ballo, i cantanti, i giochi vari, la pesca, lo 
stare assieme sono cultura e se noi non In
tervenissimo in questo senso probabilmente 
dimezzeremmo lefeste del CU nità. Fattività 
dei circoli e delle Case del popolo. 

Certo, se noi ci limitassimo a questo tipo 
di Intervento, ciò non sarebbe sufficiente; di 
fatto non lo facciamo dato che si effettuano 
comizi e proiezioni cinematografiche, si 
vendono libri, si diffonde la stampa, si or
ganizzano rappresentazioni teatrali e di
battiti. Dico questo perché nel 1981 c'è an
cora chi ha la mentalità, fra noi compagni, 
di tipo piccolo borghese, in base alla quale 
si dovrebbe abolire, o comunque limitare al 
massimo, la tombola, ti batto, i giochi, le 
lasagne. 

EUOFAiCHINI 
(Firenze) 

Perché non si poò sempre 
condannare il fetroriero 

andona fl treno 
Unita, 

ho letto sia la lettera: di hf. AnoUno 
(3/8/91). sta quella et JL Pattini (18/8/81). 
^anwB*M»a»»^»mÉ^* ,^mM**>à*Mm^mmMBmeà' é^.^»^Lsft^«ii«m^L»^^M«k Jg ** • • • Onm^*»»**. 

enrrarnve aninenn raamanwono a* un treno. 
da parte del persona* eU macchina deUe 
Ferrovie dello Staso. 

Credo che 23 anni di esperii 
•^^«^•"•'•nu>e'S* r*s> « t v samfww^sf *•••> e^Sfnjejn^snuujap' 

aWls CGIL) mi portino a ragionare us 

macchina Iscritti al PCI, come lo sono to, si 
sono detti meravigliati per la mancanza di 
una risposta alla lettera da parte della 
stessa Unità Ho dovuto spiegare loro che ti 
nostro giornale pubblica te «lettere» senza 
premettere ofar seguire note di commenti, 
lasciando così più libertà al dibattito. Guai 
se non fosse cosi -.• V 

Certamente che gli organici del personale 
di macchina, e non solo di macchina, si 
completano In maniere ben diverse che non 
quella dell'abbandono di un treno. Mentre 

• ci sono centinaia di migliaia di giovani che 
vanno popolando le vie perchè sono disoc
cupati, si costrìnge il personale ferroviario 
ad effettuare migliaia di ore di straordlna- • 
rio. 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

La militanza politica 
può essere separata 
dalla vita privata? 
Còro direttore.* 

voglio fare alcune osservazioni in merito 
al caso di stupro che ha visto coinvolta una 
quindicenne in quel di Bibbiena, di cui par
ìa l'Unità del 25 agosto. 

Ritengo grave che al processo due degli 
, avvocati difensori dèi ragazzi che hanno u-
; sùto violenza alla ragazza fossero iscritti al 

PCI (e uno è anche segretario di.sezione). 
Ce ih questo caso una separazione evidente 

' ; tra la militanza politica e la vita privata 
• (una separazione ira pubblico e privato), 
tra l'essere il segretario di una sezione co
munista e scegliere privatamente di difen
dere persone accusate di stupro: cioè la con
traddizione di sostenere in un'aula di tribu
nale tesi che In una sezione del PCI sareb
bero combattute e condannate. . 

. Questo vuol dire che la militanza politica 
è vista come qualcosa di staccato dalla pro
pria vita, come qualcosa che deve servire 

: per cambiare solo gli altri e non anche se 
stessi. Ma non si può lottare per l'emanci-

-,. pozione e la liberazione dell'uomo e poi in 
.. privato mettersi sulla stessa barricata del

l'avversario; accettando nei fatti lo stupro 
- (e quindi la sua ideologia di violenza epre-
. varicazione). Non è reale portare avanti la 
lotta di emancipazione e liberazione dei po
poli, se questa non serve a cambiare anche 
se stessi e i rapporti che si stabiliscono net
ta propria vita con le altre persone. 

Mi soffermo solo su questo aspetto della 
vicenda perchè ritengo sia il più breve da 
trattare e quindi conforme atto spazio a 

. disposizione sul giornale; ma penso che in 
parte anche lo stesso fatto che alcuni dei 

., ragazzi autori detta violenza provengano 
: da famìglie i cui componenti sono militanti 
dei PCI abbia origine dalla contraddizione 

. tra comportaménto pubblico e privato di 
. cui dicevo sopra. ' 

PÀOLO VARISCO 
(Paderno Dugnano • Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
cbe ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione e, di grande 
utilità per il nostro giornale, U quale terrà 

L conto sia dei loro suggerimenti aia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra feltro ringra
ziamo: 

Giuseppe MARCOLIN, Albate (Como); 
Romano GOBBO. Dolina (Trieste); Man
no TEMELLINI, Castelfranco Emilia; 
Moreno it£»iAGUZZA, Spoleto: Giova»- , 
ni BERTOLINI, Milano; Domenico CA-
MAGLIA, CoUeferro; Franco ARDUINI, 
S. Massimo all'Adige (Verona); Vincenzo 
ANTONUCCI, Varese; Giacomo LOM
BARDO, Torino; A. Z,, Schio; Giovanni 

. PARODI, Arcnzano; Emanuele DE FLO
RIO, Stanotte FS di Taranto (la tua lettera 
sullo stato delle FS e interessante e sarà 
tenuta in attenta considerazione: ma per es
sere pubblicata dovrebbe essere ridotta alla 
metà); Giuseppe ROMANO, Somma Ve
suviana - Napoli (in una lettera lunga è do
cumentata tratta la questione del divario 
Nord-Sud e invita fl Partito a un maggior 

- impegno per il Mezzogiorno, inoltre ritiene 
che ilPCl debba impegnarsi maggiormente 
— «Non ci si può fimitare a mandare del 

C rtamentari per qualche giorno» — nella 
ttaglìa contro la mafia e la camorra). 
Angelo BUONSIGNORE, Milano (de-

•rancia «lo sperpero di amministratori dele
gati. direttori generali, vicedirettori gene
rali. direttori ecc. presso una delle aziende 
leader detCENI: precisamente la Saipem, 
con elevato costo del lavoro come comse-
guenze logica ed aggravio della spesa pub-
Mica»); Marco LUPERINL Cascia^Pisa 

idi 16 ansi ed i 
— atlaatissoo, Gisate» 

tiefaP2. 
F d ^ C B C | CSD 
rendano difficile ildmalogofrm PCI'e ì 
Altiero CALAFATI. Fa ' awrlapoa 
toClnaequèmm\>lofosÌliMntaat 
tate a gamie quello che scrivono gti altri 
giornali esteri o le agamie di Pechino, sem-
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Dal nostro inviato 
RIMINI — Al meeting cat
tolico di Rimini (promotori 
Il Movimento popolare, «Il 
Sabato», l'editrice Jaca 
Book e il centro culturale «Il 
portico del vasaio») la prima 

. Impressione era di un uni
verso sostanzialmente sco- • 
noscluto, o per lo meno di
menticato. Un mondo ap
parentemente labirintico 

, ma in effetti con t suol spazi 
culturali e morali distribui
ti come I cieli concentrici 
del Paradiso dantesco. 

Entri nel primo cielo e 
una ragazza ti consegna si
lenziosamente un rosario di 
plastica e un llbrlcclno edi
to da Fratel Ettore, frate ca
mmino alto e fiero come un 
dio greco. Il llbrlcclno rac
conta del » terzo segreto di 
Fatima» e si chiede se «sia 
giunta la'plenezza del tem
pi*: occorre «agire subito 

. perché l'umanità possa ve
dere oltre 11 fuoco». Il fuoco 
nucleare è quello dell'Apo
calisse profetizzata da Gio
vanni? «E furono sciolti i 
quattro angeli che stavano 
pronti per l'ora, li giorno, il 
mese, l'anno onde uccidere 
la terza parte degli uomini». 
Oppure la profezia è una so
la? 

Perla verità, 11 Movimen
to popolare ha dato anche 
risposte politiche dichia
rando che la corsa agli ar
mamenti è intollerabile, gli 
strumenti di morte vanno 
condannati tutti con chia
rezza: SS.20, Cruise, Per-
shing, bombe nucleari, 
bombe neutronlche. La re
plica militare di Reagan ai 
sovietici non offre soluzio
ni: rinchiude tutti in una " 
tragica orbita senza uscita. 
«Vogliamo parlare di pace, ' 
non di difesa; operare per la 
pace, non per la difesa». •«., 

È un messaggio essenzia
le, anche se tardivo e lascia
to in ombra dai mass-me
dia. Non è però il solo: altri , 
si giustappongono e si in- : 

trecciano formando un di
segno a tratti ambiguo e o-
scuro. Ma poi chi sono i ra
gazzi destinatari e protago- • 
nisti dei messaggi? II mee
ting è sta to diverso dalle de- • 
mocristiane «feste dell'ami
cizia» e da quelle patronali 
con i loro chierici, leproces- . 
sioni, la banda in piazza e il 
folclore popolaresco. Non 
ha avuto lo spessore politico 
e sanguigno dei festival del
l'Unità, il loro impegno pò- . 
litico esplicito e lineare. Era 
quasi un luogo di silenzio: 
niente lotterie né stands ru
morosi; quasi inesistente il 
contatto con la gente del 
posto, se si eccettua la pa
rentesi dantesca davanti al 
duecentesco palazzo dell'A- -
rengo e alla fontana òhe \ 
piacque tanto a Leonardo. 

Cattolici del Movimento ' 
popolare, giovani di Comu
nione e liberazione fieri co
me profeti di Cristo re, ra-
gazzotti «focolarini», uomi
ni e donne di Azione cattoli
ca, aclisti e gente qualsiasi 
si sono arrampicati lungo t 
cieli concentrici per fare so
prattutto due cose: ascolta
re e applaudire ritmica-

. mente. 'Ascolta e cresci — 
7 dice un loro motto — ascol-
- ta ancora e cresci». Niente 

siringhe per terra e doman
de nell'aria. 

Nella scheda che presen-
' tala mostra sull'Europa ro

manica — il tempo degli e~ 
difici religiosi nuovi o re
staurati che finivano per 
coprire la Gallla e l'Italia 
tquasi di una nuova veste 
candida» — i cattolici di
chiarano «un desiderio di 
verità di cui abbiamo dispe
ratamente bisogno». 

Da questo bisogno si è 
mosso il, viaggio intorno a 
sé stessi, alle proprie radici; 
e durante il percorso qual
che volta è riapparsa la Tor
re di Babele. Cosi Antonino 
Zichichi ha affermato, di 
fronte a cinquemila persone 
entusiaste, che Galileo era 

Mala DC 
none andata 

a RiminL. 
Il meeting del giovani cattolici 
del Movimento Popolare, 
di C.L., delle Adi, 
fra mille contraddizioni 
ha proposto 
un confronto fra 
umanesimo religioso 
e umanesimo laico 
«Vogliamo parlare di pace, 
non di difesa» 

Una processione per il Venerdì 
santo a Milano organizzata 
dalle associazioni cattoliche. 
In basso: un'assemblea di Co
munione e Liberazione 

profondamente cattolico, la 
scienza nasce tutta da Gali
leo, e «quindi» dal cattolice
simo (qualche omissis sul 
trattamento poco riguardo
so riservato a Galileo dalla 
chiesa del suo tempo). 

La rassegna dell'artigia
na to ha suggerito un 'ipotesi 
di Clement per questa fine 
di millennio: 'Ritrovare II 
nucleo d'energia che ha re
so possibile degli accenni di 
trasfigurazione e ha dato al
la vita quotidiana di società 
rurali un gusto e una bellez
za liturgica». Ma soprattut
to il meeting — scavando 
nelle idee, nella cultura e 
nella memoria storica — ha 
frequentato il versante del
l'Est lasciando pressoché 
deserti quelli dell'America 
latina e dell'Africa. Anche 
se i dirigenti di MP affer
mano che solo l'Europa ha 
le carte in regola (perché 
non è una superpotenza) 
per intrecciare discorsi-dì 
pace e di progresso con il 
Terzo mondo, il Salvador è 
stato cancellato. Nessuno 
ha pregato per monsignor 
Romero. 

Questa inclinazione a'. 
una certa unilateralità di ri
cerca è spiegabile, almeno 
in parte, con il fatto che all' 

ordine del giorno erano i 
popoli europei e le loro cul
ture; tuttavia lo squilibrio è 
apparso ugualmente sensi' 
bile. Josef Tischner, profes
sore di filosofia dell'uomo 
alla Pontificia facoltà teolo
gica di Cracovia, ha soste
nuto che il marxismo 'mi
sconosce la realtà concreta 
del lavoro, lo interpreta co
me semplice forza dimenti
candogli aspetti umani del
la laboriosità» (11 marxismo 
oppure una sua applicazio
ne erronea e pietrificata?). 
Alexandr Zinovìev — mem
bro dell'Accademia finlan
dese delle scienze, autore di 
•Cime abissali» e 'Alle soglie 
del Paradiso» — ha aggiun
to che 'Il comunismo soddi
sfa la grande tentazione de
gli uomini di essere come 
un gregge»;Tatiana Gorice-
va, esule russa fondatrice 
del movimento 'Maria», ha 
affermato che 'il nostro 

, scopo non è l'emancipazio
ne della donna sovietica: 

. siamo già troppo uguali e 
-vogliamo quindi la de-e-
mancipazione» • (speriamo, 
perla salvezza della.lingua 

• italiana^cbe-il neologismo 
Inon entri nel linguaggio 

corrente). Ma, per la verità, 
non sono mancate voci di-

m i ;c- c-*.-S JQ : ; c;i 
• verse come'quelle di Levi*'' 
nas o di Glrótomoni. Pro- • 
motore della cooperativa 
'Alce nero» nella sperduta •' 
campagna di Isola delle 
Piane (Marche), Gino Glro-
lomonl critica duramente 
l'installazione del missili, 
nucleari in Italia, definisce 
gli Stati Uniti 'i nuovi ro
mani», poi parafrasa l'Ec-
clesiasta: «Tanto soffrire d' 
uomo sotto il sóle che cosa 
vale? Tutti 1 fiumi se ne 
vanno al mare e il mare non 
si piena. Ogni parola vlen 
meno, né sa l'uomo parlar
ne. È una fame di vento, di- -
ce ancora l'EccIeslasta; è 
una fame di giustizia, dico 
lo*. 
• Fame di vento, fame di 
disavventura per »n Popo
lo»,^ di nuovo *ogni parola 
vieh meno*. Ecco che cosa è 
capitato all'organo della 
Democrazia cristiana. Per 
più giorni 'Il Popolo» ha di
feso un meeting che non ab
bisognava di avvocati d'uf
ficio, mentre forse avrebbe 
fatto meglio a difendere sé 
stesso. Peccato che l'on. 
Flaminio Piccoli, abbia ri
nunciato a venire a Rimini: 
avrebbe constatato quale 
stima nutrano questi giova
ni nel confronti del partito 

del Palazzo,* con I suol fo
schi Intrighi; anche se poi 
continuano (ma non tutti) a 
votarlo. 'Questi cattolici — 
mi diceva 11 responsabile 
nazionale del Movimento 
popolare Roberto Formigo
ni — formano cooperative, 
centri culturali, partecipa
no al lavoro con gli emargi
nati e gli handicappati,' 
hanno In mente una società 
fondata sulla solidarietà, 
sul rispetto reciproco, sulla 
giustizia. Credono che un 
incontro tra le forze essen
ziali del Paese, e quindi an
zitutto tra cattolici e comu
nisti, sia Indispensabile per 
trasformare la società. E' I-
nevltablle che guardino con 
disagio a una DC che ha 
smarrito tutti gli ideali dal 
quali era partita». 

Ma forse 'li Popolo» (con
cediamogli questo credito) 
sì riferiva all'operazione 
storico-culturale avviata 
dai meeting: la ricerca delle 
radici cristiane più profon
de, I riferimenti a Metodlo, : 
a Cirillo e al monaco bene
dettino di quindici secoli fa. • 
Il quotidiano della DC ha ' 
Interpretato la ricerca In \ 
modo manicheo (prima tut
to 11 bene, poi tutto 11 male a > 
partire dal Rinascimento e 
dall'Illuminismo) e ha sup
posto una sollevazione lai
cistica (non laica, che è tut-
t'altra cosa degna del mas
simo rispetto, spiega ancora 
Formigoni). 

L'operazione avviata dal 
meeting è invece più com
plessa. 'La spaccatura da ri
sanare (e dunque non da 
approfondire, n.d.r.) è quel
la fra l'umanesimo cristia
no — ha scritto "Avvenire" 
— e l'umanesimo laico*. Bi
sogna abbattere «antichi 
steccati che hanno consoli
dato 1 disastri dell'oggi» (e 
dùnque non erigerne di 
nuovi). Sempre su «Avveni
re» soggiunge Ersilio Toni
ni: «Il richiamo a secoli di 
cristianità è un invito a ve
dere nei passato non un mo
dello di composizione da ri
produrre, ma soltanto trac
ce su cui operare un con
fronto (...). Sta avvenendo 
qualcosa di meglio che nel 
1937». Allora, come oggi, 
molti segni facevano presa
gire il precipitare degli e-
venti. Ludwig Wittgenstein, 
matematico e filosofo, ri
cordava - l'avventura dei 
vecchi fisici che avvertiva
no all'improvviso «di capire 
troppo poco la matematica 
per riuscire a dominare la 
fisica». E concludeva: «Non 
è più sufficiente essere bra-. 
vi giocatori; piuttosto si pò- \ 
ne la domanda: è questo il 
giocò da giocare proprio a-
desso, è qua! è 11 gioco giù- \ 
sto?». «Stavolta — osserva 
Ersilio Tonini — .appare 
possibile una via d'uscita à. 
salvamento, direbbe Dante; ' 
e ciò non per la presenza en
tro 1 bunker sotterranei di 
pari mezzi del terrore, ma 
per la presenza entro gli a-
nlmi(„.) di tante risorse spi
rituali, di tali valori umani 
e cristiani, da parere follia 
non attingervi». 

E così, pur tra segnali a 
volte contraddittori, il mee
ting ha proposto un con
fronto non più fine a sé stes
so o inteso in modo rituale. 
Che molti di questi giovani 
siano disposti a confrontar
si perche sicuri di possedere 
l'unica verità che li renderà 
vincitori, è abbastanza ve
rosimile. Ma la maggioran
za avverte l'urgenza di tro
vare 'Il gioco giusto», rifiuta 
esplicitamente l'equilibrio 
del terrore nucleare, vuole 
cambiare la società. La pri
ma riflessione suggerita dal 
meeting è che sia necessario 
e possibile trovare con tutti 
del punti di incontro: un'al
tra «via d'uscita a salva
mento» non si vede. Se qual
cuno ta conosce, si faccia a-
vantt a proporla. 

Flavio Michelini 

,1 V , t i „ \ 1 

Andrea De Carlo e Enrico Ghidetti vincitori del terzo premio Comisso 
* - » T ' - r ' - * ' - - - r -

Lo scrittore invase la città 
*.. 

Con un programma intenso da mal 
di testa perenne, cento scrittori sono 
calati su Treviso e la sua Marca Gkrio» 
sa per rassegnazione del Terzo Pre
mio Comisso. Cento romanzieri, bio
grafi, saggisti, cattedratici, poeti gras
si con magri volumi e grassi volumi 
con magri poeti a ventaglio per le 
strade. Poi nelle sale del Museo Ca' 
Noal e da Alfredo, nei bar. nelle libre
rie e negli alberghi. E ancora sotto il 
Portico dei Buraneili, un angolo della 
vecchia Treviso miracolosamente ri
sparmiato dalle devastazioni deHa 
guerra, dove si è scoperta una candida 
lipide con un lirico omaggio perenne 
di Montale sulla casa che tu di r 
so,edovcGhcnetteMastoahale«éo,e 
a senatore Bruno Visentin! ha orato. 
Infine, sa, lungo la monumentale log
gia del Palazzo dei Trecento, sino sot
to U volta del grande salone del Con
siglio, dove una Giuria Tecnica e una 
Grande Giuria cattureranno sul filo 
del rasoio le sorti di quest'ultimo Pre
mio Comisso. ' 
• Anche Conan*», rostrato scrittore e 

veniva in 
i fratti di 

andava ner atassie 
piazza a Trevi»» a ì 
certi i il afi ama itti orai • 1 
cata aetfmmJrtta, dopo 
mente card 
confini. E 

pianura, dal mare, tene celane e < 
le montagne venete, artisti cerne Ci

ma da Conegliano e Giordano Castel
franco, Paris Bcrdon, Antonio AmaK-
teo, Andrea Palladio, Antonio Cano
va. Oggi si vedono per le strade pittori 
e scultori come Luigi Voltoline e Au
gusto Murer, registi come Federico 
FeUtni, e ancora saggisti e cattedrati
ci, come Mario Praz e Maria Corti, an
che narratrice, Quest'ultima, e presi
dente della Giuria Tecnica, composta 
da Andrea Tamotto, Silvi» Gnarnieri, 
Ferdinando cmadani, Pier» Chiara, 
Giancarlo Vigere**, Sandra Meccoli. 
Cine BoceatzL Cninfranco Foiena, 
BrunoVisenemi. ' > / 

Mario Praz è rem 
\Jt& anni» 

enei 
dei Trecento si 

cawsu .VÌHi 
D'Amico, e ria*?*»** eoa e-
rieeionnao a sua ratta le tap

pe e te éatHcellà detta sua maga car
riera. 

*K vstanti. Finalisti, per la narrati
va, •Itene di panna» (Einaudi, con 

Male Calvino), di An
ito Cari», sai giovane al 

(Rusconi) di' 
Pederiali, uomo «ararti 

e «Andrea in tra giani»» 
»), di Amedeo Giacomtai, a» 

' immale in 
Vince con 18 rati •Treno di 

ma il Tesoro del Bigatto gli è a ruota 
(16 voti) ed ha le simpatie della gran
de Giuria, che è poi la giuria più popo
lare. Si tratto inratti di un libro di 
avvincente lettura. 

Schermaglia piuttosto vivace an
che per la sezione biografia, una novi
tà ai premi letterari italiani, come fa 
osservare Giancarlo VigoreUi, che 
propende, sia pure marginalmente, 
pur raperà di Tal» Ahghiero Chiusa-
n o v i t à di Goethe» (Bustoni). Piero 
Cfafira si «moria invece atte parale di 
tifanti ani ii Falena nel seetcnerc a-, 
•fitameute' IMtalo Steve» (Editori' 
Muniti) di. Enne» Ghidetti Vince, 
ChideWean 15, ea Chiusane con 14 
voti. Gesedano Brune Guerri, col san 
•Vita di OarrioMalspartr- avrà? voti. 

produzione biografica italiana sto ta* 
ta di buon Mvetto. •;- ' •-__* 

Un altre impellente appuntamen
to, a questo Comisso, è stata la tavola 
rotonda su Ippolito Nievo. padovano, 
autore delle -Confessioni di un italia
no». Dietro ai microfoni Zanzotto, 
dairespressierie dolente e al tempo 
stesa» intensa, Pier Vincenzo Mengar» 
de, Sergio Romagnoli e Silvi» Guar-
nieri. Maria Certi, cui è affidata la 
regia detta tavola rotonda, indica tra 
• u t nunotn P** u u imnuio , « n a m 
letterari tra Nievo e Cernie»». Tema 
Queste, su cui prende da par su» la 
aarela il porto di Pieve di Sehge, 
tre Boni agnoli dedica f" 

al tema del paesaggi» nievìano, un 
paesaggio attraverso il quale già si co
glie, proprio nella fase della costruzM» 
ne dell'unità dTtalia, rincomprensio-
ne tra Nord e Sud. Mengardo illustra 
invece «Angelo di bontà», un libro mi
nore che, trascurato dalla critica, è 
stato un autentico successo popolare 
nei primianni del Novecento, e Guar 
nieri pene infine l'accento sntta ran-

delle «ConJeecieui di 

* Poi a nette nelle 
Tetta figura benigna nt Gnutfrane»' 
Foiena che si muove tra la folla. All' 
angolo dett*aJbergo la aunnuette sem
pre un pa* divertita e ironica di Piero 
Chiara, pana con viso da elfo alla fi
gura leggermente curva di un Vigo
reUi lui pure ottimo -racconteur», so
lido, urbano ed aggressivo. Sotto un 
elmetto di capetti da cherubino nero, 
a passò fflarafiee. Paolo Buf filli si por
ta intanto a saasr» la prepria 

QkHninoDngo 

Metti una sera, una festa dell'Unità a Velletri 

VELLETRI — Eduardo alla 
festa dell'Unità, ad una delle 
migliaia che si dipanano in 
tutto il Paese. Questa si svol
ge a pochissima distanza da 
casa sua, a Velletri, anzi a 
Colle Ottone, qualche chilo
metro fuori della cittadina 
laziale. È una delle quattro 
feste periferiche organizzate 
dai compagni della sezione 
comunista. Ci sarà, poi, quel
la «centrale*. Eduardo «velie-
trano tra i velletrani» — lo ha 
detto proprio lui — è interve
nuto domenica sera portando 
il suo contributo. Un regalo 
bellissimo. La lettura, ma che 
lettura, un ricamo raffinato, 
di venti sue poesie: lui le defi
nisce semplici «composizio
ni». Eduardo, da qualche an
no, passa lunghi mesi in que
sta campagna, tra viti e limo
ni che ha piantato in gran 
quantità. Qui lavora e si ripo
sa. Il cancello è spesso lascia
to aperto. Così i compagni 
Gastone Ognibene e Roberto 
Colaiori -*rce lo:raccontan<r 
proprio loro.—: tre settimane 
fa hanno imboccato la stradi
na che sale alla casa, tra due 
filari di alberi. Hanno trova
to Eduardo seduto all'aperto 
e con semplicità gli hanno 
chiesto di intervenire alla fe
sta, dell'(/rutò «sotto casa*. . 

«Èravamo, sulle prime, un 
po' intimiditi. Ma è passato 
presto. Eduardo ha detto su
bito di sì. Poi si è messo a 
parlare di Velletri, della cam
pagna, dei danni provocati 1' 

- inverno scorso dal gelo che gli 
ha ucciso oltre cento piante 
di limoni, del suo vino». Ha 

1 offerto ai due compagni suc-
\ co di frutta fatto in casa. Ha 
: parlato di sé, della sua vita, 
t raccontando episodi e incon-
' tri. «Era un piacere ascoltarlo 
• — dice Ognibene —. Siamo 
-. tornati ancora una volta da 

lui e, poi, giovedì sera, è ve-
• nuto lui da noi, nel giardino 

della villa che un amico di 
Colle Ottone ha messo a di
sposizione per la Festa del-
VUnità. C'è stato per puf di 
un'ora. Ha voluto vedere tut
to, sapere tutto. Stavamo al
lestendo il palco e Eduardo ci 
ha dato i suoi consigli. "La 
scaletta mettetela di lato, qui 
a sinistra. Ci vuole un piccolo 
corrimano. Fidatevi, io di 
queste cose me ne intendo"». 

Ha posto solo due condi
zioni: che non ci fossero né 
televisione («quella deve pa
gare per fare le riprese») né 
registratori e che non venis
sero affissi manifesti. «Basta 
un piccolo annuncio sull'IA 
nità». È stato accontentato. 
Ma alla festa velletrana sono 
venuti non solo i compagni 
del luogo; anche, e in tanti, 
da centri vicini e meno vicini: 
da Lanuvio e da Colleferro, 
da Cisterna e da Civitavec
chia. 

Erano passate le nove, 
quando è arrivato Eduardo. 
Puntuale, come sempre. Un 
affettuoso applauso — tanti 
ne seguiranno nel corso della 
recita — lo accoglie. Sul fon
do del palco c'è un ano ritrat
to. Il viso è ripreso da una 
famosa fotografia di Eduar
do, così come appare vestito, 
coni panni del reduce, nei te- -
condo atto di Napoli mino- ; 

noria, ma una infinità di co
lori scendono dall'alto sv i . 

i volto. Il quadro lo ha dipano : 
\ Roberto Colatori, un giovano 
compagno che studia arejn-

: fattura e cne si è ispiralo n i 
luna ponjaK 'E ppnroir, cne 

Eduardo leggera nel corso 
della serata e che è appunto 
tutto un gioco su «*o colore 
d'e pparole». 

La gente, in piedi sotto i 
pini, che pur lasciano intra
vedere un cielo limpido e pie
no di stelle, ascolta con at
tenzione e perteopacione. 
All'inizio c'è addirittura uno 
spiritoso battibecco tra E-
duardo e un rapansìvo tpet-

ritto», flidicescneTj 

Zitto zitto 
Eduardo 

recita 
«sotto casa» 

Ha «regalato» le sue poesie 
ad una platea gremita: 

dei manifesti e della TV 
non c'era proprio bisogno 

t - ; K !» . . . . i*r"=~ -*'"•* — 
~f: -v " - - ^ «TV.1? " "' •' '" 
te Eduardo. E le poesie scivo
lano via come perle. Anche i 
bambini — e ce ne sono molti 
— sono affascinati da quest* 
uomo che, seduto dinanzi a 
una lampada, legge. Un gio
vanottone, accanto ' a me, 
prende in braccio a turno i 
due figli per fargli vedere E-
duardo, oltre che ascoltarlo. 
:. Più le poesie sono «impe
gnate», più l'applauso è lun
go, intènso. Un pubblico par
ticolare e intelligente per un 
recita] di alto livello. Così av
viene per «*A mbrugliata» 
(...«Mò se scetano matina / 
tuttuquante / e'o mbruglio-
ne I sta sicuro, I nunn 'o 
truove, I min se vede: I sta 
mmiscato / mmiez' 'o mbruo-
glio I d' 'a mbrugliata».) o 
per «L'imputata*, scritta da 
Eduardo nel • '73, quando 
scoppiò il colera a Napoli e la 
colpa fu data alle povere coz-

,»*. * - • - v -y. a «Si. 

ze. »'Cara cdzzeca, tu state 
nguaiata», / dicette 'o magi
strato. *0 fatto è cnisto, / 
ccà nun te salva manco Gesù 
Cristo: I o l'ergastolo, o muo
re fucilata.... Che dici a tua 
discolpa?». *Ecco, vedete... / 
Affunn' 'o mare 'a cozzeca s* 
arrangia» / dicette l'imputa
ta, «e to sapete.. / Là sotto, 
Preside, pare Cinferno! I 
CheUo c'arriva, 'a cozzeca se 
mangia: / si arriva 'mmerda, 
arriva dall'esterno». 
• Eduardo ha colto l'occasio
ne di quest'incontro popolare 
per parlare di sua sorella Ti-
tina, e per rammaricarsi che 
non ci sia stato ancora, da 
parte dei governi, un ricono
scimento, un premio intitola
to a questa grande, «enorme* 
attrice, scomparsa nel '63. È 
un silenzio «determinato» — 
ha detto Eduardo. Eppure 

Titina ha fatto conoscere nel 
mondo il teatro italiano con 
la sua Filumena Marturano. 
Una sua poesia, allora, rompe 
il silenzio: è dedicata a Titi
na, alle mani di Titina, alla 
sua voce: 'Essa, quanno par
lava, I et"a mettive a senter 
re, I sta voce / 'a tenive vici
no / e 'asentiveluntanoe a 
luntano curreva I curreva: 'e 
t'arrivava I e te fermava le 
te gelava I quando cadeva 
nterra I e se spezzava / dint' 
'e case d' 'a gente, / fosse nu 
piano nobile • I n'appartar 
mento antico / na camera af
fittata I nu sesto piano in
terno Imi vascio c'a vinello,*, 
I Sentitela sta voce, I ausuh 
Hate: / è viva ancora...». (Un 
ragazzino che ha seguito at
tento cercando di vedere1, 
stando sulle punte dei piedi, 
chiede a sua madre: «Chi era 
Filumena Marturano?». «Una 
donna vera», è la risposta ra
pida, ma essenziale). I 

Eduardo ora è in piedi, per 
l'ultima poesia. Quella famor 
sa.«lo. vulesse truVà pace» 
che gli abbiamo sentito tante 
volte dire. Affascinò il pufaV 
blico del festival nazionale 
dell'Unità a Napoli, nel set
tembre del "76, ha tenuto 
senza fiato gli spettatori dal 
teatri di tutta Italia. Eduarf 
do l'ama molto ed è sempre 
felice di «regalarla». Comin
cia così: «7o vulesse truvà poi 
ce; I ma na pace senza morta 
I Una, mmiez'a tante porte* 
I s'arapesse pè campa!». E 
così termina: 'S'arapesse né 
matina, / na matina 'e pri\ 
moverà... f E arrivasse fin' 'a 
sera / senza di: 'menate 
Uà!». - . ~ - 1 

Ecco, è finito. 11 compagne 
Ognibene augura a Eduardo 
«cent'anni ancora di vita, cui» 
tura, poesia e umanità». E> 
duardo ha una di quelle suo 
occhiate sornione, di sotto in 
su, e risponde: «Ci provo». 

Mirella Acconciamessa 

Una via segreto 
partiva dal 

labirinto di Creta 

5 ' . - t i ^ • 

' Recenti scavi archeologici 
nell'isola di Creta hanno per
messo di scoprire una strada 
che ebbe importanza strate
gica per la civiltà minoica si
no al 1450 a.C, quando un 
non meglio accertato cata
clisma mise fine, a Creta, ad 
una grandiosa età del bron
zo. La strada collegava, 
quindici secoli prima'di Cri
sto, la città di Fhaistos a 
Kommos, porto meridionale 
dell'isola. 

Il prof. Joseph W. Shaw 
deirunlversità di Toronto, 
direttore degli scavi di Kom

mos (condotti dalla america
na scuola di studi classici in 
Atene) ha precisato che la 
strada scoperta — pavimen
tata con pietra calcarea — 
mette in risalto l'importanza 
che l'impero minoico asse
gnava al porto meridionale 
di Kommos. 

.. Vicino all'antica strada vi. 
sono le rovine di una sorta di 
capitaneria o dogana dove, 
secondo il dr. Snaw, si sareb
bero incontrati 1 comandanti 
della flotta minoica, n muro 
della costruzione è formato 
da blocchi ciclopici, tra 1 più 

grandi usati nell'edilizia mi
noica. Il porto di Kommos, 
adiacente alle famose caver
ne di Matala, servì all'impe
ro minoico come essenziale 
punto di entrata per il traffi
co con il nord Africa e l'Egit
to. 

La strada scoperta è largn 
tre metri; abbastanza per 
farvi camminare .affiancate 
quattro persone. Sembra aa-' 
che che separasse 11 ricco* 
quartiere centrale di Kom
mos dalle comune residenze. 
Il più illustre archeologo del-' 
l'era minoica, Arthur Evana; 
— famoso soprattutto per la, 
scoperta del palazzo di 
Knossos — aveva previsto' 
nel 1924 la possibilità di scc-, 
prire una città sepolta nel, 
pressi di Kommos e una 
grande strada che univa 
Kommos a Knossos; dalla, 
costa meridionale a quella, 
settentrionale dell'isola. 

SAPEVaUi. H : i 
HArLLUSTRATO 

•XTORMLE DEL DRAGO 
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Schiacciato da pesanti tubi 
muore operaio dell'Italsider 

Vincenzo Doria aveva 34 anni, sposato con due figli - Lavorava con una ditta 
appaltatrice - Nessuna misura di sicurezza - Sciopero in tutto lo stabilimento 

v 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Si chiamava 
Vincenzo Doria, di origine na
poletana ma residente da tem
p o * Taranto, sposato con 
due tigH: è l'ultima vittima 
del colosso Italsider, l'ultimo 
anefio di una catena che si 
allunga senza eoste (pochi 
giorni fa, fin un altro inci
dente mortale, perse ila vita 
un operaio della ditta ICROT). 

Questa ennesima sciagura 
è accaduta ieri mattina poco 
prima delle 10. nell'area del 
tubificio 2, dove opera una 

• delle tante ditte appaltatoci, 
l a Montusal. Il Doria era 5n-
tento ad imbragare un tubo 
d i seconda scelta, una delle 

. operazioni più consuete nel
l o stabffimento. I tubi erano 
posti su di un piano piuttosto 
sconnesso, a mo' di grappolo 
d'uva, per essere agganciati 

da una gru e quindi .deposita
ti su un camion. Gli stessi tu
bi non erano però « taccati >, 
non erano cioè provvisti dei 
sostegni necessari a tenerli 
fermi. 

Cosi, non appena 'la gru ha 
iniziato ad agganciare il pri
mo tubo, quelli superiori po
sti sul piano hanno premuto 
su quelli inferori facendoli 
rotolare. Vincenzo Doria non 
li ha potuti-evitare ed è ri
masto schiacciato tra due di 
essi . La morte sembra sia sta
ta istantanea. 

I lavoratori dell'area del 
tubificio '• hanno immediata
mente elevato la toro prote
sta scioperando per otto ore. 
mentre un'astensione dal la
voro di due ore è stata effet
tuata in tutto lo stabilimento 
siderurgico. Ed i motivi per 
questa dura reazione dei la-

voratori c i sono tutti. 
Nell'area dove è accaduto 

l'incidente infatti l'organizza
zione del lavoro è ferma da 
anni; inoltre i lavoratori sono 
costretti a turni stressanti con 
conseguenze facilmente imma
ginabili dal punto di vista del
la sicurezza. Proprio su questo 
piaro poi le note sono ancora 
più dolenti. Le misure dì si
curezza, quelle previste da 
numerose leggi, sono costan
temente violate, come si può 
del resto dedurre dalla dina
mica dell'incidente di ieri mat
tina. ••> • 

Infine i lavoratori (e qui, 
anche se con accenti più mar
cati. s i ritrova una stretta 
analogia con l'incidente mor
tale all'ICROT di pochi gior
ni or sono) pare siano sogget
ti ad una mobilità interna alla 

quale non è però contestuale 
una adeguata formazione spe
cifica sulle nuove mansioni 
da svolgere. Lo stesso Doria 
soltanto 15 giorni fa era ad
detto semplicemente al magaz
zino della sua ditta. -

Le responsabilità della Mon
tusal sono dunque gravi. Non 
minori sono le responsabilità 
dell'Italsider che non svolge 
realmente un ruolo di control
lo sulle aziende che agiscono 
nell'area siderurgica e sul lo
ro modo di concepire la tan
to decantata produttività. 

A questo proposito la FLM, 
in un comunicato, ha impegna
to l'italsider ad un incontro, 
da tenersi venerdì 4, in cui 
confrontarsi sul ruolo delle 
aziende appaltatoci e sulla si
curezza sul posto di lavoro. 

Paolo Melchiorre 

ROMA — Si riuniscono a Ro
ma, domani, gli assessori 
regionali alla sanità per di-

, scutere i problemi rimasti 
aperti nel campo dell'assi
stenza sanitaria in relazione 
all'attuazione delia riforma. 
Giovedì si riunirà sugli stes
si temi il Consiglio nazio
nale detta sanità presieduto 
dal ministro Altissimo. . 

Non vi è dubbio che una 
grave crisi investe la politi
ca di riforma della sanità. 
Rivelatasi fin qui impossibi
litata a realizzarsi con tut
ta Ut coerenza e potendo 
quindi registrare ben mode
sti risultati, la prospettiva 
della riforma suscita incre
dulità, pessimismo o l'avver
sione di chi crede legittimo 
attribuirle i mali storici ac
cumulatisi con la vecchia ge
stione. 

Che « siano zone di sper
pero, di inefficienza e di im
produttività è vero e docu
mentabile- Che le prestazioni 
siano inadeguate rispetto ai 
loro costi e che ciò generi 

- malcontento diffuso, è al
trettanto indiscutibile. -

Vi sono responsabilità in 
tutto questo, che vanno de
nunciate e combattute. Per 
quanto ci riguarda, il fatto 
che le Regioni amministrate 
dalla sinistra stano tutte for
temente e positivamente im-. 
pegnate nell'attuazione del 
servizio è significativa con
ferma politica delle nostre 
vocazioni e disponibilità. Che 
poi anche altre Regioni com
piano sforzi importanti nella 
stessa direzione, è confortan
te testimonianza che la spin
ta riformatrice può continua
re ad essere politicamente 
mólto ampia, e che l'opera 
d$ rinnovamento che ci im
pegna è ancora affidata ad 
una politica unitaria. E' que
sto uno sforzo a cui debbia-

Si apre una nuova fase 

Riforma sanitaria: 
cosa fare per non 
deludere le attese 

mo impegnare noi e richia
mare costantemente gli altri. 

Non è accettabile, ad e-
sempio, la tendenza che af
fiora ripetutamente in certe 
prese • di posizione ministe
riali che tendono ad accre
ditare l'idea di un potere 
centrale che fa ciò che può, 
e non può fare molto perché : 

esautorato sostanzialmente 
da una riforma che ha tra
sferito in periferia ogni po
tere sostanziate. Vi è in que
ste lamentazioni un filone di 
nostalgie che alimentano, in
sieme ad un furbesco rifiu
to di responsabilità, anche 
tentazioni di recuperi cen-
tralisticiche non hanno man. 
caio di manifestarsi e che 
sono concausa non seconda
ria della crisi attuale della 
riforma. 

Vn esempio clamoroso lo 
abbiamo avuto in materia 
prevenzionistica, quando U 
governo con i suoi decreti (e 
prima ancora con i telegram
mi di commissari straordina
ri addirittura già cessati dal
le loro funzioni) ha preteso 
correggere l'atticità ieoisla-
tiva del Parlamento che ave
va, pochi giorni prima, pas
sato al Servizio sanitario na
zionale le funzioni deìl'EN-
Pl. delta ANCC e degU IspeU 
forati del Lavoro. 

E i decreti ministeriali sul
le norme concorsuali e i prò-

: fili professionali (essenziali 
per consentire ai nuovi or
gani di governo e della sa
nità la gestione dei ruoli del 
personale) qvando vedranno 

: la luce? E quando si potran
no regolare in modo soddi

sfacente i rapporti con l'Uni- -
versità? E il Piano sanita
rio nazionale potrà rapida
mente andare m porto? 
• Si sono recentemente rea
lizzati nuovi accordi che ten
dono a mettere fine allo 

[ stato di agitazione delle ca
tegorie mèdiche da mesi at
testate su posizioni di dichia- . 

: rata non collaborazione. Ma -, 
'/questo non conclude U pano- • 
rama dei problemi aperti nel 

'• settore. Bisogna definire per 
legge U problema delia di
sciplina delle incompatibili
tà, dare attuazione concreta ; 
al rientro dei medici, gene- • 
rici nei limiti del massimale 
di scelte previsto dai nuovi 
accordi a partire dal pros
simo febbraio, sviluppare V 
esperienza dei protocolli dia
gnostici e terapeutici a cui 
commisurare Vadeguatezza 
del comportamento medico. 

L'ipotesi delta riforma ha 
bisogno di risultati ben pia 
che di ripensamenti. Ed in ' 
questo quadro vi è una est- _ 
gema di chiarezza. .--. 

Si è diffusa largamente V 
opinione che U Ovétto detta 
spesa sanitaria nel nostro 

paese abbia raggiunto quote 
patologiche. In realtà non vi 
è nulla di anomalo nel rap
porto fra questa spesa e le 
risorse del paese, se guar
diamo agii standards degli 
altri paesi della Comunità 
europea. 

Non possiamo dimenticare 
che chi pretende di darci le
zioni sul maneggio della scu
re nel tagliare pesantemen
te gli stanziamenti della sa
nità, decise unilateralmente 
(senza preventiva consulta
zione di Regioni e Comuni) 
gli aumenti, di costo delle 
prestazioni mediche conven
zionate, indicizzò i prezzi dei 
medicinali e. con l'estensio
ne del ticket sulle presta
zioni specialistiche anche 
nelle pubbliche strutture, co-. 
stringe alla messa in piedi 
di costosi apparati ammini
strativi. 
' Credo che bisognerà an
che fare attenzióne, oltre 
che alla spesa, alla politica 
delle entrate. Gli italiani pa
gano per avere l'assistenza 
sanitaria, ma risulterebbe 
enorme l'area delle evasioni 
contributive. Prima . di. to> . 
aliare le prestazioni non sa- • 
rebbe bene cercare di assol
vere questi compiti elemen
tari? • •-'•••_ ••••••• ' , ' 

La verità è che il Fondo 
nazionale è insufficiente per 
gestire l'esistente e che non 
bastano i giuochi d i presti
gio e le mistificazioni per 
superare questa realtà. Già 
U Consiglio sanitario nazio
nale ha votato recentemente 
contro la posizione' dei po
tremo circa la riduzione del- ' 
le assegnazioni finanziarie al
le Unità sanitarie locali per 
U terzo trimestre di questo 
esercizio. II governo ha poi 
ignorato questo autorevole 
parere: ma quali problemi 
di sostanza si risolvono con 
questo sistema?.. 

Giorgio Vestri 

Scarcerato anche Ignazio Puccio 

gli autori del falso 
rapimento Sindona 
; Nell'inchièsta èrano coinvolte 25 persone accusate anche dell' 

assassinio di Ambrosoli, liquidatore della Banca Privata Italiana ; 

MILANO -r Sono tutti liberi 
gli imputati per il falso ra
pimento di Michele Sindona e 
per l'assassinio dell'avvocato 
Giorgio Ambrosoli. il liquida
tore della Banca privata ita
liana del bancarottiere sicilia
no. L'altro giorno è stato in
fatti scarcerato per decorren
za dei termini di detenzione 
preventiva Ignazio Puccio, 50 
anni, di Palermo, arrestato sei 
mesi fa con l'accusa di con
corso in tentata estorsione. 

Puccio, era l'ultimo detenu
to dei 25 coinvolti nelle due 
inchieste parallele condotte 
dai magistrati milanesi. In ci
ma all'elenco ci sono lo stesso 
Sindona. indiziato dell'omici
dio dell'avvocato Ambrosoli, 
William Joseph Aricò che. se
condo gli inquirenti, uccise 
insieme a due complici il le
g a l e - l a notte del 12 luglio 

1979. Seguono i nomi di An
tonio Caruso. John Gambi-
no, Joseph Macaluso, Joseph 
Sano, Giacomo Vitale e Fran
cesco Fodera: tutti e otto 
per la magistratura italiana 
sono attualmente latitanti. 
Quanto a Sindona sta scon
tando negli USA la condanna 
a 25 anni inflittagli per la vi
cenda Franklin Bank. Altri 
cinque anni gli erano stati in
flitti per il simulato sequestro 
dell'anno scorso, ma la pena 
è stata assorbita dalla prece
dente condanna. < 

Ignazio Puccio non sembra 
essere un personaggio di pri
missimo piano nel clan Sin
dona, anche se avrebbe aiu
tato il bancarottiere nel suo 
viaggio clandestino da Atene 
alla Sicilia, una delle tappe 
della e sceneggiata transocea
n ica» che Sindona tentò di 

far passare per un rapimento. ! 
L'FBI americano scopri, pro
prio durante il processo per > 
il fallimento della Franklin ' 
Bank che Sindona non era \ 
6tato sequestrato, ma che sot
to il nome di John Bonamico • 
aveva preso un aereo per ' 
Vienna. Ad accompagnarlo 
erano alcuni membri della 
«famiglia» italo-americana le- ! 
gata a John Cambino. Da ' 
Vienna, per vie traverse, ar- ' 
rivo in Sicilia. - i 

Che cosa era venuto a fare '. 
Sindona in Europa? n viag
gio era collegato all'assassinio . 
di Ambrosoli? La risposta dei 
giudici milanesi fu affermati- ; 
va; di qui la connessione fra . 
le due inchieste, quella sul 
falso rapimento e l'estorsione ' 
e quella sull'omicidio di Gior
gio Ambrosoli. 

Continua la gravissima stagione di violenze, vendette, sangue 

In 2 4 ore quattro omicidi in Calabria 
Due giovani! falciati dalle lupare a Cimine - Uno è morto, l'altro è gravissimo - In questo paese in 
sei anni assassinate trentanove persone -Duplice delitto per futili motivi a Pizzo Calabro 

«Filippica» del vescovo 
contro la DC calabrese 

::: Dalla nostra redazione " 
•CATANZARO — Doveva essere una. tranquilla giornata 
: d i meditazione. Cosi a lmeno i l folto gruppo di esponenti 
j democristiani calabresi si era predisposto al convegno che, 
: per iniziativa della Azione Cattolica diocesana di Cassano 

Jonio, era i n programma per sabato scorso a Mormanno, 
: al le falde del Pollino. E invece l'incontro s i è trasformato 

nell'occasione per il più duro attacco mai pronunciato in 
Calabria d a u n esponente della, gerarchia ecclesiàstica 

• contro il sistema di potere che la OC in questi anni ha. 
-• saputo costruire. Violenta e soprattutto inaspettata, la 
; denuncia era contenuta, nell'omelia conclusiva di monsignor 
- Girolamo Grillo, vescovo di .Cassano. : 

«Noni siamo anche noi — ha esordito il prelato — 
vittime di una mentalità .chiuda entro un orizzonte di valori 

! temporali? Purché ci 6ia il proprio tornaconto si è disposti 
: a vendere anche l'anima e, nel piccolo, a far parte oggi 
idi lina corrente e domani di un'altra, A far cadere un 
: governo, una giunta comunale, a farsi aiutare perfino da 
'• una. loggia massonica, ad accontentare soltanto i grandi 
elettori..». '-• 

Davanti a una platea sempre più sconcertata, il vescovo 
ha ammonito che « già sarebbe qualcosa, ma soltanto 

• qualcosa, se si avesse il coraggio di non emettere assegni 
a vuoto, di non immischiarsi in sotterfugi destinati a 

.generare scandali piccoli e grandi, di non abbandonarsi 
a sottili e sfumati peculati, di non lasciarsi corrompere 

• con le famigerate bustarelle che, presto o tardi, assumono 
l'aspetto di ignominiose tangenti ai danni dello Stato, 

ideila regione o della piccola comunità locale». 
La filippica è andata avanti per un'ora, e alla fine 

; l'uditorio (cinque deputati, tre' senatori, una decina di 
consiglieri regionali, dirigenti più o meno autorevoli) ha 

. abbandonato in tutta fretta quello che al era trasformato» 
contro ogni attesa, in un luogo di sofferenza. 

Sarà in gradò di cambiare la DC? «Si possono fare 
tutu i convegni che si vuole — ha aggiunto il vescovo 
ih un'intervista televisiva — ma se si rimane nel vago 
e nel generico, non si combinerà mai nulla di buono». 

> /-- "-\\ 9« in» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Ancora in 
Calabria attentati,, vendette, 
assassinii. sangue. H bilancio 
è uno dei più pesanti di que
sta stagione di violenze: tra 
sabato e domenica vi sono 
stati quattro morti è un feri
to grave. 

Il primo delitto è avvenuto 
all'alba di domenica sul pas
so dello Zomaro, vicino Ciml-
nà, nel cuore .dell'Aspromonte. 
Due giovani. Bruno Morabito 
di 30 a n d Contenuto in semi-, 
liberta) e i l 21enne Giuseppe' 
Hurdaca, che s i recavano a 
cercare funghi nei boschi, so
no caduti in un agguato a 
colpi di lupara..BninO Mora-
bito è' morto immediamente 
mentre i l Murdaca versa tut
tora in gravissime condizioni 
all'ospedale di Locri. 

Gli inquirenti non hanno al
cun dùbbio neu'mqùadrare 
questo delitto nella, cosiddet
t a «faida di Cimine», uno 
scontro violentissimo che da 
sei anni vede contrapposti due 
schieramenti di gruppi mafio
s i della zona. L a contesa ini
ziò il 1. marzo'del 1975 quando 
in un bar di Cirefla di Piati. 
a pochi chilometri da Cimine. 
proprio il Bruno ìlorabito uc
ciso domenica, assieme a. un 
altro l iner , assassinò fi sedi
cenne Vincenzo Barularo. Da 
allora s i è aperta una serie 
di e regolamenti di conti» 
tra le famiglie BarUaro. Va-
racaUi e Romano da una par* 

te contro i Franco e i Foiifro-
ni dall'altra. In questa sorta 
di « guerra » maliosa sono già 
state assassinate 39 persone 
e 23 sono rimaste ferite. Una 
spirale di violenza cosi effe
rata. in un oaesetto che con
tava appena 2 mOa abitanti, 
ha prodotto ' in questi anni 
guasti sociali gravissimi: Cì
minà è ormai solo un campo 
di battaglia fra l e cosche ma
fiose. la popolazione è fuggita 
vìa e le poche centinaia di 
persone rimaste sono.costret-
te a convivere col terrore. ,. 

Violenza di altro tipo invece 
quella che ha ispirato un du
plice omicidio avvenuto i l po-

Riibato. 
a Trento 

u n disegno 
di Fani ani 

ROMA — Un disegno che il 
sen. Faniani aveva fatto ap
positamente per la Festa del
l'Amicìzia, è rimasto al suo 
posto, nel padiglione «spa
zio donna», soltanto un gior
no: stamane alla riapertura 
del padiglione ci si è accorti 
che 11 disegno era sparito, 
era stato rubato. 

n padiglione «spazio don
na» è stato organizzato dal 
movimento femmirtHe DC 
nell'ambito della quinta fe
sta nazionale dell'amicizia. 
in corso da due giorni nella 
città di De Gasperi. 

meriggio di domenica a Pizzo 
Calabro (Catanzaro). Qui un 
pensionato di 65 anni. Antonio 
Lo Giaccp, ha assassinato a 
colpi di rivoltella Bruno Bian
co, 31 anni, autotrasportatore, 
e sua moglie Concetta che 
abitavano nello stesso caseg
giato. Questioni condominiali, 
impianti guasti e altri futili 
motivi, già pretesto di liti 
precedenti fra il Lo Giacco e 
i ' coniugi Bianco, domenica 
pomerìggio hanno provocato 
un'ennesima lite. Sul tardo po
meriggio. poi, il tragico epi
logo: Antonio Lo Giacco è an
dato .armato, di. pistola a casa 
.«lei. vicini e li ha, uccisi con 
due soli colpi che hanno cen
trato marito e moglie in or
gani vitali. . 

Infine c'è da registrare un 
omicidio avvenuto a S. Gio-

• vanni in Fiore (CS) al termi
ne di una lite che aveva visto 
coinvolti due interi nuclei fa
miliari, donne comprese. Net 
cuore della notte, tra sabato 
e domenica, dopo una festa 
nuziale, alcuni membri della 
famìglia Spina Jaconis aveva
no un diverbio in un bar con 
fi 25enne Giuseppe Gallo. Più 
tardi i due grugni familiari 
si sono incontrati nella piaz
zetta del paese e, nella rissa 
che se è seguita, Giuseppe 
Gallo ha esploso un colpo di 
rivoltella che ha ucciso al
l'istante Giovanni Spina Ja
conis. pure lui 25enne. 

9* "*• 

Oltre 11 miliardi e mezzo per la stampo IMiM 

ROMA — Dopo dodici settimane ' di campagna, la 
raccolta per l'Unità e la stampa comunista è di i l 
miliardi 640 milioni 532 mila 750. in pratica è stato 
raggiunto il 68 per cento dell'obiettivo finale di 17 
miliardi, che ha portato a sfiorare, in anticipo il 70 
per cento previsto per la terza tappa del 13 settembre. 

Risultati particolarmente significativi. sono stati 
conseguiti dalla federazione di Reggio Emilia con ben 

700 milioni (116,66 per cento) e da quella di Modena 
con oltre 1 miliardo (107,20 per cento). Anche la fede
razione di Verbania ha già superato l'obiettivo raggiun
gendo il' 102£5 per cento del proprio obiettiva Oravi 
ritardi permangono però in grandi citta come Firenze, 
Genova è Roma e in alcune federazioni della Toscana. 
Puglia, Calabria e Sicilia. 
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Intervista con il giudice Imposimato 

«Benefici ai pentiti 
solo dopa la sentenza» 

ROMA — Giudice Imposimato, lei fu 
tra i primi magistrati che molto tem
po fa riproposero pubblicamente la 
questione dei « pentiti », sollecitando 
nuove misure legislative. Ora c'è un 
disegno di legge del governo, che sa 
rà discusso in Parlamento, contenen
te alcune grosse novità. Cosa ne 
pensa? 
• « Penso eh 2 è una risposta con-
creta, anche se tardiva, al problema 
della dissociazione dalla lotta armata. 

. Ma purtroppo bisogna constatare che 
è stato -necessario il sacrificio di Ro
berto Peci per avere un intervento le
gislativo, da tempo reclamato dai ma
gistrati ». 

Con questa osservazione amara Fer-
dittando Imposimato — che ha alle spal
le l'inchiesto Maro, che sta per chiu
dere quella sulla « colonna romana » 
delle Br e che i «pentiti* in carcere 
li conosce quasi tutti di persona — 
comincia ad esporci quella che lui stes
so definisce « soltanto una prima som
maria valutazione » del testo governa
tivo. 

Il disegno di legge prevede anche be
nefici eccezionali, come la « sospensio
ne della pronuncia della condanna ». 
cioè un azzeramento dei centi con la 
giustizia anche per chi ha uccèo. Qual
cuno. anche tra i suoi cbQqghi. dice 
che si è andati troppo in là. die bi
sognerebbe pensare «die famiglile delle 
vittime... 

e Ripeto: penso che H prowedimen-
to rappresenti una prima risposta con
creta al problema. Tuttavia occorre 
raggiungere un migliore punto di equi
librio tra l'esigenza delio Stato di fa
re giustizio, a cui non si può rinun
ciare, e la necessità di aiutare coloro 
che si ' dissociano dalla lotta armata. 
E per garantire questo equilibrio biso
gna stare attenti a non modificare l'iter 
processuale: la confessione di un "pen
tito", le sue accuse ad altri imputati, 
vanno comunque sottoposte alla verifi
ca del dibattimento in Tribunale o in 
Corte d'Assise. Qualsiasi benefìcio va 
accordato soltanto dopo la sentenza di 
primo grado. Perciò non sono d'accor
do «sulla concessione della libertà prov
visoria, o addirittura dì una qualsiasi 
forma di proscioglimento, prima del 
processo, in fase istruttoria*. 

E l'entità dei benefici previsti? 
«Su questo occorre essere spregiu

dicati. Lo dico perché parto dall'espe
rienza concreta: gli imputati che han
no dato un contributo eccezionale agli 
inquirenti, impedendo fine venissero 
compiuti molti altri delitti, sono pò- . 
chi. E non vedo assolutamente il pe- . 
ricolo che questi possano tornare_ alla ..• 
lotta armata: sono persi alla "càusa" 
del terrorismo, sono pèrsane che non 
saranno più pericolose ver lo Stato. 
Tuttavia penso che sta meglio dilatare 
l'applicabilità di due istituti già esi
stenti: la sospensione condizionale del
la pena e la liberazione condizionale. 

Il giudice Imposimato 

« Occorre verificare 
con il processo 
le confessioni» 

« Estendere le norme 
alla criminalità 
organizzata» 
Nuovi pericoli 

«La collaborazione 
dei pentiti 

non basta da sola 
a combattere 
il terrorismo» 

E bisogna cominciare a pensare sùbi-
' to anche ad un'estensione di questi be
nefici ai "pentiti" della criminalità or
ganizzata*. . - ' . . . ; 

Lei pensa che. da un punto di vista 
tecnico, il disegno di legge governativo 
sia sufficientemente agile, cioè di fa
cile applicazione? 4 v 

< Non mi pare una legge molto agile, 
anzi mi pare un po' macchinosa in mol
ti punti. Per esempio i primi tre arti-
cóli sulla non punibilità, prevista per 
chi si dissocia .dal terrorismo prima 
di aver compiuto delitti, mi sembrano 
un po' utopistici, perché è difficile tro
vare qualcuno che faccia parte di una 
banda armata e non abbia mai com- ' 
messo .qualcosa^ una banda esiste per 
commettere reati: Anche i cosiddetti' 
fiancheggiatori, in genere, sonò com-. 
partecipi di reati abbastanza gravi... • 
Comunque si vedrà con l'esperienza: 
l'unico pericolo è che si tratti di nor
me inutili». 

Mi consenta, ma volendo sposare il 

suo scetticismo bisognerebbe trarre al
tre conclusioni... 

« Ma certo, c'è anche il rischio di 
rimettere in libertà gente che poi ri
prende a sparare. Però io do per scon
tato che in ogni caso non può bastare 
una semplice dissociazione di princi
pio per potere godere del beneficio 
previsto dalla legge: guai! Molti po
trebbero opportunisticamente dire: "Io 
mi dissocio", e poi ricominciare da ca
po. Il ripudio della violenza e dell'ever
sione organizzata va dimostrato con
cretamente, fattivamente, collaborando 
in modo completo con chi difende le 
istituzioni democratiche. Comunque, , 
tornando al testo della legge, mi sem
bra importante che venga sottoposto 
alla discussione del Parlamento, per 
un esame approfondito di tutti i punti 
più controversi*. • • • ; • ' <?•• 

Alcuni suoi colleghi sono convinti che 
i benefici eccezionali per i « pentiti » 
andrebbero amministrati non già dal 
giudice, ma dal potere esecutivo. Qual 
è la sua opinione? •: •. ; , 

« 7» linea di massima penso la stes-
• sa cosa, anche se la nuova legge sarà 

comunque uno strumento da sfruttare 
al massimo. Il problema è questo: non 
si possono demandare al giudice comi- [ 
piti che dovrebbero essere di altri pò- , 
teri dello Stato, o quanto meno non • 
soltanto della magistratura. Per i "pen
titi" si correrà il rischio di prendere 
decisioni diverse, a seconda dei giu
dici chiamati a pronunciarsi*. -

E chi dovrebbe decidere di mettere 
. in libertà un terrorista che ha dato un 
contributo eccezionale? ; 

e Ad esempio la Presidenza della Re
pubblica, attraverso l'istituto della gra-

.zia, che potrebbe essere applicato in 
favore di chi ha collaborato con la giu
stizia in modo davvero straordinario, 
consentendo di assestare colpi decisi-
r i ad un'organizzazione terroristica ». 

Però sono in molti a temere che la . 
difesa delle istituzioni in futuro venga • 
affidata quasi esclusivamente alle con- ì 
fessioni di chi abbandona la lotta ar- • 
mata... „ r , i 

'. « Infatti: è un pericolo da evitare. ì 
Non ci si deve illudere che la legge \ 
sui "pentiti" possa essere risolutiva per ) 
combattere il terrorismo. Ci vogliono ; 
molte altre iniziative. Bisogna poteri-

. ziare gli apparati investigativi e tro- ; 
, vare soluzioni per il problema delle 

carceri. E sono necessari anche inter- • 
venti di ordine sociale. 
. « E poi — conclude Imposimato — , 

attenti ad un altro pericolo immediato: . 
i provvedimenti per i "pentiti" provo- ; 
citeranno certamente una risposta da : 

spòrte dei terroristi. Reagiranno con,; 
maggiore violenza, per cercare di di- '. 
mostrare che la lotta armata non può ', 
essere vinta con nessuna legge. E lo • 
Staio non dovrà farsi cogliere impre- " 

. parato». • . 

rio Crisaioli Sergi 

MILANO — « Per un giu
dizio preciso e articolato 
devo rimandare a un esa
me più attento del dise
gno di legge. Certo che 
anche al di là del merito, 
bisogna dire che giunge 

' molto in ritardo rispetto 
alle necessità e soprattut
to rispetto al momento 
che attraversano le orga
nizzazioni terroristiche ». 
E* questo il parere del so
stituto procuratore della 
Repubblica, Guido Viola 
sulle norme che il gover
no ha proposto per in
coraggiare i « pentiti » a 
staccarsi dall'azione ever
siva e per distinguere la 
loro posizione già dall'in
chiesta giudiziaria. 
• « Mi sembra che preval
ga una valutazione del 
fenomeno terroristico non 
molto convincente. Nor
me. che incoraggino 1 
pentimenti nelle loro di
verse forme possono esse
re giustificate solo in pre-

Guido Viola: attenti 
a non offrire libertà 

in modo indiscriminato 
Il parere del sostituto procuratore di 
Milano - D terrorismo non è indebolito 
senza di uno sfaldamento 
delle organizzazioni ever
sive. Oggi la situazione 
non mi pare 6ia proprio 
questa. E* vero che c'è 
un'area di "piccoli" penti
ti, di'personaggi che gra
vitano- nell'area di soste
gno alle organizzazioni 
terroristiche pur non 
avendo assunto ruoli di 
primo piano. Ma è anche 
vero che oggi il terrori
smo non mi sembra cosi 
indebolito, lo dimostrano 
i quattro sequestri attuati 

in un colpo solo ». 
Insomma, secondo lei 

c'è il rischio di assicurare 
un «ponte» verso la li
bertà a tutti indiscrimi
natamente? 

« Si. ci può essere un 
rischio del genere. E poi 
si aprono molti problemi: 
se si introduce la possibi
lità del pentimento, sia 
pure entro termini pre
fissati. per i reati con
nessi al terrorismo, si può 
non introdurla per i rea
ti comuni? Inoltre: . si 

parla della protezione a 
chi aiuta la giustizia, ma 
siamo poi davvero, in gra
do di assicurarla? Ragio
nevolmente credo di no». 

«C'è un'altra cosa che 
deve essere chiara ài legi
slatore: non sì può rinun
ciare al' processo penale 
perchè solo questo garan
tisce un'azione giudizia
ria il più possibile traspa
rente. Aumentando a di
smisura la discrezionalità 
del magistrato inquirente 
si mette in discussione 
questo principio. Comun
que non basta certo una 
legge sui pentiti per, ri
solvere il problema del 
terrorismo; questa, caso
mai potrà essere solo uno 
strumento ma guai a cre
dere che affrontando so
lo divèrsi casi di penti
mento si riuscirà a stron
care l'eversione. n terro
rismo è un fenòmeno che 
va compreso innanzitutto 
politicamente». 

Due giovani detenuti per rapina durante l'ora d'aria 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ • • • • • • • • ' • • • ^ • • • • • " • " • ^ • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • " • • • • • • • s e ^ 

Evadono dalle Nuove di Torino nascosti 
f ;. 

a dentro il furgone della spazzatura 
Il contenitore, prima dell'uscita, avrebbe dovuto essere ispezionato e sigillato - Da due anni non 
avveniva una fuga - Qualcuno ha aiutato i fuggiaschi? - La governabilità nelle carceri italiane 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Clamorosa eva
sione ieri pomeriggio dalle . 
carceri Nuove. Due detenuti 
si - sono nascosti tra le im
mondizie facendosi portare 
all'aperto dal camion che ogni , 
giorno va a prelevare i rifiu
ti e li porta fino alla disca
rica di via Germagnano. Pro
tagonisti della rocambolesca 
impresa sono due giovani pre
giudicati, Enrico Nicolosi e 
Luigi Murano, condannati per 
reati contro il patrimonio, che 
vanno dal furto alla ricetta
zione alla rapina. 

E' andata cosi. Alle quin-
j dici gli oltre mille carcerati 

delle Nuove sono in cortile 
per l'ora d'aria. C'è chi pas
seggia, chi discute, chi gio
ca e scherza. L'atmosfera è 
abbastanza tranquilla, anche 
se ovviamente non sono anco
ra spenti gli echi della pro
testa elle negli ultimi giorni 
ha • investito un - po' tutti i 
grossi luoghi di detenzione 
(la settimana scorsa alle Nuo
ve fu inscenata una dimostra

zione pacifica •- con scritte e 
cartelli reclamanti tra l'altro 
più permessi d'uscita, depe
nalizzazione dei reati mino
ri, riforma del codice pena
le; dopo un'ora però tutti 

. rientrarono disciplinatamente 
in cella), i . , 

Nessuno tra le guardie sem
bra accorgersi che due dete
nuti, avvicinatisi ad un gros
so contenitore metallico zep
po di spazzatura, ne aprono 
il coperchio e vi sì infilano 
dentro. Quel grosso baule 
avrebbe dovuto essere chiuso 
con un lucchetto, qualcuno de
ve avere quindi aiutato i fug
giaschi a procurarsi le chia
vi false per aprirlo. La voce 
però non ha per ora trovato 
conferma ufficiale. 

Arriva l'automezzo del
l'azienda raccolta rifiuti, at
traversa il cortile e si dirige 
verso il contenitore. Senza 
nulla sospettare gli addetti 
scendono a terra lo carica
no e ripartono. 

L'ora d'aria intanto P f;Tv».*>. 
I detenuti abbandonano il cor

tile per fare rientro in cella. 
Mentre sfilano attraverso il 
portoncino, le guardie li con
tano ad uno ad uno. Normal
mente è una pura operazione 
di routine. . , . ' 

Invece questa volta la sor
presa: il conteggio segnala 
due persone in meno rispetto 
al numero previsto. Scatta 1' 
allarme, si bloccano tutte le 
uscite, si controlla ogni an
golo. Fatica inutile: è passa
ta esattamente un'ara dal mo
mento in cui il camion con 1' 
immondizia è passato sotto il 
portone del carcere svoltando 
in corso Vittorio Emanuele II. 

Quasi contemporaneamente 
carabinieri e polizia ricevono 
un altro allarme. 

Gli addetti al trasporto dei 
rifiuti - hanno segnalato che 
mentre depositavano il loro 
carico, hanno scorto due in
dividui balzare fuori dal muc
chio della spazzatura e cor
rere via a gambe levate— 
« Pantere » e « gazzelle » par
tono a sirena spiegata ver
so l'altro capo della città. Via 

Germagnano, e dintorni ven
gono battuti palmo a palmo, 
ma degli evasi non si trova 
traccia. Probabilmente hanno 
già trovato un rifugio; forse 
c'era ad attenderli qualcuno 
con cui avevano concordato il 
piano di fuga; 

Chi sono gli evasi: Enrico 
Nicolosi ha 29 anni, ed è ori
ginario di Palermo. La sua 
« carriera » inizia nel '68 con 
alcuni furti, per i quali fini
sce nel carcere minorile 
«Ferrante Aporti». Ne esce 
con la patente di « discolo 
abituale», e riprende la stra
da del crimine, passando pri
ma al furto aggravato, poi. 
nel '72, alla rapina. Nel frat
tempo colleziona una lunga 
serie di fogli di via obbliga
tori. Nel '75 subisce una con
danna a un anno e tre mesi 
per rapina, nel '76 viene pro
cessato per falso e ricettazio
ne. nell'80 viene preso dopo 
una rapina a mano armata. 
Doveva scontare condanne si
no al 1990. 

Luigi Murano, 21 anni, co

minciò con gli scippi, poi si 
mise a rubare, infine, l'anno 
scorso, la prima rapina. Ac
cadde il 4 novembre in una 
pasticceria di via Vibò. La 
proprietaria reagì e fu accol
tellata riportando ferite for
tunatamente non gravi. Poco 
dopo Murano fini in carcere, 
dove avrebbe dovuto rimane
re fino al 1984. ; 
' Questa nuova evasione (l'ul

tima alle Nuove avvenne il 4 
maggio 1979 e ne furono pro
tagonisti due noti rapinatori, 
Davide Lattanzio e Franco 
Malva), ripropone in manie
ra drammatica uno dei tanti 
problemi che rendono esplosi
va la situazione delle prigioni 
italiane: quello della loro gor 
vernabilità. Un problema che 
ovviamente non si pone sol
tanto in termini di controlli 
più severi per evitare nuove 
evasioni, ma solleva la que
stione più generale della si
curezza interna alle case cir
condariali e ai penitenziari. 

Gabriel Bertinetto 

A San Vittore c'è chi ha paura 
persino di scendere in parlatorio 

MILANO — Dopo la richiesta 
da . parte della direzione \ di 
San Vittore. ai detenuti di 
« proposte concrete e differen
ziate, e dopo la conclusione, 
due giorni fa della protesta" 
delle recluse, sembrava che si 

ì fosse instaurata una specie di 
\ tregua. Ma l'illusione è dura-
' ta poco. Domenica, durante 
l'ora d'aria, un tossicodipen
dente di 32 anni, è stato ferito 
con un rudimentale coltello ri
cavato da un cucchiaio. 

Una ritorsione per uno sgar
ro? Una vendetta personale? 

: Un;.:«avvertimento»/.per.. i l 
mancato pagamento della- do
se giornaliera di droga? Gli 

; interrogativi sono sempre gli 
'^stessi, quelli che nascono dal

la logica del « contropotere 
criminale ». 

Il nuovo, più aperto atteg

giamento della .direzione del 
carcere riuscirà;a fermare 
tutto questo? Claudio Ciccio. 
un giovane avvocato che di
fende alcuni dei detenuti che 
hanno inscenato le proteste 
dei -giorni scorsi, esprime i 
suoi dubbi. ,. •'•• . 

« Forse gli animi si raffred
deranno un poco, ce n'è biso
gno. Ma dubito che si disin
neschi la mina con provvedi
menti sporadici. Un'apertura 
sui colloqui, che pure ci deve 
essere, può ridurre le tensio
ni ma può anche provocarne 
di nupv& Il.délenuttfsì accor
ge dì avere, più.potere.e lo 
usa. E sa pure che le contro
parti. ora il magistrato o i il 
direttore del carcere, non 
marciano sempre con lo stes
so passo. Per questo conce
dere unilateralmente permes

si. magari scavalcando il giu
dice inquirente, è negativo e 
rischioso». •. • -,: -. 

E allora? i <̂  
« Intanto bisogna snellire 

le procedure. Spesso i collo
qui vengono negati senza un 
motivo valido. Io difendo Sil
vana Pennestri (la "ragio-
niera" della mala - ndr) e 
Donato La Cedra (che l'al
tro giorno si era arrampica
to su una' "bocca di lupo" -
ndr). Vivevano insieme e og
gi sono coimputati nello stes
so processo la • cui istrutto
ria è già formalizzata. • Non 
c'è nulla che possa "vietare 
un colloquio, ma. l'istanza è 
stata respinta. Perché?" Non 
lo so. Le domande vengono 
vagliate dalla direzione del 
carcere e dal giudice com
petente. Qui si fermano: non 

sempre il magistrato può far
si carico del singolo proble
ma oppure il detenuto è coin
volto in più inchieste maga
ri in città diverse e la do
manda si perde per strada». 

• Ciò non spiega, comunque, 
perché la vicenda dei collo
qui cintimi» sia diventata il 
centro 'di una tensione ai li
miti della rottura. ' 

' « Nessun ' detenuto che io 
ho assistito mi ha mai detto 
che questo era per lui il pro
blema principale, quello del
l'amore tra i detenuti comu
ni, una parola . d'ordine im
portata, proviene dai politi
ci. Sembra che sia diventato 
uno dei loro terreni preferi
ti per, intorbidire le • acque. 
Sull'amore si è strombazzato 
rnoltp, ..ma., qui '; il' problema 
principale è la paura: c'è. chi 
addirittura non scende più in 
parlatorio per timore di ri
cevere una coltellata duran
te la "passeggiata" ». 
• Arriviamo al «contropote

re» che in carcere detta le 
sue leggi. , :-. • • / ' . 
. Curiosamente, durante , le 

proteste dei giorni scorsi, la 
camorra interna non è inter
venuta, non ha fatto sentire ' 
la sua voce ha preferito star- • 
sene alla finestra. 

« Non è detto .che la ca- : 
morra interna tragga van
taggi dal caos. Tutt'altro. Ha 
più paura dei giri di vite. 
Probabilmente confida . nella . 
lentezza dei provvedimenti e ' 
delle riforme. Sgarri, rego
lamenti di conti, lotte inte- ; 
stine per la supremazia del-. 
le bande dentro e fuori del 
carcere: è un sistema ra- •_ 
mificato che paralizza tutti. 
• «Ora ci sono anche le estor
sioni: se un detenuto ha sol
di, lo si costringe ad accet- ' 
tare la r "protezione", rnaga- ; 
ri con una' accoltellamerlfo 'a 
scopo intimidatorio». •''-•" ; 

" Il " « contropotere » sembra 
non conoscere ostacoli. Fino 
a quando? 

A. Polita Salimbeni i 

Il padre di lei uccide quello di lui < 

Assassinio al Grand Hotel 
per le nozze «riparatrici» 

Un «giorno» 
su Nettuno 

dura 
Ridotto ore 

WASHINGTON —Tre astro
nomi dell'osservatorio <U Kitt 
Peak (Ariana) aono nuscm 
* definire U periodo di ri-
voluziaie dei remoto piane
ta Nettuno: è pari a 18£ ore, 
cai una approssimazione cu 
più o meno 24 minuti. 

La durata del « giorno» di 
Nettuno era finora più che 
altro una supposizione, ccn 
una generica valutazione tra 
15 e 20 ore. La più precisa 
determinazione è stata fatta 
dai tre astronomi Usa gra
zie ad una tanca serie di os-
servastcnl tassate sulle zu-
diastenl infraju—e. 

Aver definito la durata del 
• porno» del pianeta è.iui 
Importante elemento per co-
mfciciare ad approfondire gli 
studi sulla composizione e 
struttura di nettano ncoené 
sulla: formazione dell'intero 
sistema solare, di cui Nettu
no è alle estreme propaggi
ni riflettendo forse maggior-
lamento le condizioni «ori
ginarie». 

La scoperta è ancor più in
teressante in quanto tra sva
riati ami, nel 180», ali sckn-
stati attendono la prima 
« eaaenaatane ravvicinata» 
di Nettuno tramite la aonda 
Vujagu 2 che da Saturno sta 
continuando il suo TOSO ter
so gli altri pausttl attero). 

Arrestato 
Mottola 

(scandalo 
dei petroli) 

TORINO — Dopo quasi cin
que mesi di latitanza è stato 
arrestato, a Varasse, l'avvo
cato Mario Nottola, implica
to ki alcune Inchieste sullo 
scandalo dei petroli. Era col
pito da mandato di cattura 
emesso, il 4 aprile scorso, 
dal giudice Istruttore torine
se Mario Vaudacio. Mottola 
è accusato di concorso in fal
so e contrabbando, reati che' 
avrebbe commesso nella sua 
qualità di amministratore 
delegato della ditta 81pca di 
Bramo, di cui però proprie
tario effettivo negli ultimi 
anni, attraverso la fmansta-
ria milanese Botimi. era il 
noto petroliere Bruno Mus-
setìi, tuttora latitante. 

Mottola, già presidente del
la Sipea ancor prima dalla 
gestione MusseUi, aveva già 
subito una condanna a tre 
anni di carcere dal tribuna
le di Torino per attr i ta il
lecite compiute ta quel pe
riodo. Per a ccotrabbsndo 
(alcuni mtitardi) dalla Sipea-

condannate in tutto cinque 

) è XV 
ccn-

Il delitto al Jolly di 
affittato una sala -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Avevano affit
tato addirittura il saloncino 
dell'Hotel Jolly di Messina 
per siglare la pace fra due 
famiglie ma non appena si so
no parlati, uno dei due capo
famiglia. ha imbracciato il 
fucile automatico e ha ucci
so per «onore». Compiuto 
il delitto. Giuseppe Reitano. 
48 anni, insegnante e vice 
sindaco di San Fratello (Mes
sina). vaga due giorni per le 
strade di Messina, prima di 
costituirsi e raccontare ai 
carabinieri la sua versione 
dell'accaduto. 
. Ignazio Liotta. la vittima, 
medico, fino all'anno scor
so direttore della divisione 
pediatrica dell'ospedale di 
Crotone, adesso in pen
sione. s'era d a t o alla lì
bera professione a Sant'An
gelo di Militello (suo paese 
d'origine) « alla attività pub
blica. quale dirigente locale 
del PS1 e membro del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale civile. E' morto a 
54 anni, colpito in pieno vol
to e alla schiena da due col
pi di fucile, nella hall del 

Messina dove le due famiglie avevano 
Molti clienti hanno visto la sparatoria 
Jolly Hotel di Messina. ; 

Erano le venti di domeni
ca sera, quando le urla e gli 
insulti sono echeggiati im
provvisi da un saloncino del 
grande albergo cittadino. I 
rappresentanti delle due fa
miglie: — Reitano e Liotta — 
se le stavano dando di san
ta ragione, mentre a poca di
stanza. i clienti del Jolly era
no intenti a consumare la ce
na. Po ;. allo improvviso Giu
seppe Reitano abbandona la 
mischia, esce dall'albergo. 
raggiunge la sua automobile, 
si impossessa ' di un fucile 
calibro 20 (« Ero andato a 
caccia e l'avevo dimenticato 
nel portabagagli » si giusti
ficherà a delitto avvenuto) e 
fa fuoco. * . 

I Reitano e i Liotta ave
vano affittato il saloncino 
per discutere — come ha di
chiarato il titolare dell'ho
tel —. di un «matrimonio a 
breve scadenza». La storia 
si trascinava da qualche me
se. Da quando cioè, Bettina 
Reitano di 23 anni, figlia di 
Giuseppe -Reitano. iscritta al
la facoltà di Medicina di Mes
sina. aveva conosciuto, pro

prio all'università, il giovane 
Corrado, figlio della vittima. 
Una storia d'amore tranquil
la. Ma alla notizia che Betti
na attendeva un bambino, si 
impose il «matrimonio ripa
ratore». 
* Trattative, interventi di a-
mici e parenti da ambo le 
parti, prima di fissare nel-
l'il settembre la data, del 
matrimonio. Gli ostacoli era
no stati finalmente superati. 
Si trattava di definire ades
so la lista degli invitati e ul
timi dettagli per la sparti
zione della dote. Almeno que
ste le aspettative dei Reita
no. I Liotta invece — secon
do la dichiarazione resa dal
l'omicida, — andarono allo 
appuntamento per ritrattare 
gli impegni assunti in prece
denza. E sue parole del pa
dre di Corrado: «Quella li 
tu non la sposi», accompa
gnate. a quanto pare, da un 
inequivocabOe gesto di pos
sesso (tirare più volte il fi
glio verso di sé) i Reitano 
hanno temuto d ie Bettina ri
manesse nubile per sempre. 

S.I. 

A Ravenna ecatombe di pesci 
RAVENNA — Fasce asfissiato sulla riviera ravennate, a 
quintali. L'epicentro del fenomeno — che pare causato dal-
reutrofizxaxiooe sleale — è stato Udo di Savio dove tt pesce 
è arrivato sulla battigia morto. Poi U fenomeno ha uiteres-
amto in maniera decrescente una decina di ilillamnit di 
costa* fino a Punta Marma. 

n comune di Ravenna ha già predisposto analisi suU'ac-
e sui pasci (mviatì campioni al laboratorio di Cesena

tico) par accertare sa 
• A Ravenna m vlfore rortksaiom euj sin

ché fa dMeto «raccogliere pesci, ntottuaem, aprati a 
ti?» durante il * ^ J K I — — _ -»— 

Ripetuti scontri a fuoco CC-banditi 
dopo una rapina nel BerganMSco 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste ; 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

.Genova 
' Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia . 
Pescara -
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campobas. 
Bari 
Napoli : 
Potenza 
S.M. Leuca 23 - * 
Reggio C 19-np 
Messina _, 2 M t 
Palermo 23-27 
Catania 17-3t 
Alghero , 1»-2f 
Cagliari U 4 1 

SITUAZIONE: l'Italia • il 
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TREVIGLIO (Bergamo) — 
«taovunentata rapina in ban
ca a Vaprio d'Adda con una 
lunga sequela di sparatorie 
fra banditi in fuga e cara
binieri fino a Treviguo, do
ve i malviventi hanno fat
to perdere definitivamente le 
loro tracce. Nel corso delle 
sparatorie sono rimasti fe
riti un giovane carabiniere in 
servizio presso la caserma di 
Vaprio d'Adda e due pas
santi. 

ri carabiniere è Angelo 
Ciullo. m anni, di Beneven-
te»-il quale ha riportato co
munque ferito leggere: è au

to colpito al braccio sinistro 
ed è ricoverato all'ospedale. 
-• La rapina ha avuto inizio 
alle t,40 di ieri nel centro 
di Vaprio d'Adda oca l'as
salto da parte di cinque ban
diti alla locale agenzia del
la «Cartolo». Pitto un bot
tino di l t milioni di lire, 
tre dei banditi che ai trova
vano all'interno della banca 
hanno sentito sparare, al
l'esterno. una raffica di mi
tra. Infatti, i due banditi ri
masti all'esterno si stavano 
scontrando con tre carabi
nieri che erano stati avver
titi da alcuni cittadini. : 

Decine di colpi sono stati 
sparati da entrambe le parti 
ed uno del proiettili sparati 
dai banditi ha appunto fe
rito leggermente il carabi
niere Angelo Ciullo. Poi 1 
rapinatori sono riusciti a 
fuggire su una «Golf» nera, 
facendosi largo fra gli auto
mobilisti sempre sparando. 

Nel corso deirultiiia fase 
della sparatoria dami t i alia 
banca aono rimasti feriti di 
striscio dai proiettili del ban
diti due passanti. Giovanna 
Cerea e Giuseppa Marcan-
dellL-
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Prezzi: oggi gran consulto 
A Roma aumentano dell'I°/o 
I dati provvisori del costo della vita ad agosto^ mentre Marcora riceve commercianti, cooperatori e industriali 
alimentari - Perplessità della Lega e della Cohfesercenti - Confcommercio: ogni negozio un listino 

ROMA — Parte sotto cattivi auspici, 
oggi pomeriggio, la trattativa tra il 
ministro dell'Industria Marcora e i 
rappresentanti di commercianti, 
cooperative e industriali: proprio ie
ri, le prime anticipazioni sul costo 
della vita a Roma nel mese di agosto 
davano una tendenza superiore al-
l'l%(dopo Tl.2% registrato a Torino) 
per l prezzi al consumo. Se la previ
sione sarà confermata dai dati uffi
ciali, domani o dopodomani un secco 
20% su base annua porterà la capita
le a dare il segno di un'inflazione 
•stabile», proprio mentre nel suol pa
lazzi governativi si preparano «pa
nieri» più o meno a prezzo bloccato. 

Le dichiarazioni, i commenti della 
vigilia hanno scontato questo clima. 
Se l'inflazione non diminuisce, come 
si può pensare di frenare — con 16 
prodotti alimentari — la corsa del 
caro vita? Sono perplessità espresse 
più o meno da tutti i protagonisti de
gli Incontri di oggi al ministero di via 
Veneto, dove Marcora ha convocato, 
dalle cinque del pomeriggio, le cen
trali cooperative, la Confcommercio 
e la Confesercenti, i rappresentanti 
delle industrie agro-alimentari. La 
delegazione della Confindustria sarà 

guidata dal vice direttore generale 
Ferrone: gli industriali dicono di non 
conoscere in dettaglio la proposta di 
Marcora, almeno ufficialmente, e 
stemperano con questo elemento di 
cautela diplomatica 1 loro dubbi sul
la iniziativa. 

Stamane, all'EUR, gli industriali 
del settore alimentare si riuniscono 
prima di andare dal ministro, al qua
le porteranno sicuramente i «loro» 
dati, quelli che stimano intorno al 
7% la diminuzione, nell'anno, dei 
prezzi dei prodotti almentari alla 
produzione. La disponibilità della 
Confindustria si limiterebbe, perciò, 
ad accettare le iniziative di «traspa
renza e informazione» sui prezzi, non 
di più. Per il resto la Confederazione 
degli industriali difende la sua «ono
rabilità», come d'altronde fanno 
commercianti e grossisti. Tutti con
cordi, invece a condannare in antici
po gli speculatori che sembrano l'u
nico obiettivo del piano di Marcora. 
Ma è un obiettivo credibile? 

Le cooperative insistono — dichia
rata comunque una disponibilità ad 
attuare l'«autoregolamentazione» — 
sul fatto che questa crociata antispe-
culatlva contiene dei rischi gravi: ie

ri Briganti, della Lega, metteva il di
to sulla piaga, sottolineando come lo 
stabilire un «tetto* a 16 prodotti — 
una goccia, nel mare delle qualità e 
delle marche — possa portare con 
gran facilità ad una dequalificazione 
dell'offerta. Ossia, troveremo sui 
banconi dei negozi solo le qualità più 
scadenti, che comunque avremmo 
trovato a quel prezzo (in qualche ca
so, forse, a prezzo più conveniente). 

Un'altra perplessità delle coopera
tive — le tre centrali comunque met
tono a punto stamattina la risposta 
ufficiale a Marcora — riguarda l'in
tenzione, manifestata dal ministro 
dell'Industria, di trasferire in un de
creto l'eventuale accordo di com
mercianti e industriali alimentari ad 
«autcregolamentarsi». 

Una specie d'ingessatura, questo 
decreto, alla possibilità di fare di 
questo avvìo di discorso sui prezzi la 
prima tappa di un cammino lungo, 
di cui le cooperative (e anche la Con-
f esercenti) hanno tracciato allo stes
so Marcora la proposta: che va dalla 
riforma del CIP (comitato intermini
steriale prezzi) agli «accordi di pro
gramma» tra produttori e distributo
ri delle merci, garante il governo. Ma 

poi questo governo — si chiedono in 
molti — non dovrebbe a sua volta, 
autorevolmente, mostrare altrettan
ta sensibilità sullo scottante tema 
delle tariffe e dei prezzi amministra
ti? Invece si moltiplicano i segnali — 
l'ultimo, l'altro ieri, un'intervista te
levisiva del presidente dell'ENEL, 
Corbellini — che fanno temere nuovi 
rincari della luce, dei telefoni, della 
benzina. » 

È continuato anche ieri — infine 
—11 balletto delle dichiarazioni rila
sciate da rappresentanti della Con
fcommercio, che sembrano condurre 
col ministro dell'Industria uno scon
certante gioco delle parti: ora addi
rittura questa organizzazione propo
ne che i listini dei prezzi «autodlscl-
plinatl* siano preparati da ogni sin
golo commerciante, che s'impegne
rebbe a rispettare per due mesi i 
«suoi» prezzi. Il governo, perciò, di
spiegherebbe 11 suo controllo alla ri
cerca dei negozianti «infedeli a se 
stessi»? Come controproposta, persi
no questa discutibile autoregola
mentazione avanzata da Marcora, 
francamente, meritava di più. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Due banche USA 
fra le maggiori riducono il 
tasso d'interesse alla cliente
la primaria dal 20,5% al 20% 
e il dollaro scende: da 1232 a 
1216 lire in Italia. È vero che 
la mossa viene dalla Chase 
Manhattan Bank, terza per 
grandezza ed attivissima 
nella politica mondiate, e 
purtuttavia questa sensibili
tà dimostra quanto la quota
zione del dollaro sia appesa 
al filo di tassi d'interesse 
spropositati, insostenibili 
per l'industria e il piccolo in
vestitore. - • • • 

La mossa della Chase vie
ne dopo la manifestazione di 
malumore con cui il presi
dente Reagan ha messo in 
dubbio la lealtà e convergen
za della banca centrale (Fe
derai Reserve) verso il suo 
governo. È una mossa che 
incontrerà duri contrasti 
perché il presidente della Fe
derai Reserve" Paul Volcker 
ha subito controbattuto, in 
una intervista televisiva, 
che la politica monetaria 

Scivola l'interesse 
e il dollaro è a 1216 
della banca centrale non era 
in contrasto con quella del 
governo nelle questioni basi
lari. Non, evidentemente, 
nei mezzi e nei tempi effetti
vi. Volcker ha ribadito che 
sola responsabile degli alti 
tassi d'interesse e della stret
ta creditizia è l'inflazione. 
Ma l'inflazione d'onde vie
ne? Ad esempio, facendo pa
gare interessi del 24-25% ai 
consumatori, possono ribas
sare i prezzi? 

La risposta di Volcker è 
realistica: si va verso «uno o 
due trimestri di recessione». 
La banca, egli dice, non può 
agire basandosi su ipotesi; 
quindi quando vede crescere 
la richièsta di moneta, ta
glia. Tuttavia questa azione 

monetaria sì basa anch'essa 
sopra un'ipotesi, e cioè che 
una volta entrati nella reces
sione sia possibile riprende
re la via di uno sviluppo sa
no, sensa inflazione. . 

Il conflitto fra il governo 
di Washington ed il suo ban
chiere centrale riproduce, in 
buona parte, quello che già 
oppose la banca all'ex presi
dente Carter. Ambedue le 
parti in contrasto evitano 
una diagnosi sociale della 
crisi. Non vogliono prendere 
in considerazione il fatto che 
mentre gli attuali tassi d'in
flazione impediscono di co
struire case consentono, al 
tèmpo stesso, di sviluppare 
tutta una diversa congerie 
di attività ad alto rendimen

to, i cui beneficiari continue
ranno a chiedere quindi la 
creazione di moneta e ad ali
mentare • l'inflazione. La 
stroncatura della crisi ricade 
così solo sopra una parte del
la società e sull'insieme della 
produzione. 

Jacques Delors, ministro 
dell'Economia a Parigi, è 
tornato a fare proposte per 
una politica monetaria.co
mune dei paesi europei. Nel 
corso di una visita al suo o-
mologo di Copenaghen De
lors ha proposto la creazione 
di un doppio mercato euro
peo dei tassi d'interesse e la 
creazione di una riserva va
lutaria comune fra i paesi a-
derenti al sistema moneta

no europeo. ' 
I tassi d'interesse dovreb

bero essere diversi a seconda 
che si applichino a operazio
ni «interne» o esterne alla 
comunità europea. Ciò sal
vaguarderebbe la possibilità, 
per gli investitori, di accede
re ad un costo ragionevole ai 
capitali di prestito. Il tasso 
esterno più alto farebbe da 
«ponte» verso l'area degli 
Stati Uniti, di cui si da per 
scontato che resterà un'area 
di caro-denaro. La riserva 
valutaria comune, già previ
sta dall'accordo per Io SME, 
dovrebbe abilitare le banche 
centrali europee ad agire 
con più grande autonomia. 

La proposta Delors solleva 
una questione interessante: 
in Europa occidentale il li
vello del risparmio è quasi 
doppio, in percentuale, ri
spetto agli Stati Uniti. Il de-

. naro è abbondante ma viene 
pagato oggi con interessi co
sì alti come se fosse scarso 
quanto e più che negli Stati 
Uniti. ...... -: 

ggi ritalsider paga gli stipendi 
Per il piano incontro Flm-De Michelis 

Gianni De Michelis 

Dalla redazione 
GENOVA — Questa mattina 
i 52 mila lavoratori dei nu
merosi stabilimenti italiani 
dell'Italsider • riceveranno, 
con sei giorni di ritardo, le 
loro retribuzioni di agosto. . 

Ci sono voluti uno sciope
ro nazionale, assemblee e 
manifestazioni, interventi di 
sindacati, forze politiche ed 
assemblee elettive, e infine il 
diretto intervento di Spado
lini, per trovare una «solu
zione-tampone» e reperire 
urgentemente i 70 miliardi 
necessari. Fra i tanti dubbi 
ed interrogativi anche pe
santi che questa vicenda ha 
suscitato, c'è però almeno un 
fatto «positivo* da registrare: 
messo alle strette da tutte le 
parti il governo ha dovuto fi
nalmente muoversi, scioglie-: 

re alcune delle ambiguità in 
cui sì era trovato e provvede
re con urgenza all'approva
zione di un decreto che stan
zia altri duemila miliardi a 
favore della grande indu
stria siderurgica. Si è creata 
così un'occasione per ridi
scutere da cima a fondo un 
piano serio e ragionevole di 
rilancio di tutto il settore 
che, ricordiamolo, ha colle
zionato migliaia di miliardi 
di passivo (1.200 solo l'Italsl-
der) ed un calo produttivo 
deU'11% nei primi sei mesi di 
quest'anno. < 

Sì comincerà a parlarne 
oggi a Róma, dove si riunirà 
in mattinata l'esecutivo na
zionale del coordinamento 
FLM della siderurgia, e dove 
nel pomeriggio una delega
zione sindacale avrà un In

contro con il ministro De Mi
chelis. Non si partirà da zero, 
in questa difficile discussio
ne, anche se gli ultimi avve
nimenti hanno rischiato di 
fare «tabula rasa* degli otto 
mesi di confronto che aveva
no generato gli accordi dello 
scorso luglio. Va ricordato 
che, oltre ad un decreto che 
già stanziava 1.700 miliardi 
(ma aU'Italsider non li han
no mai visti), si erano rag
giunti importanti accordi 
sulla ristrutturazione dell'a
zienda, sulla produttività e 
l'organizzazione del lavoro, 
sulle nuove retribuzioni. 
Premesse positive per un ri
lancio che ha rischiato e ri
schia di essere soffocato sul 
nascere. 

E s e già nei giorni scorsi 1 
tempi stringevano per la ne

cessità dì pagare gli stipendi, 
ora stringono per. ravvici
narsi della secónda convoca
zione (il 15 settembre) dell' 
assemblea rinviata la scorsa 
settimana. Quella di oggi sa
rà quindi una discussione 
più distesa rispetto ài clima 
infuocato dei giorni scorsi, 
ma non per questo i gravi 
problemi della siderurgia so
no meno incalzanti: il Parla
mento dovrà presto appro
vare un provvedimento di 
legge organico, oltre ai de
creti già emessi, mentre re
sta ancora in sospeso il pro
blema della negoziabilità dei 
titoli di credito emessi dalli-
RI, che restano ancora bloc
cati dalle banche come ga
ranzìa sui debiti. 

Marco Peschiera 

Altre dieci giornate 
di lotta dei bieticoltori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il consiglio 
generale nazionale dei bieti
coltori si è riunito ieri, in se
duta straordinaria, a Bolo
gna. Ha fatto il punto sulla 
grave situazione delta ver
tenza bieticolo-saccarifera. 
La segreterìa ha avanzato la 
proposta di dieci giorni di 
lotta da articolare a livello 
locale, il lancio di una peti
zione nazionale dei bieticol
tori per sostenere la sospen
sione degli oneri comunitari 
per il 1981 (85 miliardi) per Io 
zucchero che viene prodotto 
e consumato in Italia. Sono 
stati proposti inoltre pic
chetti davanti al ministero 
dell'Agricoltura e una mani
festazione nazionale per la 
fine di settembre. 

Ad un mese dall'inizio dei 
conferimenti delle barbabie
tole in tutu Italia ancora 
manca l'accordo interprofes-
stonale che definisce il prez
zo dello zucchero. Sono ben 
trecentomila i miliardi di 
prodotto consegnati «al buio* 
e il ministero dell'Agricoltu
ra ha deciso, in modo unila
terale e Inaccettabile (come 
ha affermato il segretario 
nazionale del CKB, Coltelli) 
U rinvio delle trattative. 

La relazione introduttiva 
di Coltelli ha messo in evi
denza I motivi per I quali i 

bieticoltori sono costretti a 
consegnare il prodotto senza 
prezzo e con lì pericolo, per 
l'effetto dei forti oneri, di 
non realizzare nemmeno il 
prezzo del 1980: sotto accusa 
sono il regolamento CEE, la 
mancanza dì volontà politica 
del ministero dell'Agricoltu
ra e riaprire la vertenza con 
la comunità e la indisponibi
lità e intransigenza dell'in
dustria a una trattativa se
ria. 

Queste le proposte del 
CNB: rapida conclusione del
l'accordo interprofessionale 
che riconfermi quanto già 
acquisito negli ultimi anni, 
adegui la parte normativa 
alla nuova realtà e garanti
sca un aumento del prezzo 
netto delle bietole non infe
riore al 10% del già praticato 
aumento del prezzo dello 
zucchero. Un obiettivo che si 
può raggiungere tramite l'a
dozione di un provvedimen
to straordinario per la cam
pagna '81 che esenti l'Italia 
dal pagamento degli oneri 
per lo zucchero prodotto e 
consumato fino al 30 giugno 
•82. E ancora, tramite una di
verta ripartizione degli aiuti 
tra bieticoltura e industria, il 
riequilibrio del rapporto tra 
parte agricola e parie indu
striale all'interno del prezzo 

dello zucchero. Per le pro
spettive del settore, nel con
testo della revisione della po
litica agricola comune, si 
chiede la rinegoziazione del 
regolamento CEE per otte
nere rassegnazione di un 
contingente adeguato alle 
nostre capacità produttive e 
proporzionato a quello degli 
altri paesi della comunità. 
Una quota di 16 milioni di 
quintali, a giudìzio del CNB, 
consente un assetto produt
tivo equilibrato in tutto il 
territorio. 

Altee Presti 

E morta 
Paolina Bosi 

All'età di 90 anni è moria 
ieri a Forlì, Paolina Irei vedo
va Bosi. madre della compa
gna Lola Boti e suocera del 
compagno Luciano Lama. I 
funerali si svolgeranno stama
ne in forma privata Alla com
pagna Lola e ai congiunti della 
scomparsa, i sentimenti dei 
cordoglio de l'Unità. 

Cogne e Breda 
siderurgica 
da ieri fuse 
nella SIAS 

ROMA — È stato sottoscrit
to ieri l'atto di fusione per in-, 
corporazione delle società 
Breda siderurgica di Milano 
e Nazionale Cogne di Torino 
della nuova SIAS con sede 
nei capoluogo lombardo. 

Nel darne notizia, un co
municato delia Finsìder pre
cisa che l'unificazione in una 
sola società delle aziende si
derurgiche Breda e Cogne 
rappresenta una . ulteriore 
tappa nella realizzazione del 
piano di riassetto nell'area 
acciai speciall-prodotti lun
ghi. Ciò, del resto, in base a-
gli «indirizzi* fissati di recen
te dalla Finsìder in un accor
do con TIRI. 

L'unificazione consolida 
l'integrazione produttiva, 
commerciale e gestionale già 
operante fra le tre aziende. 
L'atto di fusione consentirà 
alla nuova SIAS la piena at
tuazione, anche sul plano 
formale, della sua struttura 
organizzativa, caratterizzata 
da un forte orientamento — 
si dice nel comunicato — se
condo linee omogenee di 
prodotti e di mercati. 

La Breda siderurgica e la 
Cogne sono due aziende pub
bliche che appartenevano ai
tar gruppo Egam e passate, 
dopo lo scioglimento della fi
nanziarla, in gestione alla 
Finsìder per conto deìl'IRI. 

Presto sdoganati 
quarantamila 
ettolitri di 
vino italiano? 

BRUXELLES — Lo sdoga
namento degli oltre quaran
tamila ettolitri di vino italia
no bloccato dal mese di lu
glio dalle autorità francesi 
forse avverrà entro questa 
settimana. La notizia è stata 
confermata ieri in ambienti 
vicini alla Cee. Lo sblocco 
della intricata vicenda sa
rebbe legata al fatto che è 
stata presentata nei giorni 
scorsi la documentazione, da 
parte delle autorità italiane, 
relativa alla origine del vino 
«contestato*. Anche se entro 
la settimana questo contin
gente fosse sbloccato rimar
rebbero, comunque, più di 
seicentomila ettolitri di vino 
fermi alle frontiere francesi: 
per essi. Infatti, le autorità 
d'oltr*Alpe non hanno anco
ra chiesto la documentasto-
ne d'origine Per prevenire 
ulteriori difficoltà però le au
torità del nostro paese stan
no provvedendo a fornire 
della documentazione neces
saria le dogane francesi. 

Intanto gli effetti della 
•guerra del vino* stanno co
minciando a farsi sentire an
che in Sardegna dove ieri i 
soci della cantina sociale di 
Dot-gali hanno manifestato 
la loro preoccupazione per il 
prolungarsi delle giacenze.. 

La crisi dell'industria 
ha toccato il fondo? 
Nuovi dati allarmanti 
Barletta: il piano 
del Comune blocca 
la speculazione 
sull'uva 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — I contadini hanno ritrovato un po' di fidu
cia e, dieci giorni dopo le prime esasperate manifestazioni 
della «rivolta dell'uva*, sono tornati in campagna. In al
cune contrade ieri è anche cominciato il raccolto. Alcuni 
grossisti, infatti, hanno rinunciato a tirare oltre la corda 
e hanno offerto 13 mila lire al quintale, 3 mila in più del 
« prezzo da fame » — fissato all'inizio della stagione da un 
« cartello » di stampo mafioso — che aveva scatenato la 
protesta. 
- Il piano d'emergenza affrontato dal Comune e garanti
to da tutte le forze democratiche della città ha, dunque, 
avuto un primo effetto positivo: calmierando il mercato e 
bloccando nuove manovre speculative. La tensione tra i 
contadini si è ulteriormente allentata ieri sera, quando in 
piazza si è diffusa la notizia che il magistrato incaricato 
delle indagini sui violènti scontri di sabato ha concesso la 
libertà provvisoria agli otto contadini arrestati. 

Gli amministratori comunali ieri hanno continuato a; 
mettere a punto il programma per il ritiro delle uve non 
vendute sul mercato presso gli impianti pubblici. Le ope
razioni di «svuotamento.» delle cantine, ancora colme di 
vino dello scorso anno, si è rivelata un po' più complessa 
del previsto. Ma tra oggi e domani i cancelli saranno 
finalmente aperti e i contadini potranno conferire il pro
prio prodotto a un prezzo che, anche se non è sufficiente
mente remunerativo, consente dì salvare il raccolto. 

Nel corso di un incontro all'Ente divi luppo Agrìcolo, 
la giunta comunale è riuscita a ottenere anche precisi 
impegni per l'anticipazione, nei tempi tecnici necessari, 
di parte delle somme dovute ai contadini. Nei giorni pros
simi, poi, ci sarà una riunione alla Regione per definire le 
modalità dell'intervento «di supporto* a favore dei piccoli 
produttori, i più indifesi. 

La «rivolta dell'uva», quindi, anche quest'anno si con
clude con una serie di provvedimenti tampone. I contadi
ni, così, hanno la possibilità di non chiudere in passivo il 
bilancio di un anno di lavoro. Ma è sicuramente «in rosso* 
il bilancio della Regione e del governo che, dalla «rivolta* 
dell'anno scorso ad oggi hanno continuato a gestire la 
politica agraria come se fosse un'appendice burocratica 
delle scelte comunitarie. 

I conti sono stati fatti ieri a Barletta dalla delegazione 
parlamentare del PCI, dopo un contatto diretto con que
sta realtà agricola. Con i contadini non c'è stato bisogno 
di tanti discorsi: la spirale asslstenzlallstica ormai puni
sce anche la carica imprenditoriale di cui tanta prova 
hanno dato finora i produttori locali. Il marcio è dalla 
parte di chi è incapace di programmare e aprire la strada 
alle riforme. -_.. •_.-. • . 

ROMA — Gli uffici centrali del 
governo e gli istituti che seguo' 
no l'economia non riescono a 
dare un quadro chiaro della si' 
tuazione in cui l'industria ri
prende il lavoro dopo le ferie e 
l'agricoltura si avvia alla sta
gione degli investimenti coltu
rali per l'annata prossima. Il 
lavoro per la stesura della rela
zione previsionale e program
matica, prevista per il 30 set
tembre, non è di fatto nemme
no iniziato. . ? 

Nei giorni scorsi, in dichia
razioni occasionali, alcuni mi
nistri hanno fornito vaghe in
dicazioni. Marcora ha detto 

• che ci troveremmo di fronte al
la crisi di *400 aziende». Se il 
ministero dell'Industria tenes
se un quadro aggiornato delle 
segnalazioni di crisi — settori 
di appartenenza, dimensioni 
delle aziende, numero di lavo
ratori interessati — si potreb
bero fare delle valutazioni e 
confronti. I dati della Comuni
tà europea sulla disoccupazio
ne per il mese di luglio attri
buiscono all'Italia una situa
zione stazionaria. Ma sono e-
satti? Mancano i dati dell'ulti-

, mo mese persino sul numero 
dei ricorsi alla cassa integra
zione guadagni. 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali, Gianni De Miche* 

• lis, ha detto in un recente di
scorso che nel suo settore ci sa
rebbero 80 mila posti di lavoro 
in posizione critica. Poiché si 
tratta di più del 10% degli oc
cupati nel settore a partecipa
zione statale, si riferiva proba
bilmente a situazioni di diffi
coltà generale, come nella side
rurgia. '•-•••-- - * 

Ieri l'Istituto di statistica ha 
fornito i dati definitivi sulla 
produzione industriale dei pri
mi cinque mesi dell'anno: ri
sultava già allora diminuita 
del 5,4%.'Alcuni settori, come 
il tessile-abbigliamento (meno 

• 12,7%), apparivano più colpiti 
dalla riduzione. Si tratta di 
settori molto dipendenti dalle 
esportazioni, colpiti quindi 
anche dal peggioramento delle 
condizioni di vita all'estero. Il 

settore calzaturiero aveva per
duto il 17,4% della produzio
ne. Al calo della domanda este
ra ha corrisposto anche la ri
duzione della domanda inter
na. Alcuni settori di beni di 
non primissima necessità, co
me le produzioni vetrarie per 
l'arredamento e la casa, hanno 
subito un vero tracollo. Alla fi
ne di luglio le cooperative ve
trarie della Toscana e gli arti
giani che lavorano in questi ti
pi di vetrerie hanno chiesto la 
dichiarazione di crisi del setto
re. • 

/ dati dei primi cinque mesi 
sono stati poi confermati in 
giugno con un calo del 3,1% 
della produzione industriale. 

Le statistiche però non met
tono in evidenza tutta la veri
tà. L'industria chimica aveva 
perduto nei primi cinque mesi 
il 7,9% del livello di produzio
ne. Tuttavia questo livello era 
già stato abbassato da alcuni 
anni. Vi sono situazioni, come 
quella delle costruzioni elettri
che ed elettromeccaniche, dove 
la crisi di domanda è stata 
creata dal comportamento dei 
governi e dura ormai da alcuni 
anni. Prima di giungere alla 
sospensione dei pagamenti ci
gli appaltatori, l'ENEL aveva 
già ridotto considerevolmente, 
da lungo tempo, il livello di 
molte sue attività, sotto la 
pressione di un indebitamento 
insostenibile. Lo stesso è avve
nuto nel settore delle comuni
cazioni: ritardi nei risanamen
ti finanziari hanno fatto cade
re gli investimenti al di sotto 
della domanda solvibile, inne
scando crisi a catena nelle in
dustrie produttrici. È in que
sta situazione che il ministro 
dell'Industria ha dichiarato 
domenica di prendersi altri 
due mesi per varare il tante 
volte rinviato piano per l'ener
gia. 

. Si è creata a livello politico 
una scissione sempre più gran
de fra proclamazione di inten
zioni — i progetti del piano 
triennale — e trascuratezza 
delle più elementari, correnti 
iniziative per lo sviluppo della 
produzione. 
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Conto alla rovescia per la Biennale Cinema 
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e domani il «via» 
Alla vigilia dell'inaugurazione alcune sortite strumentali (più 
premi e minacce di «secessione») - Fervono gli ultimi preparativi 

— Dal nostro inviato 
VENEZIA — « Conto alla rovescia » per l'avvio della Biennale-cinema '81. È la quiete dopo la 
tempesta. O prima? Lizzani e i suoi ostentano una (relativa) calma, dopo i travàgli della recente 
vertenza col personale di Ca* Giustinian, l'affannoso reperimento dei film» i «tagli della spesa» 
operati dai dicasteri economici, il laborioso approntamento delle varie rassegne del program
ma generale. Però, l'atmosfera della vigilia resta comunque contrassegnata da apprensioni e 
tensioni più o meno manifeste. Se ne ha qualche significativo sintomo tanto nelle preoccupate 

1 dichiarazioni di Lizzani, spe* 

Fa solo rìdere 
il teatro in TV 

Bellino, pulito, divertente , pimpante, il teatro comico, dei 
primissimi del Novecento, vale a dire la più rilevante impresa 
economica e consumistica del teatro recente, si adatta a tutte le 
stagioni, a tutte epoche: gente disposta a ridere per niente (o, 
se preferite, per le malizie e gli equivoci tutto sommato inutili, 
raccontati da questo o quell'autore) ce n'ò sempre stata e, 
chissà, forse ce ne sarò sempre. Peggio per noi. Cosi, con tutti 
i guai che abbiamo, meglio riderci sopra, magari ricorrendo ai più 
ingarbugliati «vaudeville» o ai loro eredi diretti. / 

Ciò accade, senza traumi e senza paure, alla RAI, con «Quat
tro commedie d'amore e d'allegria» curata da Giovanni Anto
nucci. Si comincia stasera, alle 20,40 sulla Rete 1 con «Le pillole 
d'Ercole», un «colonna», nel suo genere, della premiata coppia 
Hennequin-Bilhaud. La regia è di Davide Montemurri, tra i nume
rosi interpreti anche Paola Quattrini. Tullio Solenghi, Cristiano 
Censi, Carlo Hintermann e Bianca Toccafondi. Raccontare la 
trama, in questi casi, oltre che sciocco, diventa anche quasi 
impossibile, comunque le pillole del titolo sono in realtà dei 
potentissimi afrodisiaci, cosicché un povero medico, fedele in
namorato di sua moglie, si trova costretto a tradirla, nei momen
ti più sconvenienti rischiando ora la pelle, ora la reputazione, ora 
l'amore stesso della sua consorte. 

Insomma, equivoci a non finire e — perché no? — intrugli 
comici che sì sovrappongono continuamente. Ci sarà da ridere, 
d'accordo, ma proprio non capiamo quale bizzarro motivo spinga 
sempre la RAI a considerare il teatro solo sotto questi aspetti, 
non diciamo proprio deleteri (quante cose più interessanti, più 
divertenti, più attuali, più storicamente significative, più curio
se, più... ci ha dato la letteratura teatrale!), ma almeno minori. 
La realtà, alla fine, è che i diritti d'autore di certi scrittori di 
teatro costano meno. \- . -.i-., > 

In ogni caso, per chi non ha solo l'ansia di ridere, sulla Rete 3 
alle 22.35 va in onda un bel film di Glauber Rocha. il regista 
brasiliano morto una settimana fa. «Antonio Das Mortes». del 
1969, racconta della rivolta dei contadini brasiliani contro i pro
prietari terrieri. La polizia assolda, allora, il temibile Antonio Das 
Mortes per combattere i rivoltosi, ma questi, dopo un lungo e 
travagliato ripensamento, si unirà ai contadini. 
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PROGRAMMITV 
• TV 1 
13.00 

13.30 
17.00 
17.15 
17.40 
18.05 

18.SS 
19.45 
20.00 
20.40 

22.60 
23.30 

\ 
; «Etudos». Mu-MARATONA D'ESTATE - 1 

sica dfi K. Riisager (1.parte) 
TELEGIORNALE 
DRAGHETTO 
ORZOWEI con Stantey Baker, Peter Marsnafl (2. puntata) 
GU ANTENATI 
MIKE ANDR08 «Manovre notturne!. Regia di Irvtng P. Moore, 
con James Sutorius, Pamela Reed, Roy Poole 
L'UOMO E IL MARE - Le tartarughe, 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LE PILLOLE D'ERCOLE con Tuffio Solenghi. Sìlvia Mone». Paola 
Quattrini, Patrìzia La Fonte, Cinzia De Carolis, Giusi Rasparti Dan-
dolo. Regia di Davide Montemurri 
SERGIO ENDRIGO M CONCERTO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13.00 TG 2-ORE TREDICI 
13.15 OSE - LA VITA DAL MARE «La troticoltura e la mrrjfcoftura» 

(7. puntata) 
17.00 TtttUUEft - «Motel assassini», con: Derek Francis. Ralph Batn. 

Edward Judd 
18.05 FIOR DI FAVOLE - Disegra animati 
18.30 TG 2 - SFORTSERA 
18.45 I BOSS DEL DOLLARO - con Kirk Douglas, Christopher Plum-

mer, Timothy Bottoms. Arme Baxter (6. e ultima puntata) 
19.45 TG 2 —TELEGIORNALE 
20.40 8«TERNATTOflALIK)TELcooERzabethTavkr.Bich*dBunon. 

Elsa Martine». Regia Anthony Asquith • -
22.40 SERENO VARIABILE: settimanale di turismo e tempo fcoero 
2 3 ^ 5 TG 2-STANOTTE --— 

• TV3 
19.00 
19.15 
19.50 
20.10 

20.40 
21.55 
22-20 

TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
.TV 3 PJEGKJMI ••"•<• 
CENTO CITTA' D'ITALIA - «Grado l'isola d oro» 
DSC -. I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La cività dai 
«Da Bisanzio al'EHenismo» (2. puntata» 
•» CONCERTO DEL MARTEDÌ* «The Deurn» di Hector Berfoz 
T63 - Intervallo core Gianni e Pinotto 
PROfAOONIBTI A M O M M 
ANTONfODAS MORTES • Firn, con Maurick) Do Vale. Odane 

Othon Basto* - Regia di Glauber Rocha 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notìzie giorno per 
giorno per chi guide 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1 naah 23.6.40 tori al 
Parisrnemo; 7.15-8.40 La cornoi-
nazione muticela; 8.30 cole ola dal 
GR1:9-10.03 Ratto anghe noi con 
Arbore e Boncornpagni; 11 Quattro 
quarti; 13.15 Master, 14.26 Ipote
si; 15 Emvpiuno estate; 16.10 Ral
ly; 16.30 La begarie: 17.03 Jeep; 
18.30 Va pensiero; 19.15 Ratftou-
no jazz'81(135); 19.40 Lacmrt* 
dato spettacolo: 20.25 Stasera 
con...; 21 Pagine operistiche: 
21.30 Musica del foklore; 23.05 
Le 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 9.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
6 6.06 7.0S 7.55 8.45 I giorni 
d'estete (al termine, sintesi dal pro

grammi); 9.05 • cadetto di 
Spinatoa. di S. Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 11.32 A caccia sen
za sparare; 11.52 Le mise canzoni; 
12.10-14 TrasiTtissioni ragionai; 
12.45 Contatto rad»; 13.41 
Sound-track; 15 Le RIMI viste kit* 
posa**; 15.30 GR2 
15.42 Tutto 1 caldo i 
mito; 19-22.40 Fi 
so iridavo; 13.50 Sere eTeetne, 
stagioni di prosa e musica; 22.30 
Ultime notile). 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15.15 18.15 20.45. 
6 Quotkaane Radtafre; 6.55-10.15 
N concerto del mattino; 7.30 Primo 
pagina: 9.45 Se ne perle oggi: 10 
Noi, voi, loro donne; 11.65 Porne 
riggio musicele; 13.35 Raaaagna 
dea» riviste: 15.15 Ralligni cuttu-
ref; 15.30 Un certo < 
te; 17 L'Hata di 
17.30-19 Spezio»»; 21 
memo con le «aero*,- 21 30 Musi
che di Beethoven; 22.16 Le 
dei* storia; 23 R jazz. 

eie In ordine alle prospettive 
future della manifestazione 
veneziana; quanto in alcune 
sortite e mosse trasparente
mente polemiche " orientate 
ora a ridiscutere la contro
versa questione del ripristi
no del premi — due, tre o più 
leoni e da destinare a chi? —, 
ora a lamentare presunte 
tendenze restauratrici e, an
cora, a rivendicare criteri 
funzionali e culturali della 
Biennale-cinema più rispon
denti alla tumultuosa, acce
lerata trasformazione in atto 
nel campo di tutti 1 mezzi di 
comunicazione di massa. 

Tutte questioni, queste, 
della massima importanza e 
che nessuno, crediamo, può 
tranquillamente ignorare, 
anche se talune strumentali 
Iniziative sembrano deter
minate più dall'Intento di 
forzare 11 riassetto della Mo
stra cinematografica vene
ziana verso una «normaliz
zazione» che privilegi effime
ri fasti ed estemporanee, e-
steriori benemerenze (l'in
troduzione di altri premi co
me sollecita, Indirettamente, 
l'autonoma decisione dell'I- : 
stituto di cultura di Palazzo 
Grassi di assegnare, al di 
fuori della Biennale, propri 
riconoscimenti), o addirittu
ra di operare, in vista dell'e
dizione del cinquantenario 
della manifestazione nell'82, 
una sorta di «secessione» ca
ratterizzata, almeno stando 
alle avvisaglie attuali, da e-
quivoche, allarmanti linee di 
tendenza. 

Per Intanto, i segni este
riori della gestazione dell'In
cipiente kermesse cinemato
grafica sono, più o meno, 
quelli soliti: fervore e confu
sione si mischiano in pari 
musura. Fatta forse eccezio
ne per qualche dettaglio cu
rioso: un bronzeo» corpulen
to leone alato campeggia, in
fatti, sul fronte del rassettato 
Palazzo del cinenuLÈ un re
galo della mega-produzione 
televisiva del •Marcò Pòlo» 
che, ormai dislocato in Cina, 
ha evidentemente voluto la
sciare qui un visibile segno 
del proprio fastoso passag
gio, non meno che delle sue 
venezianisslme origini. 

L'ingresso dello stesso Pa
lazzo è tutto modulato, come 
lo scorso anno, sul nitore di 
bianchi tendaggi, con la sola 
variante di una serie di box 
(anch'essi candidi) destinati 
forse a complicare' un po' di 
più l'andirivieni dei •festiva
lieri». Un'altra, moderata no
vità è costituita da enormi 
manifesti verde-azzurri in 
cui è ritagliato un piccolo 
schermo. Irradiante onde di 
luce; sovrastato da un mi
naccioso leone ruggente. 

Notizia più concreta e con
fortante è, invece, il fatto che 
alle anguste sale del Palazzo 
del Cinema si aggiungerà 
quest'anno un capiente spa
zio per le prolezioni ricavato 
ad hoc nei locali dell'albergo 
Excelsion non si tratta, ci 
hanno assicurato, della vec
chia, approssimata apparec
chiatura già approntata in 
precedenti occasioni, ma do
vrebbe essere, grazie all'in
stallazione di due nuove 
macchine di proiezione, un 
luogo perfettamente attres* 
zato per esigenze di ogni ti
po. 

Infine, qualche indiscre
zione bonariamente malirto-
sa sulla possibile fisionomia 
della Mostra che sta per 
prendere il via. Un bello spi
rito ha subito parlato della 
Biennale-mamma e spie
ghiamo perché: pare, ad e-
sempto, che De Niro (impos
sibilitato ad intervenire a 
Venezia per impegni di lavo
ro) abbia appunto delegato 
la madre a rappresentarlo 
qui, mentre il polacco Zanus-
si dal canto suo sarà tutelato 
a vista dalla propria genitri
ce e Peltro italo-americano 
Francis Ford Coppola com
parirà al Lido soltanto «per 
procura» tramite il 
Carmine e signora. 

.Scherzi a parte, comun
que, rieUeurame ore si è riu
sciti a mettere definitiva
mente a punto l'intero «car
tellone». Dopodiché, ognune) 
si voti al santo che vuote, an
che se già 11 fiero protettore 
della Serenissima, Marco, 
sembra volgere un occhio 
benevolmente partigiano e 
tollerante verso questi suol 
infidi devoti, mn pò" mts^ost, 

liturgie del tempio preferi
scono il tempio di una pie 
spuria l itui»; H cinema. ;,; 
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1 w a nuovo 

A Siena una «tre giorni» interamente dedicata a quella scuola 
che negli Anni Cinquanta favorì l'evoluzione 

di tutta l'avanguardia musicale - Però i protagonisti, 
Boulez, Stochkausen, Maderna, Nono e Berio 

hanno disertato gli incontri - Tre concerti 
interessanti, ma non una retrospettiva vera e propria 

• ! . ! i / ' t ; ; i<;; »• ' . - W i - : ' . » . '<•• './•-

Nostro servizio 
SIENA — Tre Incontri e tre concerti dedicati 
agii *Anni '50 di Darmstadt» hanno concluso 
a Siena le manifestazioni dell'Accademia 
Musicale Chigiana. Il progetto ambizioso e, 
sulla carta, del massimo Interesse, voleva far 
incon trare i protagonisti di un momen to fon
damentale e irripetibile della musica del no
stro secolo per ricordare, discutere, tentare 
bilanci; ma l'idea si è rivelata di difficile rea
lizzazione. Parlare dei corsi estivi di Dar' 
mstadt nell'ormal mitico decennio che va, al-
l'inclrca, dal 1951 al 1962 significa affrontare 
esperienze e problemi basilari per tutta la 
musica d'oggi. 

A Darmstadt Intorno al 1950 si raccoglieva 
una nuova generazione di giovani composi
tori, come Boulez, Stockhausen, Maderna, 
Nono, Berio, che favorì un sovvertimento ra
dicale delle regole musicali, rispetto al gusto 
neoclassico dominante prima della seconda 
guerra mondiale; riscoprendo la grandezza 
della lezione di Schònberg e soprattutto di 
Webern, ma anche dell'isolato Varese, e pro
clamando, infine, la necessità di spingersi ol
tre. •••'•• •••-•' • { • • ' • • • • 

Nella concezione webemlana della dodeca
fonia si riconoscevano le premesse per la de
finizione di uno spazio sonoro radicalmente 
nuovo: dissoluzione totale di qualunque rap

porto con la musica del passato e rigoroso 
controllo del compositore sul proprio proget
tò. Nel volgere di pochi anni Darmstadt fu 11 
laboratorio dove si bruciavano esperienze in
tensissime In una incalzante successione: 
dalla serialità alla musica elettronica, dallo 
«strutturalismo» (che non ha nulla a che ve
dere con la più diffusa accezione del termine) 
all'introduzione di momenti in varia misura 
Indeterminati, alla rinuncia dell'originarlo 
purismo stilistico per inglobare 11 recupero di 
elementi disparati, anche del passato. 

Fin dagli inizi 1 protagonisti della grande 
stagione di Darmstadt (che è legata anche al 
nome di chi aveva saputo organizzare 1 corsi 
con apertissima intelligenza, Wolfgang Stel-
necke, prematuramente scomparso nel 1961) 
apparivano personalità profondamente di
verse fra loro; ma negli Anni Sessanta venne 
a mancare quel punto di riferimento che 
Darmstadt era stato: era divenuto sempre 
più difficile riconoscere denominatori comu
ni, vie o direzioni predominanti nella musica 
contemporanea, mentre si erano dissolte 
quelle certezze che — con una sicurezza non 
priva di un inevitabile dogmatismo — aveva
no alimentato le prime esperienze della 
«scuola». > " • • 

Negli Anni Sessanta, dunque, smettevano 
di frequentare I corsi di Darmstadt composi-

tori come Donatonl o Clementi, che vi aveva
no completato la formazione, per lasciare ra
pidamente la posizione di «allievi» e maturare 
le proprie poetiche. Insomma, ciascuno per 
ragioni diverse, 1 musicisti che si sono riuniti 
a Siena, Donatonl, Clementi, Castiglione 
Bussottl, Tognl, Kagel e Schnebel, non pos
sono definirsi gli animatori degli anni eroici 
di Darmstadt: 1 protagonisti veri e propri era
no stati Invitati, ma non avevano voluto o 
potuto intervenire. Così gli incontri (guidati 
da Mario Bortolotto, certamente lo studioso 
più adatto al compito) non hanno avuto 11 
carattere che ci si attendeva. 

Malgrado ciò, dopo un avvio faticoso il di
battito ha assunto via via interesse crescente: 
si è parlato della «necessità» di Darmstadt, 
dell'essenziale ruolo di informazione che i 
corsi estivi (in verità tuttora esistenti) aveva
no avuto net decennio più Intenso, poi della 
posizione di Adorno, del venir meno dello 
spìrito «pionieristico» che era tipico del primi 
anni e infine delle certezze che di volta in 
volta sembrava di possedere sulla via da se
guire (magari per metterle In discussione) e 
superarle l'anno dopo. 

C'è chi si è abbandonato al ricordi persona
li (soprattutto Bussottl, pretendendo di farci 
credere che per lui erano importanti soprat
tutto le cravatte di David Tudor), ma tutti 

hanno preso le distanze dalla grande stagio
ne cut pure rendevano 11 doveroso omaggio. 
Chi si aspettava una informazione organica 
sul glorioso decennio è rimasto deluso (ma 
non era questo lo scopo dichiarato degli in
contri); chi sperava un compiuto e sistemati
co bilancio ha potuto capire quanto sia diffi
cile e problematico tentarlo: quanto aperte e 
scottanti siano ancora molte delle questioni 
poste allora a Darmstadt E In fondo sta qui, 
credo, la prima ragione delle difficoltà incon
trate dall'inziativa senese. 

Le esperienze fondamentali di Darmstadt 
mancavano tuttavia a Siena anche nei pro
grammi dei tre concerti, se si eccettuano il 
secondo libro delle «Structures» di Boulez e 1 
pezzi dì Maderna e Pousseur; una vera retro
spettiva avrebbe richiesto mezzi più impo
nenti. Si sono comunque avute tre serate in
teressanti, con interpreti d'alto livello: tra 
tutti ricordiamo almeno i fratelli Pontarsky, 
il duo Canino-Ballista, e Massimiliano Da
merini, strenuo esecutore di «Pour Clavier» di 
Bussottl. 

Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: Karl Stockhausen e Luigi Nono, 
due tra i protagonisti del decennio più intenso 
delle attività della scuola di Darmstadt. 

CINEMAPRIME Horror e amori esotici 

T^mpidmp 
quel fan è un assassino 

Lauren Bacali protagonista del poliziesco «Un'ombra nel buio» 

Michael Biehn. H fan assassinò, in im'taquedratùra di «Un'ombra nel buio» di Edward Bianchi 

UN'OMBRA NEL BUIO — 
Regista: Edward Bianchi. In
tèrpreti: Lauren Bacali,.Ja
mes Garaer, Michael Biehn, 
Maureen Stapleton. Statuni
tense. Giallo. 1980. 

-; Riuscirà l'ammiratore (The 
fan è appunto il più pertinente 
titolo originale del film) ad 
avvicinarsi alla diva Selly 
Ross (Lauren Bacali) così tan
to da... ucciderla? Lui, povero 
grafomane, non vorrebbe es
sere come tutti gli altri «ammi
ratori» che chiedono autografi 
e qualche foto. Lui vorrebbe 

. un po' di considerazione, visto 
che ama svisceratamente l'og
getto del proprio culto, sfa 
poiché la cormpondetua che 
invia copiosa viene filtrata 
giustamente da una efficien-
ttfeima segretaria, la quale ri
sponde freddamente alle sue 
•normalissime» richieste da 
fan, il nostro comincia a in
nervosirsi e a farsi più auda-

ce..', nello, scrivere: giunge al 
punto di chiedere alla «divina» 
un incontro d'amore. 
: afa la risposta non sarà mai 

compilata (arrivati a questo li
vello di pretese, di comune ac
cordo la Ross e la segretaria 
cestinano le lettere), e al gio
vane «innamorato» non resta 
che programmare una atroce 
vendetta, che ha inizio con il 
ferimento di tutte quelle care 
persone che ruotano intomo 
alla Diva, e che il fanatico na
turalmente ritiene più o meno 
responsabili del gran rifiuta 

Il film è tutto imperniato su 
ô uesto tragico accerchiamento 
che l'ammiratore escogita per 
raggiungere la stia. aaeorosa 
preda, la quale oltre ad estere 
afflitta da un divorzio che inti-
inamente non accetta, è dalla 
fatica per le prove di un immi
nente lavóro emùajt. scivola 
gradatamente verso la nevro
s i . 

Come 

tratto da un racconto di Bob 
RandàlL non è proprio da but
tar via, anche se poi non ven
gono sviluppati drammatica
mente certi stati d'animo del
l'attrice, dal fascinoso passato 
ma dal presente incetto, che 
potevano arricchire il ritratto 
psicologico ' del personaggio. 
In effetti la Bacali fu in un 
certo senso il verso a sé stessa, 
e in questo è anche brava. 

Tuttavia la sceneggiatura 
della coppia Chapman-Har-
twel minuziosa nei particolari 
ma sempliciotta nelle reazioni 
umane, permette sì al regista, 
EdwardBianchi, di creare una 
costante suspense, ma procra
stina lo scontro finale con così 
tanti mezzi (fotografia eccel
lente e musica galeotta di Pino 
Donaggio in cattedra) da farcì 
giungere alla fine quantomar-
esausti. E a questo punto la 
sorpresa non fa più effetto. 
Purtroppo. . 

Lo sceicco latin-lover 
V ULTIMO HAREM — Regìa: Willy S. Regan. 
Interpreti: George Lazemby, Corinne Cléry, 
Daniela Poggi, Ursula Fellner. Musiche: Stel-
vio Cipriani. 

Vittoria Allieta e la sua avventura non c'en
trano affatto; come poco probabilmente è rima
sto del romanzo di Amrto Vazques Flgueroa 
da evi è tratto questo inerediMe L'attimo He-
rem che arriva 
•addirittura (ma perché?) 
Due attori in declino. 
per tesa sola volta) e 
1X> è armai un rfeordeji e 
sa, Daniela Poggi, è 

distribuito 
Century Fax. 

(007 
Cléry <r 

stelletta in asce-
_ sfodera il legista 
Willy S, RegaiiTsutSfi tra l'altro di «chicche» 
come Urna lunga film di erari e Le meno che 
nutre le inarte: miomasa fl trtsnfo della medio» 
crita. 

Il fusa, d'altro canto, offre atKera meno di 
quello che promette, etn ttcwra delusione del 
pubblico richiamato dat hriviJi eretici delle 

~ totomanao, rad, 
infatti un 

notti TradiataaM 
e pellicce non al 

che. ghptu qualche 

pstché il firn*. 
^s«m>oo>ila,si 

Alamari*, cosi 
«a che in Arabia l'a-

ahre quattro mogli e, quel che è peg-
vfta da reclusa dorata. Laura tenta la 
ahimé il deserto la riporta dritta al 

del nervoso marito. Il quale, però, non 
ice, avendo ritrovato, dopo mesi di soffe-

renze, la esoglie più anuria, Sara (la Cléry), che 
durante un i te l i end a Firenze se l'era svigna» 
ts. 

Tutto sembra mettersi a posto, ma qualcuna, 
nell'harem, non sopporta 1 idea di essere ripu
diata e così accoltella nottetempo la rivale Sara. 
Tremenda vendetta? £ invece no, perche Ala-
marUr, in fondo è un buono,tanto buono da farsi 
trafiggere come un tontolone. 

. Così ridicolo da vanificare ogni giudizio. L* 
•AtmorWirmèurradiqueirumchetidoinandi 
per chi è stato fatto, n produttore parla di una 
«pellicolt a carattere imernatjonale». ma è dav-
vero arduo pconosncargli il benché minimo 
successo, n sesso, come dicevamo, é troppo po
co, e il resto ricorda certi fila» esotici fatti in 

nel sontuoso ps» 
fanno pia ridere dello 
rge Làsetaby bolse e 

seguto che dke al vecchio padre tradirionali-
nd ha ridato U pace, ora gli affari 
meglio». In fondo è vero, anche gli 

Lory Del Santo docev 

Ir l i* afta 

Palmi, Messina, Ischia: tre tappe da seguire 

Sesami e lustrini 
il Jazz sbarca nel Sud 

Esclusi dalle kermesse, italiani alla riscossa - Poi c'è un convegno 

- Qualcuno ritiene che, nell'I-7 

:talia,meridionale, sia logico e-
stehdere nell'ambito jazzistico 
la. peggior prassi impresariale 
— ampiamente adottata, pe
raltro, in altri campi-deìl'e-i 
spressione' musicale •—, e cioè 
quella di destinare a queste re
gioni, a prezzi esorbitanti, gli 
«scarti» né! mercato. È il caso, ; 
ad esempio, della Regione Pu-1 
glia, che nello scorso mese di 
luglio ha finanziato un festival 
tanto ambizioso e faraonico 
nel bilancio, quanto povero 
nella proposta culturale. 

Viceversa c'è anche, fortu
natamente, chi già da tempo 
lavora per favorire una cresci
ta di attività, e una conseguen
te formazione del pubblico, 
nell'area jazzistica, sia pure fra 
incomprensioni, difficoltà e 
problemi di vario genere. Le 
prossime settimane, comun
que, lasciano ben sperare in 
questo senso, visto che presen
tano alcune iniziative che, a i-
nevitabili elementi contrad
dittori, ne affiancano altri di 
notevole interesse. -

La prima di queste, in ordi
ne cronologico, si apre questa 
sera a Palmi, in Calabria, ed è 
promossa—col sostegno della 
Regione — dall'ARCL dal 
Centro ricerche attività tea
tro-musica, e dal II une Work 
di Cosenza. La rassegna'-che 
si tiene in Piazza Primo Mag-r, ed è integrata da una sene 

proiezioni cinematografi
che, mostre, incontri—«inti
tola «Jazz Italiano in Concer
to». L'intenzione, dunque, è 
chiara e lodevole: fare il punto 
sullo stato di salute del jazz ita
liano, eterno escluso dalle 
kermesse turistko-jazzisuche 
di luglio, in virtù di un diffuso 
compia ma esterofilo, sbilmen-
te aumentato da quegli impre
sari che fanno affari d'oro coi 
loro colleghi statunitensi, e 
che sono ali effettivi «respon-
sabili» delle scelte artistiche di 
molti festival estivi 

Il cartellone offre una pa

noramica indubbiamente ric
ca, che ha il solo limite di e-
scludere molti dei musicisti at
tivi sul versante «contempora
neo» del linguaggio Jazzistico, 
e cioè i.van Schlaffìni Bava, 
Schiano, Centazzo, Colombo.: 
L'apertura è per il quintetto di 
Giorgio Gasimi, che sarà pre
ceduto dallo Swing Quintet di 
Roma. Toccherà poi al Cordo
vani Group, e agli' Area con 
Larry Nocella (mercoledì 2); 
all'Open Form Trio di Piero 
Bassini, e al quartetto di Mas
simo Urbani ed Enrico Pie-
rannùnzi (giovedì 3); al piani
sta Guido Manusardi e al Ca
dmo Quintet (venerdì 4); al 
trio di Gaetano Liguori e all' 
Ottaedro (sabato 5); al quartet
to di Maurizio Glammarco e 
all'Art Studio (domenica 6); al 
quartetto di Nino De Rose e ai 
Saxes Machine (lunedì 7). La 
chiusura, martedì 8, è riserva
ta al trio di Eddy Palermo, e al 
gruppo di Enrico Intra e Fran
coCerri. 

Sempre in Calabria, e preci
samente à Roccella Ionica e 
Reggio, si terrà dal 2 al 5 set
tembre un altro festival, rea
lizzato in collaborazione con 
Radiouno, al quale partecipe
ranno fra gli altri Ernie WU-
kins. là Big Band della RAL il 
trio di BUTSmith, Raody We-
ston, Gianni' 

f otte. La serata insuguràle, il 4 
settembre, è incentrata sul 
gruppo palermitano Kalsa, sul 
trio di Liguori, e sulla piani-
sta-vocalist di goapafìJz 
MeComb. n giorno successivo 
saranno di scena il trio di Ha~ 
nutardi, i Cadmo e a pianista 
sviserò George Gruntz; men
tre il tedesco-orientale Joa-
chim Kuhn, e i gruppi di Char
les Tolover (con KU Hender-

son al piano) e Martin Ederer, 
concluderanno, domenica 6, la 
parte messinese del festival. 
- Da lunedì 7, come era avve

nuto per la scorsa edizione, il 
«Jazz Meeting» si trasferisce al 
Teatro Antico di Taormina, 
con la replica di Tolliver, e il 
trio dello straordinario piani
sta francese Michel Petruccia
ni. Si conclude, martedì 8, con 
l'altro'maestro del pianismo 
francese Martial Solai, e con il 
collaudato duo Pierannun-
zi/Bill Smith. 

L'epilogo di queste due in
tensissime settimane di jazz 
nel meridione sarà ad Ischia, 
con una rassegna che si terrà 
dal 10 al 12 settembre, e che 
sfoggia in cartellone i nomi 
delibluesman Memphis Slim, 
del trombettista Freddie Hub-
bard (che nonostante una pro
gressiva sclerosi stilistica ri
mane uno dei più apprezzabili 
specialisti del suo strumento), 
di Gianluigi Trovesi, Charlie 
Mariano e Jasper van't Hof. 
Un programma indubbiamen
te più accattivante e meno ri
goroso di quello delle altre 

L'iniziativa, però, 
un altro elemento di interesse, 
e cioè un convegno—realizza
to con la collaborazione di A-
driano Mazzoletti, e intitolato 
«Jazz in Italia negli anni *80» 
— al quale sono stati invitati 
praticamente tutti gli «addetti 
ai lavori» dell'ambiente 
jazzistico nostrano. Quest'im
postazione «ecumenica», pre* 
sumibilmente, non favorirà i-
niziauve concrete. Può essere, 
comunque, una prima occasio
ne di confronto fra realtà, a-
spirazioni e opinioni diverse, 
o, nella peggiore delle ipotesi, 
uno specchio fedele delio stato 
confusionale in cui versa l'at
tività jazzistica italiana. In am
bedue icasi, una discussione 
sulla situazione di questa mu
sica è, più che auspicabile, ur
gente. 

Filippo Bianchi 
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Sempre più gli imprenditori che puntano al supersfruttamento 

Se la fabbrica chiude 
e il lavoro diventa «nero» 
Il caso emblematico della «Ferrone», uno stabilimento tessile - Sono 16 mila solo nel 
territorio urbano i lavoratori a domicilio e nei piccoli laboratori ricattati e sottopagati 

• Finite le ferie, il rientro 
all'attività produttiva a Roma 
e nel Lazio non si preannuncia 
tranquillo. Dopo un anno di 
logoranti trattative sulla cassa 
integrazione, o sulla richiesta 
padronale di licenziamenti, 
c'è stato, in alcuni settori, 
qualche «colpo di mano* esti
vo. Il più recente è quello del
la fabbrica tessile Ferrone: le 
65 operaie dello stabilimento 
di via Costamagna hanno tro
vato a casa, al rientro delle va
canze, la lettera di licenzia
mento. Motivo? Cessata attivi
tà. Che l'attività, produttiva e 
commerciale dei fratelli Fer
rone, sia invece in pieno svol
gimento, alle lavoratrici risul
ta da molti fatti. Che non ci sia 
crisi dell'azienda, lo dimostra 
il fatto che i cataloghi inver
nali degli abiti che vengono 
confezionati alla Ferrone sono 
già stati venduti tutti, pezzo 
per pezzo. Addirittura prima 
delle ferie Franco Ferrone 
(tra i fratelli quello che ammi
nistra lo stabilimento) aveva 
concordato un premio di pro
duzione per i 250 capi al gior
no che le 65 operaie, divise in 
tre reparti (taglio, cucito e sti
ro), sfornavano ogrii giorno. I 
tre magazzini deliazienda poi 

sono sempre pieni. . * 
L'attività dunque continua, 

ma tdecentrata*. Lavoro a do
micilio e nei piccoli laboratori, 
anche fuori Roma, dove la ma
nodopera costa pochissimo. E' 
questa la scelta dei Ferrone: e-
ludere la crescente sindacaliz-
zazione. Di ripicche sugli scio
peri delle lavoratrici e sulle 
assemblee c'erano sempre sta
te; a volte pagava con molto 
ritardo le delegate, o cercava 
di sottrarre dagli stipendi i 
giorni di malattia. «Una volta 
persino — racconta Teresa, 
una delegata r— cercò di soste
nere che i permessi sindacali li 
doveva pagare il sindacato. Il 
lavoro fuori, anche quello lo 
dava già. Venivano spesso ca
mioncini a ritirare la stoffa 
che noi tagliavamo, messa in 
grandi buste dell'immondizia, 
e se gli chiedevi cos'era, ti ri
spondeva male; immondizia 
non era di certo, e nemmeno 
ritagli di stoffa, perchè a noi ci 
costringeva a raccogliere e 
conservare anche i pezzettini 
più piccoli». ' 

Altri casi ci sono stati, anche 
in altri settori che, come quel
lo della tessile Ferrone, sono 
emblematici della scelta di 
una parte consistente del pa-

La scorsa notte sulla Trionfale 

Violento incendio: 
falegnameria in cenere 

Un violento incendio è 
scoppiato la scorsa notte in 
un deposito di pneumatici e 
una falegnameria sulla via 
Trionfale a Borgata Ottavia. 

L'allarme è stato dato poco 
prima delle 23 dagli abitanti 
della -zona che nel giro di po
chi minuti hanno visto alzar» 

si fiamme alte più di 10 metri. 
Sul posto sono accorse 

squadre dei vigili del fuoco 
che hanno trovato sin dall'i* 
nizio serie difficolta per la 
mancanza di approvigiona-
mento d'acqua. Sul posto in 
seguito è giunta una autobot
te di 25 mila litri. 

Non ci sono stati feriti. 

dronato. La Cerit, che fabbri
ca piastrelle, vuole chiudere lo 
stabilimento con 100 operai, 
per .dirigere la più semplice 
(dal punto di vista del governo 
della forza lavoro) fabbrichet-
ta di smalti, sulla Salaria. 

Nel settore tessile, però, 

auesta scelta è ormai conson
ata; fonte di una grande par

te del «sommerso* romano e 
laziale, l'industria tessile è uf
ficialmente abbandonata a se 
stessa. Durante l'anno di gran
de espansione del mercato, il 
'79, le piccole industrie, spe
cialmente di confezioni, han
no chiuso a centinaia. E a Ro
ma, • hanno aperto, secondo 
una stima del sindacato, alme
no 12 mila piccoli laboratori, 
con due, tre lavoranti, a volte 
10. mai più di 15, numero di 
impiegati dopo il quale è «per
messa* la sindacaiizzazione, e 
finisce quindi la «pacchia del 
ricatto». 

Ma nonostante che questo 
settore sia uno dei pochi in at
tivo sulla bilancia commercia
le. il ministero dell'Industria 
l'ha dichiarato obsolescente, è 
stato tagliato fuori dai piani di 
settore, non è nemmeno citato 
dal piano a medio termine. Il 
diverso disegno produttivo in
vece — secondo la compagna 
CeciliaTaranto della Filtea — 
tende a decentrare la produ
zione per spezzare la > forza 
contrattuale dei lavoratori (in 
questo settore, sono soprattut
to donne), e risponde alla logi
ca della divisione internazio
nale del lavoro. Spesso infatti • 
si dà per spacciata la produzio
ne tessile nei paesi a capitali
smo avanzato, per promuove
re quella nel terzo mondo, ad 
altissimi livelli di sfruttamen
to. «Per quanto riguarda la 
tecnologia — continua Cecilia 
Taranto — è proprio falso. 
Sempre nel '79 ci fu ad Hanno
ver una mostra di nuovi mac
chinari tessili, avanzatissimi*. 
La piccola produzione poi, più 
di tanta tecnologia non neces
sita, e basta inserire in qualsia

si macchina il «controllo nu
merico», che la produzione do
miciliare diventa altrettanto 
sorvegliata di quella in fabbri* 
ca. E questo (specialmente a 
Roma, che per questo settore 
somiglia ormai sempre più ad 
una città del Sud) un grande 
problema che il sindacato de
ve affrontare. Dei 20 mila la
voratori tessili che lavorano — 
sempre secondo una stima del
la Fulta — solo nella città in
fatti, 6000 sono iscritti al sin
dacato: gli altri 14 mila sono 
dei fantasmi, spesso concen
trati in zòne cosiddette «omo-
f;enee» per la produzione, qua-
i il Trullo o Centocelle. La 

prima, grande iniziativa, è sta
ta la proposta di una legge po
polare presentata dalla Confe
derazione Cgil, Cisl, e Uil, per 
l'estenzione dello statuto dei 
lavoratori a tutti i laboratori 
con più di tre persone. E lo 
sciopero regionale, in prepara
zione per settembre, avrà per 
tema non solo la risoluzione 
delle numerose vertenze in at
to, ma anche quello dell'inter
vento pubblico per la pro
grammazione nel settore. 
- Un'altra iniziativa positiva. 
ma insufficiente, è quella del 
Comune, sullo snellimento 
della procedura per ottenere 
la licenza di laboratorio arti
giano-

A Roma, anche un'altra pic
cola fabbrichetta sull'Appio-
Tuscolano, la Lama, ha chiuso 
i battenti non appena le 20 la
voratrici hanno cominciato a 
parlare di consiglio di fabbri
ca. E così anche la Lucchi di 
Sacrofano. la Club 3, che ha 
licenziato tutte e 50 le operaie, 
e numerose altre. Le 65 lavo
ratrici della Ferrone, intanto, 
manifesteranno ogni giorno 
davanti ai magazzini della dit
ta a via dei Fiorentini, fino al 
10, giorno in cui si svolgerà un 
incontro alla Regione, quando 
dovranno tirare fuori i bilanci, 
e dimostrare che sono in crisi. 

Nanni Riccobono 

A pesca nel «Fonlanone» 

Un boss dell'anonima sequestri preso a Lavinio in una pescheria 

Ricercato i * in lo •# e tri 
dalla mania del pesce fresco 

La polizia è arrivata a Roberto Natti, accusato dei sequestri Conversi e Apolloni 
indagando su delle rapine - Aveva abbandonato le cautele per amore della buona tavola 

Ora alzano il prezzo 
per gli altri ostaggi 

Marte Co* tatti 
Se l'arresto di Roberto Natti, ricercato per i rapimenti Con

versi e Apolloni, l'epilgo di due storie risottesi felicemente con 
la liberazione dei rapiti, ben diverse sono le vicende dei due 
ostaggi romani ancora nelle mani dei banditi: il «re del caffé» 
Giovanni Palombini e la figlia del proprietario della catena di 
ristoranti Corsetti. 

fi primo caso assume connotati sempre pra angosciosi. 
Edi pochi giorni fa rultimo appello della famiglia Palombi

ni che, disperata, arriva a supplicare i rapitori a restituire il 
loro congiunto anche morto. 

Palombini, 81 anni, è nelle mani dei banditi dal 17 aprile. È 
quasi certo che un riscatto o perlomeno una -tranche» sia stata 
pagata, cosi infatti si spiega anche la richiesta, fatta nei primi 
giorni di agosto, ai banditi da parte dei familiari di avere una 
prova che Palombini fosse vivo. Il segnale dei rapitori fu una 
foto di Palombini in cui il commerciante appariva piuttosto 
malconcio e con la mandibola sorretta da una fasciatura. 

I familiari si decisero, nonostante il biseco giudiziario dei 
beni, a mettere insieme un'altra caspie— fetta di milioni e 
pagare una nuova rata del riscatto. 

Dopo quell'ultimo contatto, pero, il s i tu i la assoluto. Ormai 
tono passate più di tre settimane e m paura che ad Angelo 
Palombini poma essere attempa • • • h m di i i u pai abili ha 
cominciato a prendere i suoi familiari. 

Anche per l'altro scout Uro ancora in atto, amilo di Mirto 
Conetti, 13 anni, le cose sembrano farai pm difficili. 

Dopo i primi contatti attraverso i soliti annunci sai giornali, 
in cui si prometteva una «lauta 
dagli occhi verdi smarrita a 
prendere ora nuovi sviluppi. 

quale te f amig^ Corsetti fa sapere che nonostante le difficol
ta continuano gli sforzi per incrtmtr.toro la 

i ugnale è chiara, a 
Usato H press 
una prima rata a la famiglia si 
il contodeUe infami richieste, 

è già 

Se non fosse stato per una 
serie di rapine a banche di An
zio e Nettuno su cui stava in
dagando la squadra mobile, 
forse chissà quando lo avreb
bero preso. E invece, per Ro
berto Natti, 37 anni, ricercato 
per i rapimenti Conversi e A-
polloni, avvenuti nel '77 e nel 
*78. la stagione della liberta è 
finita a Lavinio, dove il com
missario della Mobile dott. 
Carnevale lo ha arrestato as
sieme ad altre sette persone. 

Tutto è partito, come dice
vamo, dalle indagini scattate 
per individuare i responsabili 
di «colpi* ai danni di istituti di 
credito, ma certo Roberto Nat
ti ha contribuito non poco alla 
sua cattura. 

Dopo aver cambiato aria per 
due anni in Canada, era rien
trato e da qualche mese si tro
vava in vacanza a Lavinio, do
ve aveva preso in affitto una 
villa al Lido delle Sirene. Ro
berto Natti forse credeva che 
ormai non era più il caso dì 
prendere precauzioni e quindi 
frequentava assiduamente le 
pescherie - della cittadina, 
spendendo ogni giorno non 
meno di centomila lire per ac
quistare pesce pregiatissimo. 
Inoltre non disdegnava dì far
si vedere alla sala corse di An
zio. dove scommetteva forti 
somme sui cavall i II perso
naggio non poteva non dare 
nell'occhio e gli agenti della 
Mobile si sono messi sulle sue 
tracce. 

Per catturarlo hanno fono 
leva sulla sua mania per il pe
sce e quindi ieri sera lo hanno 
bloccato in una pescheria, do
ve. assieme ad un amico, stava 
trattando l'acquisto di una tar
taruga di mare. Roberto Natti 
ha subito rivelato la sua iden
tità e cosi gli agenti hanno a-
vuto la certezza di aver messo 
le mani su qualcosa di più di 
un semplice rapinatore. Assie
me all'amico, Mario Guarcini, 
29 anni, arrenato per favòreg-
giamemo. è stato condotto in 

n commisstrio Carnevale 
però, non contento del «colpo*. 
ha continuato le sue indagini 
per scoprire la villa dove Nani 
stava pisi arido le vacanze. Al
le tre di notte la casa è stata 
individuata al 37-chilometro 
della via Ardeatina. L'irruzio
ne ha portato all'arresto di set
te persone: Eliana Crucitti. di 
18 asari, la donna di Natti, i 

fatta, Arman-
Maino e D i o Crucitti, 

l a piazza di Mila-
Di Cera, 21 anni, 

fotomodella di «Vogue», Lilia
na Rapaglia, 25 anni, intesta
taria del contratto con cui era 
stata presa in affitto la villa e 
Mario Alivieri, 30 anni, ricer
cato per una rapina compiuta 
tempo fa in Svizzera e che 
fruttò alla banda 180 mila 
franchi svizzeri. "" 

Mario Alivieri in un primo 
momento aveva detto di chia
marsi Ernesto Vespa, ma il 
«trucco» è durato il tempo ne
cessario per svolgere i normali 
accertamenti in questura. 

Con l'arresto di Roberto 
Natti si è inserito al suo posto 
anche l'ultimo tassello del mo
saico della banda che portò a 
termine il rapimento della si
gnora Lucilla Carabelli Con
versi proprietaria di una cava 
di travertino a Tivoli e del «pa
lazzinaro* Angelo Apolloni. 
• La signora venne rapita nei 

pressi di Vtllalba la sera del 19 
marzo del '77 e venne liberato 
dalla polizia, dopo circa tre 
mesi di prigionia, il 12 giugno. 
La squadra mobile riuscì, dopo 
la' confessione di uno della 
banda, ad individuare la pri
gione a Borgo Montenero, vi
cino a San Felice Circeo, e. a 
liberare l'ostaggio. I primi a 
cadere nella rete furono i due 
guardiani. Angelino Lasi e 
Biagio Cammarone; poi. via 
via. anche gli altri della banda 
finirono in galera. 

Nell'ottobre del *77 toccò a 
Remo Liberati, - detto 
r«avvocaticchio». uno-, dei 
maggiori esponenti della vec
chia mala romana; un mese 
dopo si costituì Rocco Mastruz-
zo, proprietario della villa in 
cui era stata sequestrata la si
gnora Conversi; nel.gennaio 
del *78 poi venne arrestato, as
sieme ad altri due. Marco Ma
gnesi, proprietario del podere 
di Cave che servi da prima pri
gione. Alla fine gli arresti fu-
cono tredici: mancava solo Ro
berto Natti. 

n rapimento Conversi fu 
uno dei casi In cui più lampan
te apparve la «collaborazione* 
tra anonima romana, sardi e 
malia calabrese. 
L*«avvocaucchio> Remo Libe
rati e il suo «figlioccio» Rober
to Notti da una parte, Apollo
nio RUMI di Nuoro e Rocco Ma-
struzzo legato alla 'ndranghe
ta dall'altra. Inoltre a poca di
stanza dalla prigione c'era la 
villa di Albert Bet t ine l l i . 
mentre due della banda del 
francese, i «terribili» fratelli 
Pellcgi inetti, vennero arre
stati a Cave nella tona dove i 
banditi avevano allestito, la 
prima prigione della signora 
Conversi 

Crisi del turismo o meno la tradizione regge: 
non c'è americano o tedesco che prima di lascia
re la città non lanci una moneta nella Fontana 
di Trevi. Lo vuole il <rito», che sembra resistere 
agli anni, aite congiunture economiche. E cosi, 
c'è chi si è organizzato per ^sfruttare* quest'abi
tudine. 

L'altra notte gli agenti hanno 'pizzicato» tre 
ragazzi che, attrezzati di tutto punto, stavano 
raccogliendo gli spiccioli nella vasca della fon
tana. Migliaia di monete che i turisti lanciano 
in acqua, in ossequio a una tradizione d'altri 
tempi. I poliziotti hanno interrotto una «pesca* 
che procedeva a gonfie vele: con poco sforzo i 
tre, in una sola notte, avevano raggranellato 
più di trecentomila lire. La 'banda» — tutti gio
vani, da 21 a 25 anni — è stata accompagnata al 
primo distretto. Qui, sono stati semplicemente 
denunciati. Forse se la caveranno solo con una 
multa per aver insudiciato l'acqua di una fon
tana. Per il resto deciderà il magistrato, che 
dovrà andare a rileggersi tutta la giurispru
denza sul tfontanone». 
•> Dieci anni fa, infatti, un pretore sentenziò 
che non è reato prendersi i soldi che lasciano i 
turisti e an2t il giudice obbligò il Comune a 
restituire la somma che aveva confiscato a un 
ragazzo (cosa che la tesoreria fece subito, in
viando al destinatario un vaglia di 1650 lire).~ 
Insomma la questione (è reato o no imposses
sarsi delle monetine «a bagno» nella fontana?) 
se la dovrà ora sbrigare il giudice, ma intanto le 
indagini continuano. I tre presi ieri, un po' in
genuamente, si sono lasciati sfuggire qualche 
parola di troppo. .*••- Ì , -• P-. •< \> •- \ 

A mezza bocca hanno raccontato che di quelle 
trecentomila lire solo la metà sarebbe spettata a 
loro. A questo punto il commissario gli ha rivol
to una domanda più esplicita (*e il resto a chi 
va?»): i tre non hanno risposto, ma fa lo stesso. 

E' da tempo che la polizia è convinta di avere a 
che fare con un racket organizzato della raccol
ta. Insomma, qualcuno controlla che i ragazzi 
addetti alla 'pulizia* della fontana versino al
meno metà della somma trovata. E le regole 
sembrano ferree: *ci ha detto proprio male — se 
n'è uscito il più giovane dei fermati l'altra notte 
— era un anno Che aspettavamo il nostro.tur-
no». , 

Un anno che aspettavano. Quando finalmen
te è toccato a loro si sono attrezzati di tutto 
punto (li hanno sorpresi con gli stivaloni di 
gomma ai piedi e scopa in mano) e si sono im
mersi. In una sera aiyevamo racimolato (tra 
dollari, sterline e monete italiane) 284 mila lire. 
Se è così ogni sera, è facile fare il conto di quan
to renda il «giro»: almeno trecento milioni all' 
anno. Non è uno scherzo. . 

• Tanti soldi farebbero comodo all'ammini
strazione comunale, che pure spende fior di mi
lioni per pulire le fontane. Ma le squadre di 
operai dell'Acea a Fontana di Trevi arrivano 
solo il martedì, una volta a settimana, e arriva
no solo il pomeriggio presto: così trovano poco e 
niente. 

L'affare, insomma,' è tutto appannaggio di 
una banda ben organizzata che intasca 150 mi
lioni ogni anno senza muovere un dito. Ed è 
un'entrata sicura: crisi del turismo o meno, gli 
stranieri una 'moneta» nella vasca la lasciano 
sempre. - ' ' 

'Anzi — dice un vigile in servizio presso il 
'fontanone' —. Qui ci sono bande di ragazzini 
che non danno fastidio a nessuno, ma si limita
no a ricordare ai turisti questa 'usanza'. Proba
bilmente qualche spicciolo c'è anche per loro». 

- NELLA FOTO: Fontana di Trevi piena di turi
sti. Nel riquadro: un «pescatore» colto dall'o
biettivo del fotografo. 

Funerali del bimbo ucciso dal motoscafo a Lavinio 
i i • • • , • • . - , . « . « • l j | , , i i i i il i i • i jaj i naaaafnasmum I i i . 

i rultimo addio 
Andrea Pastore 

Ricostruita in parte la sciagura - Quando ha visto lo yacht il 
padre ha gettato in mare il figlio nel tentativo di salvargli la vita 
., Hanno visto il - motoscafo 
avvicinarsi sempre di più. Sul
le prime hanno pensato che il 
pilota si accorgesse di loro e 
che cambiasse rotta. Sono stati, 
attimi tremendi: Paolo Pasto
re ha tentato di mettere in mo
to il piccolo «quattro cavalli» 
del gommone. Ha tirato più 
volte la cordicella dell'accen
sione. Ma non c'è stato niente 
da fare: forse l'emozione, i ge
sti nervosi hanno fatto fallire 
l'unico tentativo per evitare la 
tragedia. È stato a questo pun
to che il padre ha urlato al fi
glio di buttarsi in mare, di an
dare più a fondo possibile. Ha 
spinto Andrea e lo ha seguito 
in acqua, proprio quando il 
•Marna Tembo* gli piombava 
addosso. Sono questi gli ultimi 

particolari della ricostruzione 
della sciagura avvenuta saba
to scorso a Lavinio. Li ha for
niti Paolo Pastore al magistra
to che conduce l'inchiesta no
nostante le sue condizioni II 
colloquio è avvenuto* nell'o
spedale civile di Nettuno dove 
è ancora ricoverato. La ferita 
alla gamba destra e la frattura 
del femore che avevano fatto 
temere per la sua vita, ormai 
non destano più preoccupazio
ni e non è escluso che Paolo 
Pastore nei prossimi giorni 
venga dimesso er essere tra
sportato in una clinica privata. 

- Intanto oggi si svolgeranno i 
funerali del piccolo Andrea. 
La funzione funebre sarà te
nuta da don Pier Francesco 
Pastore, zio del bambino e vi
cedirettore della sala stampa 

vaticana. La bara raggiungerà 
alle 17 la parrocchia di S. 
Francesca Romana, in via Ca
pirci, all'Ardeatino, - seguita 
dai parenti e dai conoscenti 
della famiglia Pastore. • 
'. Il sostituto procuratore Pal

ladino ascolterà di nuovo i due 
investitori che al momento 
della disgrazia erano alla gui
da della «Marna Tembo*. Pao
lo Pastore ha affermato che il 
motoscafo li ha investiti a poco 
più -li un miglio dalla costa. 
Wilhelm Konrad Engel e la 
sua amica inglese sostengono 
invece che l'urto sarebbe av
venuto ad almeno tre miglia 
(oltre cinque chilometri). Il te
desco sostiene ancora di esser
si reso conto della sciagura ma 
di non aver prestato i soccorsi 
perchè in stato di choc. • • -

, In macelleria il record dei rincari 

Carne come Toro: 
filetto fino a 
20 mila lire 

L'aumento dei prezzi al ritorno dalle va
canze - Punte di massima in alcune zone 

Intorno ai prezzi, in questi 
giorni c'è burrasca. Sono in 
corso trattative, si è ripetuta
mente parlato di autoregola
mentazione, ma in termini as
sai poco chiari. La spesa, tutta
via, si fa ogni giorno; e, come 
spesso accade in periodi di 
confusione qualcuno ne ap
profitta. CI riferiamo al prezzo 
della carne, la famosa fettina, 
che in questi giorni sta solle
vando polemiche e scontento 
tra i consumatori. 

Sembra infatti che di ritor
no dalle vacanze, molti si sia
no trovati di fronte a spiacevo
li sorprese. Vitella, vitellone, 
filetto coi prezzi alle stelle, e 
soprattutto molto diversi da 
zona a zona. Abbiamo fatto un 
giro delle macellerie per con
statare di persona, ed abbiamo 
trovato che non solo la carne è 
aumentata, e frettolosamente, 
ma che in alcuni quartieri è 
aumentata di più. Vediamo 
dove. 
• Piazza Bologna, un quartie
re medio-alto fino a pochi an
ni fa; ora, uno spostamento 
verso insediamenti residenzia
li nuovi ha fatto perdere al 
quartiere alcune delle vecchie 
caratteristiche. Ma il «tono* 
dei negozi non è mutato. En
triamo in una macelleria, le 
carni in bella mostra, i cartel
lini dei prezzi: vitellone lire 
12.000, fettine di vitella lire 
14.000, filetto lire 20.000. «La 
gente mi chiede solo fettine e 
bistecche — spiega il macel
laio —.prenotandomele setti
mana per settimana*. Ma per
ché questo aumento? «I prezzi 
all'ingrosso aumentano, ho le 
mie spese: questi sono prezzi 
normali*. Anche le 20.000 del 
filetto? «Anche quelle. Io non 
lo mangio mai, ma le persone 
che lo vogliono, lo pagano sen
za battere ciglio*. . 

Se andiamo a San Lorenzo, 
la situazione è molto diversa: 
vitellone 10.000, vitella 12.000. 
il filetto non c'è. «Più di cosi 
non posso aumentare — dice 
un macellaio — questo è un 
quartiere di opera:, mi posso 
mettere a rapinarli? Per que
sto il filetto non ce l'ho, e la 
vitella la mantengo a 12.000. 
Ma guardi che è poco, io vorrei 
mollare tutto e andarmene. 
Sono onesto, non prendo la 
carne di seconda scelta, ma 
guardi, guardi...*. Mostra un 
catino carico di scarti, ci ri
mette 200.000; e se la prende 
con l'IVA al 18%, il 5% di im
posta sul guadagno, le 20 lire 
al chilo per trasporto e facchi
naggio. «Ci sarebbe si da au
mentare — insiste — ma io 
non me la sento*. AU'EUR «se 
la sentono*. E come a piazza 
Bologna il filetto sale a 20.000, 
la vitella a 15.000. 

- Per curiosità, andiamo a da
re un'occhiata alla Standa di 
via TIburtina, a due passi da 
San Lorenzo. Sorpresa: le fet
tine di viello costano di più 
che al negozio, 12.780 lire. Ma 
un bel filetto, che non ha nien
te da invidiare a quello di 
piazza Bologna, costa, 14.580: 
c'è una bella differenza. Per 
avere un'idea del prezzo me
dio, andiamo in un quartiere 
medio. San Giovanni. Impie
gati, insegnanti, operai fanno 
la spesa qui. Entriamo in un 
negozio adiacente a piazza San 
Giovanni, chiediamo subito se 
la carne è aumentata. «SI, cer
to, moltissimo, non si può an
dare avanti così». Vitello lire 
12.000. vitellone 11.000, filetto 
14.000. Stessa zona, via Appia 
Nuova. Signora è aumentata la 
carne? «No, no assolutalente». 
Quanto costa il filetto? Come 
al solito, 15.000. 

Tita Volpe 

accanto II figao Guido 
l • 7 

Brindisi in 
Campidoglio 
al cMarchese 

dal Crillo» 
Cordiale incontro ieri po

tai Campidoglio di 
Monacelli ed Alberto 

regista ed il protagonista del 
film «Il Marchese del Grillo-, 

accompagnati 
lini,< 

graf o Barato! e da i 
tanti detta prfMluxìofte, nanne 
valuto ringraziare il sindaco 
ed il Comune di Roma per a-
vere consentito di girare alcu
ne importanti scene del nuo
vo fHnt nelle sale del 

gwo. 
-Di tran — ha detto Sardi 

tarante rincontro col sinda-
c o — n e ho fatti I t i . Ogni vol
ta, pero, è come se fosse il ori-

che questo "Mar-
anche servire a 

nel senso di far co-
^iin personaggio tra il 

mitologico e I aneddotico, ma 

di 
svolgimento dell'Estate 
•a: «Ha ava avuto tanto! 
che niaiine saputo an-

i rapiiiatorf* I M con*, men

ata» che ha fruttato l'i 
di una serata a «Mai 
t i » . 

Svaligiata 
la casa 

del principa 
Torioaia 

Prima hanno disattivato il 
sofisticatissimo sistema. d'al
larme, poi si sono portati via 
refurtiva per centinaia di mi
lioni di lire. Cosi, i ladri hanno 
saccheggiato l'altra notte la 
residenza di Emanuele Torto-
nia, in piazza Fiammetta 16, 
nel cuore del rione Ponte. -

I ladri sono penetrati nel pe-
lazzetto con una tecnica stu
diata nei minimi particolari. 
Hanno fonato il portone d'in
gresso e con grande perizia 
hanno messo fuori uso il deli
cato congegno d'allarme. Se 
fosse scattato, la cattura era 
pressocche certa: proprio di
rimpetto all'abitazione dei 
Torlonia si trova infatti la sede 
del Tribunale Supremo Mili
tare, sorvagliato dai carabinie
ri 24 ore su 24. 

Una volta dentro l'apparta
mento. i ladri l'hanno svuotato 
tranquillamente. Sono spariti 
argenteria, vasellame, suppel
lettili, monili e numerosi qua
dri di valore. Finita l'opera, 
come hanno accertato i OC del 
reparto operativo che condu-

le indagini, i ladri si sano 
di w innestare il 

sistema d'allarme. 

Albano: 
In da* rapinano 

12 milioni 
• in Protara 
Il bottino sono andati a cer

carselo dentro il tribunale. 
Due giovani hanno rapinato 
ieri mattina, in pieno giorno. 
la Pretura di Albano, e si sono 
poi allontanati su una potente 
moto, puntando verso Roma.'' 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle ore 12.1 due ban
diti, armati di pistole, sono ar
rivati in Pretura in un mo
mento in cui c'erano poche 
persone. Sotto la nunaccia del-
le rivoltelle, hanno costretto i 
presenti a stendersi per terra. 

Quindi, i làpinatori hanno 
intimato a un ufficiale' giudi
ziario di aprire la 
della Pretura e di 
gli tutto il denaro depositato: 
dodici milioni di tire ut con
tanti. 

Iin|iMar • s i i l i della somma, 
dopo aver ripetuto alle perso
ne presenti di rimanere 
sdraiate sul pavimento, i ban
diti sono usciti di corsa dalla 
Pretura. Fuori, pawheajgiati, 
si trovava la moto con la quale 
i due giovani tono fuggiti a 

velocita, imboccando la 
in direzione della capi

tale. 

«j 



Martedì 1 «•tt«mbr« 1981 ROMA - SPETTACOLI runità PAG. 9 

Di dove in quando 

Inchiesta USA: sul 
Colosseo Vombra 

l MASSENZIO della guerra 
Aldilà della realtà l'imma

ginario. Quando ciò che acca
de o sta accadendo per consa-
pevole volontà dell'uomo assu
me connotati non più commi
suratili da mente umana, è il 
momento della riflessione o... 
dell'ammonimento. Si presen
ta cosi il programma televisi
vo in quattro puntate, che sarà 
proiettato a Massenzio: «La di
fesa degli Stati Uniti». Quattro 
spezzoni che verranno proiet
tati e replicati, a due a due, 
oggi, domani, venerdì e saba
to. Il programma televisivo, 
prodotto dalla CBS News, sarà 
visibile, nelle serate previste, 
dalle 22,30 m poi sullo scher
mo eidophor. «Quota zero», «Il 
campo di battaglia nucleare», 
«Chiamata alle armi», «La 
macchina da guerra»: ecco i ti
toli delle quattro ore di palin
sesto di TV americana che gli 
spettatori affronteranno a 
partire da stasera. La quinta 
ora di programma (non è sta
ta concessa) andava a svisce
rare, con più attenzione, i pro
blemi concernenti la difesa in 
Unione Sovietica. ? 

La realtà. Per realizzare 
questa enciclopedia macabra e 
avvincente ci sono voluti v.ove 
mesi di lavoro ed ottanta gior
nalisti e operatori mobilitati 
in America, Europa occidenta
le, URSS e Medio Oriente. So- > 
no state portate a termine nu
merosissime interviste a gene
rali, ministri, esperti nucleari. 
Il tutto è stato corredato da un 
sonoro di eccezione, le voci dei 
commentatori più famosi de
gli States, Dan Rather e Wal
ter Cronkite, le star della CBS. 
Costo: un miliardo di lire. 

Il 14 giugno di quest'anno è 
apparso sugli schermi di ol
treoceano. Notevolissimo il, 
successo di pubblico. Il 30% de
gli americani è rimasto incol
lato di fronte al tubo catodico e 
ne è rimasto profondamente 
colpito. Potenza della propa
ganda o riconoscimento di u-
n'elevata serietà professiona-

«Scopri 
Roma 

con»: ecco 
i numeri 
vincenti 

Oggi è l'ultimo giorno vali» 
do per confermare i propri 
posti sui tre pul lman dello 
«Scopriroma con», giro comi-
co-turistico-teatrale che par
tirà ogni sera alle ore 19, dal 
Colosseo. Per la gita del 3 e dei 
giorni successivi chi è in pos
sesso delle tessere con i nume
ri di serie vincenti si dovrà re
care alla cassa abbonamenti 
due giorni prima della par
tenza delle corriere. 

II sorteggio dei «privilegia
ti» è stato effettuato con u n 
complesso s istema di estrazio
n e a sorte. 

Per la prima infornata, tre 
«ciceroni» di sicuro successo. 

le? Due fonti attendibili, ton
fane fra loro e stranamente 
concordi, confermano la riu
scita di un processo alchemico 
che ha saputo «sublimare» i 
muscoli con il cervello. Un elo-
gio, misurato ma entusiasta, è 
venuto dal portavoce del Pen
tagono Henry Catto Jr. che ne 
ha ammirato, particolarmen
te, la serietà. Dall'altra l'irre-

Ì sensibile settimanale «Time» 
o ha definito: «la più intelli

gente indagine sulla potenza 
militare USA mai realizzata». 

In agosto si apre il conten- ! 

zioso in Italia, la RAI non ha 
alcuna intenzione di far vede
re ai telespettatori italiani «La 
difesa degli Stati Uniti*. IL 
prodotto diventa l'oggetto di 
un'tnterrogazione parlamen- ' 
tare, a cura del gruppo radica
le. Come mai, ci si domanda, i 
nostri salotti non devono esse- -
re importunati dalle calde e a-
pocalittiche voci degli speaker 
anglofoni? Una provincia del
l'impero deve rimanere tale, 
una pedina incosciente — è la 
risposta inespressa — e i cin-

3uè «tomi> non vengono man-
ati in onda. 

Adesso, a cura della Coope
rativa Massenzio, la proiezio- ' 
ne ed il doppiaggio, dopo che 
la stessa cooperativa ha otte
nuto i diritti per proiettarlo, 
esclusivamente, nelle serate al 
Colosseo. -> 

L'immaginario. Il primo o-
biettivo dei missili interconti
nentali sovietici sarà Omaha, 
Nebraska, sede del SAC (Stra
tegie Air Command), quartier 
generale delle forze strategi
che statunitensi. Esplode una 
bomba da 15 megatoni; in po
chi secondi si aprirà una vora
gine larga un chilometro men
tre il «fungo» si innalzerà fino 
ad una quota di 25 mila metri. 
Tutti gli uomini, nell'area di 
50 chilometri, resteranno cie
chi. Più di 130 mila persone 
moriranno all'istante, disinte
grate o carbonizzate. Dopo sei 
settimane le vittime si conte

ranno a milioni. Questa la 
«trama» della prima puntata: 
«Quota zero». Ma non è finita 
qui. Si prospetta la risposta a-
mericana all'attacco, natural
mente sovietico. I satelliti spia 
americani immediatamente 
darebbero l'allarme generale 
ed il presidente degli Stati U-
niti avrebbe il tempo di ordi-» 
nare una controffensiva in 17 
minuti dal centro di controllo 
elettronico di difesa aerospa
ziale, situato sulle Montagne 
Rocciose. ' 

L'altro avvincente appunta
mento (visibile sempre stase
ra) smentisce, nel suo stesso , 
titolo, tante speciose argomen
tazioni dei nostri piccoli capo
rali di periferia. «Il campo di ' 
battaglia nucleare» non è altro 
che l'Europa. La terza guerra 
mondiale, secondo il Pentago
no, comincerà in Germania, 
dove sono concentrate oltre 7 
mila testate atomiche e dove si 
fronteggiano, a pochi chilome
tri di distanza, i missili nu
cleari Nato «Lance» e i sovietici 
«Frog». Dal commento si evin
ce che la stessa installazione 
dei 572 euromissili Pershing e 
Cruise ( potrebbe procurare 
meraviglia e stupore agli eu
ropei inconsapevoli della ma
novra USA i quali stanno «... 
sviluppando precise tattiche 
per una guerra nucleare in 
Europa». Altra notizia da te
ner nascosta: anche se i due 
blocchi utilizzassero solo il 20 
per cento del loro potenziale 
difensivo, paesi come la Ger
mania e l'Italia verrebbero ra
si al suolo. — ' ' 

Conclusione. «La chiamata 
alle armi», analisi della vita 
militare e della disciplina nel
le caserme americane, e «La 
macchina da guerra», sui ri
flessi economici del riarmo 
sull'establishment, sono in se
conda serata. Il suggello ci ri
porta, finalmente, coi piedi 
per terra: potenza della fanta
sia! - ' 

s. le. 

Victor Cavallo 

Victor Cavallo che condurra i 
suoi ospiti a ripetere la «via 
crucis» dei suoi amori nel 

Zuartiere delia ^Garbateli*. 
uciano De Crescenzo, scrit

tore napoletano» che nel se
condo mezzo illustrerà la sua 
immaginif ica teorìa sul-
r«automata» - cercando di 
spiegare come esso sia in pie
n a contraddizione con Roma, 
Maurizio Micheli che si «riap
proprierà» dello spazio sceni
co s u quattro ruote. 

Ecco, qui di seguito i n u m e 
ri vincenti: 

1- AUTOBUS: VICTOR CA
VALLO. Numeri: 2436 2464 
2492 2520 2548 2576 2604 2632 

Maurizio Micheli 

2660 2688 2716 2744 2772 2800 
2828 2856 2884 2912 2940 2968 
29663024 3052 3080 3108. -

2* AUTOBUS: LUCIANO 
D E CRESCENZO. Nume-
rL48310 48342 48374 48406 
48438 48470 48502 48534 48566 
48598 4*630 48662 48694 48726 
48758 48790 48822 48854 48886 
48918 48950 48982 49014 49046 
490̂ 78» 
3» AUTOBUS: MAURIZIO 

MICHELI. Numeri: ' 21654 
21668 21682 21696 21710 21724 
21738 21752 21766 21780 21794 
21808 21822 21836 21850 21864 
21878 21892 21906 2120 21934 
219202196221976 21990. — 

lettere al cronista 
Perché 
i vigili 

non c'erano? 

Cara Unità, 
ques ta lettera è diretta a 

t e e al s indaco di Albano, U 
s impat ico e solerte A n t o -
naccL Solerte lui, m a non i 
suo i vigil i . _ 
- Ed e c c o perché. D o m e n i 
c a sera, ore 20,20-20,30 cir
ca, incrocio del la v ia Appia 
con la s trada c h e v a a C a -
ste lgandolfo al l ' ingresso di 
Albano. U n caos . 

Si procede a passo d'uo

m o , quando v a bene. Gran 
, puzza di freni bruciati. S e 
maforo spento , c lacson i n 
nervositi . ' ' 

U n c i t tadino di buona v o 
lontà s i met te a dirigere il 
traffico e cosi , dopo u n a s o 
s t a di dieci minut i , s i r ico-
m i n i c a a procedere l en ta 
m e n t e attraversando la c i t 
tadina. 

All'uscita dì Albano la 
sorpresa: su l marciapiede 
di destra, quasi davant i a l 
commissar ia to , tre vigili — 

- tutt i e tre ins ieme — s t a n n o 
a guardare. Sarei scesa e gl i 
avrei raccontato cosa s t a v a 

succedendo so lo u n chi lo
m e t r o prima. Ma avevo g ià 
perso t empo e francamente 
n o n m e la s o n o sent i ta di 
intavolare u n a discussione. 
• Ora chiedo a te , Antonac-
ci: perché il s emaforo era 
spento? Perché i tre vigili 
n o n erano dove dovevano 
essere? Era domenica , l'ul
t ima di agosto , n o n doveva 
esser difficile prevedere, 
per quell'ora di punta, u n a 
notevole corrente di traffi
co . 

- Sandro Pierottì 

{•- txi <C Ci. *•"• 

il partito 
ROMA 
FESTE DELL'UNITA*: CAMILLA UÀ-
VÉRA E CESARE FREDOUZZI A MA
RK) AUCATA - Inaia oggi la Festa 
òWUnna <S MARK) AUCATA: afe 19 
dfeettrto sul 00. dal Partito con i coni-
pegni Cernie* Ravara a Cesare Fretf» 

iCCC. 

COMITATI DI ZONA . 
ZONA FIUMICINO, ale 18 30 • Fin-
tTOCetio Afe-to nunMon*) ov«w Suoni. 
ZONA OSTIA: «Sa 18.30 a Ostia An
te» nwraone dai segretari a reto, d'er

mi del Panno (Di l ; 

piccola 
cronaca * ; < , 

MOSTRA 
Resterà affetta fino a sabato 1' 

1 pittore 
t, alle-

aJTAi i l i f ì i di Roma-
ni*, in via Jan* tttS. Martin 1. 
La sastism, et» ìmvim un lar
go affhaWd. péAtaco, è stata 
irpMegMctuttlj «gatta in occa-

ru-

•> v7-':.{.'/-fcu \ ÌT-LÌ 

t<- - j» 

k s s , Jl - - " 

Rinascita 
Rinascita 

%i Rinaìkita 
* 4 

£* / 
Rinascita 
iltutrim 
np* -partir* i 
4i Tnfisai 

essere , centri 
0gmi w r n ' m a i 
le tiwrim tritimi* 

éitrci, 

e ^ j 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA . 
• (Via Flamini». 118 • Tel. 360.17.62) 

Il termine per la riconferma dell'associazione «d'Accade
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopò tale data i posti al teatro Olimpi
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma 'saranno valide con
ferme inviate per lettera. ' -

AUDITORIO DEL GONFALONE ' ' ' < • . , . ' 
,i (Vicolo della Scimmia. 1/B - Tel. 656.952) 

Domani alle 21 nella Basilica di San Lorenzo m Damaso 
' (ingresso Corso Vittorio Emanuele. 178) «Concerto del 
. coro Stabile di Rosario» diretto da Cristian Hernandez 

Largura. Musiche polifoniche classiche moderne del fol-
1 dorè argentino e negro spwituals. Ingresso abaro. 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA , 

(Via Arenula. 16 - Tel. 664.33.03) ' 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 

1 avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. , 

M0NGIOVINO 
(Via G. Genocchi. 15 angolo Via C. Colombo - Tel. 
5139405)• 
Domani alle 21 «Recital per Gare» Lorca a New York» e 
lamento per Ignazio Sanchez Meias. con Giulia Mongtovi- ' 
no, G Maestà, Capitano. AHa chitarra: Riccardo Fiori. 
Eseguirà musiche di Lobos. Tarrega. Ponce, Atbeniz. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassmi. 46 • Tel. 3610051) 
A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
I Auditorio S. Leone Magno, Via Bolzano n. 38 orario 
10-13. 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) si ricevono 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu
zione de «L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a «I 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 

Jazz e folk 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) < 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e long* 
drink. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ' 
, (Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) , , 

Domani alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
per tutti gti strumenti. Alle 21.30 «Concerto» di jazz 
tradizionale con i «First Gate Syncopatorst. Ingresso o-
maggio agli studenti. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 12 • Tel. 58104.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbol balletti 
femmine folli di Y. Fabre m «New Usa) mal» e le 
attrazioni blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 
865 398 e 854.459. 

SELARUM (Via dei Ficnarofi. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere afe ore 21 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

. . i T , • 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
L'uomo eh* cadde) sotto terra con 0. Bowie • Dram
matico * " ' 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 -Tel . 875.567) • ~ L- 2.000 
Mata nari con G. Garbo - Drammatico 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 1500 
- B ghiitlxloi a dolo netta) con C. Bronson - Drammatico 
AUSONLA (Via" Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 

Non pervenuto 
FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 66 - Tel. 6564395) 

Blow up con D. Hemmings • Drammatico 
MIGNON (Vìa Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

B potile) atti noma) Kwty con W. Hotden * Drammatico 
NOVOCtNE 
-, Banana repubbwe con L. Data, F. De Gregorio • Muti-

cale 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour. 22 • T. 352153) L. 3500 
Ouotta villa accanto al cimrwwodi Lucio Futei-Horror 
(17-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) ' L 1500 
Un uomo cManwto cavano con R. Harris - Drammati
co 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
Ottr* a giardino con P. Seilers - Drammatico -
(17-22.30) 

ALFIERI 
(Via Repetti. 1 - Tel. 295803) L. 1200 
La furie umana) del KUIMJ fu 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 
(Via Montebeno. 101 • Tel. 481570) L 3000 
La zia svedeae 
(10-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tal. 5816168) L 3000 
Car crash con V. Mezzogiorno (17-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 

ANTARES (Viale Adriatico 21 - Tal. 890947) 
L. 2000 ' > -• 
Dalle 9 aie 5 orario commiato, con J. Fonda • 
(17-22.30) • -

AOURA (Via L'Aquria. 74 • T. 7594951) L. 1200 

^SEGNALIAMO 
CINEMA 

• «La grande abbuffata» (Diana) 

• «Blow up» (Farnese) , 

• «Il dottor Stranamore» (Augustus) 

• «Ricorojncio da tre» (Fiamma 2, Gioiello. 

Gregory) 

• Rassegna di Massenzio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(Gianicolo) 
La furberie di Scapino di Molière, con Patrizia Pari
si, Sergio Ammirata. Mario Di Franco, Francesco Ma
donna. Regia di Sergio Ammirata. . 

ROMA MUSICA '81 
. (Isola Tiberina • Tel. 475.67.03) 

Alle 21 balletto «Culture Troupe» (Malasya) 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «I soliti ionotii» 
di Steno e Mario Momcelli, con V. Gassman, M. Ma-
stroianni. Totò. Ri Rory; Il segno di Venerei» di 
Dino Risi, con F. Valeri, S. Loren, V. De Sica, A. 
Sordi, P. De Filippo, R. VaHone; «U medico dei 
passi» di Mario Mattoli. con Totò, F. Marzi. A. Gtuf-
frè. C. Ninchi: «Peccato che aia una canaaBa» di 

Alessandro Blasetti, con S Loren, M. Mastroianni. V. 
De Sica. M. Simon. U. Melnati. 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «The night have 
thousands eyes» (La notte riarmile occhi) di J. Far-
row (versione italiana); alle 22.15 «Sangue e are
na» di Fred Niblo, con R. Valentino. L. Lee. N. Naldi 
(80*); alle 24 «Conferenza di mezzanotte: Magia 
a sette segreto» (Gianni Vannoni); alle 1.30 «L'au
straliano» di Jerzy Skplimowski, con A. Bates. S. 
York. J. Hurt (85) . 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «La meravi
gliosa favola di Cenerentola» di S. Ouru. con attori 
non professionisti (82'). 
SCHERMO EIDOPHOR. Alle 22.30 «Quota zero» di 
Dan Rather e Bob Schetffer (I puntata): «Il campo di 
battaglia nucleare» di Dan Rather e Harry Reasoner 
(Il puntata). 

L. 3500 

ARISTON N. 1 
(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) L- 3900 
Le fecce della morte - Horror 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna • T. 6793267) 
Un'ombra nel buio - Horror 
(17-22.30) 

ASTORIA 
- (Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) - L 2000 

Non pervenuto * ' "" 
ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
Quella vMa accanto al asmi taro di L. Futei • Horror 
(17-22.30) ' • * . , * , - , * 

AVORIO EROTBC MOVIE ' ' - t 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) ' -,' e L. 2500 
I vizi sono bagnati 

BALDUINA > (P.zza Balduina. 1 • Tel. 847592) 
L- 2500 
Amici miei con P. NoreL- Satirico (VM14) 
117.15-22.30) . ••• •-

BARBERVtl - P~ A ' * ' " ; • > 
(Piazza Barberini 25 -Tel . 4751707) L. 3500 
Conflitto finale con S. Neil - Horror 
(17-22.30) v , , ' ) 

BLUE MOOM 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L 4000 
• pornografo con R. Dreyfuss - Satìrico (VM 18) - -
(16-22 30) 

BOLOGNA (Via Starnerà, 7 • TeL 426778) L. 3500 
Non entrate in 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 
La febbre del 

• CAPR AMICA 
Pizza Capranica. 101 - TtJ.6792465) ' L- 3500 

(17.15-22.30) 
CAPRANtCHETTA ' 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
•- Fuga di Miai i Miotto con B. Davis - Drammatico -

(17.15-22.30) ! - , . > , „ 
CASSIO 

(via Cassia. 694) DaRa 9 afte S erario tuwuwualn 
con J. Fonda - Comico 

COLA M RJENZO - - ,- - -
(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tal. 350584) L. 3500 
B falco • la cotante) con F. Testi - Avventuroso 
(17-22.30) 

DiAMANTE^ 
Uno sceriffo eortraterrestre con B. Spencer - Comico 

DIANA (Via Appia. 427 • Tel. 780145) L 150O 
S n « a*>BB4a«B*«aa^àBi a u i H a d i à n a à U k a«^*rfm É É ^P^B.^HHB>«»MBHB£ * * - — - - - - * 

«•e faarwjo aasMjrnase con u. rogna» * Dratiwnaoco 
(VM 18) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 • TeL 380188) L 3500 
Por aeaore a por denaro con O. Muti • Semmentaie 
(17-22.30) 

EMBASSY - -
(Vìa Stopparli. 7 -T#. 870245) L. 3500 
Por antere o por annero con O. Muti • Senurnentaie 
(17.15-22.30) 

(Via R. Margherita. 29) - TeL 857719) L. 3500 
L'ultimo harem con C dery • Sanomamna 
(17-27.30) 

ETOBJEfP. in Lucine41 -TeL 6797556) L. 3500 
L'anasea con J. Dante - Horror 
(17-22.30) 

ETRURM (Via Cassia 1672-Tel. 6910786) L. 1800 

Tel. 5910908) L 3500 
iconB. 

; (Vie Liszt 32 
.Fnaaetataaai 

(17.30-22.30) 

i programmi delle tv locali 
• i . < 

VIDEUNO 
ORE 14: TG. 14.15: Fam 
rame*. 1t: Tv issai li - Ti 
Cartoni: 18: Cartoni; 18.30: Tele* 
fam - Medicei Center: .19.20: Tata-
film - Medusa, le legge di un 
ta; 19.50 Tatefim- M i t i l i . 
gè «a un pianata; 19.50: Ti 
Zeta le Routet; 20.20: 
mati; 20.30: Telefilm - Giome per 
giorno: 2 1 : TG: 21.15: Fam - ^ « t a 
dei malusare: 23: TetefT 
Queen.- 23.S0-. Telefeai 
Cantar. 

TELESTUDIO 
ORE 
Film 
Fam 

La pitta 

12: Cartoni animati: 12.30: 
M grande Suster Keaton; 14: 
Obiettivo X; 1S.30: ~ 

I fkF lm.Je f l I 
al snfidrte: 17.30: 
17.45: Firn - fUng-FU l a v 
19.15: Firn-Pilota ri. 1 -

dcBs morta: 20.48: 
Misleale; 2 1 : 

21.30: Firn - Le 
23: F A * - I l 

TVR VOXSON 
ORE 7: fUm: 8.30: F»m; 10: Tete-
fem -112 legionari; 10.30: Cartoni. 
* " • • 11: 8ee-

La v«a «W MnrannaK 12: 
Fan.- 13.30: Ti 
14.38: Set» m i n a i , ISc 
16.3tbTVR 

17: Carnai. ~17.J 
raccertai* 18,30: 8 

tm 
tavItea^MaraminvlBcTe-

anaa*f V SPaaeanjBsej «• aj BB*nnnwa. aaraK «eaa^nf 

0.28t Pam; 2^ 
J . 1 

PTS 
ORE20:PTS 

Ti 
realtà; 22: 
23.30: Fani-

I j t 

QUINTA RETE 
11.30: 

Wr 
min . f / t 
ri; 13: Cartoni. 13.30: Talsfnii -
New Stunaad Yard; 14.30: Fam -

1sV30c Certani: 17.30: 
17.18: Cafteni: 18.20: 
18.50: CartonL-18.19.* TessRan - 8 

18.40: Tetsfam -
FMm.La 

«8 Beata». 23: Teh> 
-L'« " 

ri- 23: Fam - La aeanefta fa < 
re; 0-38: La u s i t i anela - Vi 

ali 

RTI 
ORE 13: 14: T« 

14.88: T i 
16.28: 
17.18: 

18.30: FOm - » 
20: Carta-i. 28.28: ace-

21.18: Fa-

GBR 
ORE 14: Fani <• B i 
15.30: 
ai; 17: Carteni; 17.30: 
Bimana». 18L38C< 
AtoaotK: 
2 1 0 5 : annnTnaa e l i 
21.35: Te 
no: 22: Fam 
2X30: Te 

LA UOMO TV 
ORE 12: TetenTnt; 13: i 

14,1 

17.30; 
19,08: Ti 

I t a Caitai-L 20.38$ Ti 
Cntsac 21.38: PBm - l a 
aita; 23.10: Ti 

TELE ELEFANTE 

ai; 23.18: 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) L. 3500 
L'onorevole con ramante eotto lì letto 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 3500 
La disubbidienza 
(17-22.30) . 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino, 3 • Telefono 4750464) 

'-- Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
Conflitto finale con S. Neil - Horror 
(17-22.30) • » 

GREGORY - *•-
(Via Gregorio VII/ 180 - Tel. 6380600) L. 3500 

- Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 35pp_ j _ - _ 
Lo facce danai morto * Horror 
(17-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L. 2500 
* Ho fatto splash con M. Nichem - Comico 
MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 116 • Tel. 786086) L 3500 
L'ortorevole con ramante eotto 8 letto 
(17.30-22.30) ~ 

MAJESTtC 
(Via S.S. Apostoli. 20 - Tal. 6794908) L. 3500 

- L'uturno harem con C. Ciery - Sentimentale -

(17-22.30) 
MIERCURY 

(Via P. Caste*», 44 - Tel. 6561767) L. 2000 
I famnuf ffaanfl 

(16.45-22.30) 
METRO DRIVE MI (Via C.Cotocno, 21) L 2000 

Riposo 
rMETROPOUTAN 

(Via del Corso. 7 • Tel. 6789400) 

(16.30-22.30) 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Con m sia non è peccato (16-22.30) 

(Rzza Recubbbca. 44 • Tal. 460285) 

L. 3500 

L. 3500 

L 3.500 

L. 3000 
lari - Horror 

(Via V. Carmelo - Tri. 5982296) ' L 3000 
Junsci miei con P. Noret - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grati» 112 - T. 754368) L. 3500 

(17-22.30) 
PASQUINO (Vicolo dal Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Antan HaR (lo e Anrty) con W. Aaan - Satirico -
(16.30-22.30) • - t 

QLOJWNALE (Via Nazione» - TeL 462653) L. 3000 
t a imttotaaaa pralniace 11 
(17-22.30) 

(16-22.30) 
NEW YORK 

(Va dea» Cava. 36 - Te). 780271) 
Vìnse con R. O'Nea - Horror 
(17-22.30) 

(via XX Settembre. 98 - TeL 464103) L '2000 

(17.30-21.30) 
REALE (P. Somino, 7 - TeL 6810234) L. 3500 

Vtina con R. 0*Nsi - Horror 
(17-22.30) . - • i-

REJC «Cab Trieste. 113 • TeL 864165) L. 3000 
i con N. Norat - Satirico (VM 14) 

L 3000 (Via SomaSa. 109 - TeL 837481) 
Car e*aon con V. Mezzogjoroo 
117-22.30) 

RtVOU 
^(Via Lopibardja. 2 3 - T e L 4 6 0 8 8 3 ) 

(17-22.30) - -
RC4JGC ET NOfR 

(Via Satana. 31 TeL 884305) 
Vfnta con R. O'Nel - Horror 
H«-22J0» - ' v. 

I- 3500 

L. 3500 

ROYAL 
(Via Emanuele Faóerto. 179 • Tal. 7674649) 
L 3500 

t Car crash con V. Mezzogiorno 
, (17-22.30) 
SISTINA 

Marilyn una vita una storia con C Hwks 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tal. 485489) 
L. 3500 
8 falco e la colomba con F. Testi • Avventuroso 
(17-22.30) 

TIFFANV 
(Via A. De Pretis - Galleria - Tel. 462390) 
L 3500 1 

' Ragesse irtaazIebHi 
ULISSE 

Marion play lady superporno 
UNTVERSAL 

Quarta viHa accento al cimitero di L Futei - Horror 
. (17-22,30) ' , * ', 

Seconde visioni 

ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Intimità proibite 

APOLLO ' ' 
(via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
La gamella erotica 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Riposo 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 
Il dottor Stranamore 

BRISTOL 
(via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) L. 1500 ' 
People 

8R0ADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1200 ^ 
Racconti immorali di Emanuela 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 6010652) L. 1000 
5 dita di violenza 

ESPERIA (P. Sonn.no. 37 • Tel. 582884) L. 2000 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 

FARNESE 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via del Pianato. 108 • 
Tel. 290851) L 1.500 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
Vestito per uccidere con N. Alien - Drammatico (VM 
18) 

MISSOURI (V. Bomboni 24 • T. 6562344) L. 1500 
Ragazzina di buona famiglia 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 • 
Tel. 55623S0) L- 1500 

Supertilt 
NUOVO • 

Giulia con J. Fonda • Drammatico 
ODEON 

Cosi meravigliosa Grata con A. Frank - Sentimentale 
(VM 18) 

PALLADtUM 
Pomo promito 

PRIMA PORTA (P.zza Sax» Rubra, 12-13) 
Tel. 6910136 , , L. 1500 
Le segrete esperienze di Luce e Fanny 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
L. 1500 
Scacco matto a Scotland Yard con P. Fast - Gun» 

SPLENDID 
Ragazza in affitto . 

Cinema-teatri 

AMBRA JOVaYELU (P.zza & Pepe • TeL7313306) 
L. 1700 
HnnTOCOfnf teM|MJnltol 9È plnnPtnTnT # nVaStnT Or! 1 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • TeL 4751557) 
L 1300 
• pomo shop dai 

Fiumicino 
TRAIANO 

B malato ammagli 

Ostia 

a 7* strada e rivista spogEareeo 

r 

Mno con A. Sordi - Satirico 

* 

CUCCIOLO (V» dai Paaothni - TeL 6603186) 
L. 2500 
B re dei gjnannsul nmrwa» con J. NaStoaton • 
matico 

SISTO (Via dei RomaonoK - TeL 561075OL 3000 
C«mmrTM»rto con A. fremano. E. Montee ino . Satirico 

SUPERGA XVia Menna. 44 - TeL 5696280» 
L 3000 
Un uomo da anavnvnvaa con D. Hoffman-
tjco (VM 18) 

Arene 
DRAGONA (Acma) 

Riposo 
FELIX 

di D. Argento • 

i con JL Fonda • 
T12JANO — 

Rjposo 

(VM14) 

SALE PARROCCHIALI 

tconS. 
DELLE r^OV-NCE 

i : - 1 i«? _ - . » " — . 

Bm 

Abbonarsi a 

è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

Editor. Riuniti 

Antonio Di Meo 
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U * 6080 
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Da ieri i mondiali si sono trasferiti sulla pista di Brno 
TT - r - "«• 

Il primo titolo a 
Scontato il successo del corridore della RDT -. Nell'inseguimento in evidenza il sovietico Liepineche 
L'azzurro Fusarpoli domina nella batteria del mezzofondo - Sorprendente recupero della velocista Galbiati 

L'accusa dopo il «mondiale» perduto 

Agli azzurri sono 
mancate le gambe 

BRNO — Ciao a Praga e via di buon mattino per l'appuntamento 
con la pista di Brno. Qui giunti si continua però discutere sul 
campionato dellastrada vinto dal belga Freddy Maertens. Quella ' 
volata verso le cinque della sera è stata uno mazzata sul capo di 
Beppe Saronni che a cento metri dal traguardo si portava dietro 
tutte le nostre speranze. Adesso, molti hanno qualcosa da dire, 
molti si sentono maestri e col senno del poi criticano Baronchelli 
che pilotando Saronni troppo presto si sarebbe rialzato, criticano 
Moser e un pochino anche Gavazzi per non aver facilitato lo 
sprint di Beppe, ma al di là di queste osservazioni, forse non è 
lontano dalla verità chi accusa Saronni di avere esagerato col 
rapporto, e in particolare non è da respingere la tesi di coloro che 
volevano gli azzurri all'attacco prima della volata, prima del 
rientro di Hinault, vuoi per tentare il colpo solitario, vuoi per 
stancare Maertens. 
• Tanti «forse», tanti «se», tanti «ma» e comunque essendo il 

ciclismo una questione principalmente di gambe, dobbiamocon-
venire che i nostri — al di là di una buona prestazione collettiva 
— mancavano di quella marcia in più necessaria per risolvere il 
campionato a lorofavore. Parliamoci chiaro: non è la prima volta 
che Saronni cede nel momento cruciale, nell'attimo in cui viene 
a trovarsi a tu'per tu coi rivali. Vedere per credere i tre secondi 
posti di tre Milano-Sanremo. Perché? Perché la resistenza di 
Saronni (e non soltanto di Saronni) è limitata, perché sulle 
lunghe distanze l'autonomia dei campioni italiani è insufficiente 
alla bisogna, e così Beppe s'arrende a Maertens, cosi cammt'n 
facendo Moser, Baronchelli, Battaglin e Contini non trovano la 
fantasia e la forza per squagliarsela. 

Insomma, la botte dà il vino che ha. Pochi corridori, fra l'altro, 
svolgono allenamenti sufficiènti per trovarsi in palla ad ogni 
richiamo. Vanno a fare un girétto di 70-80 chilometri, sostano 
volentieri in un bar e tutto finisce con una gita o press'a poco. I 
tipi come Panizza che s'allenano senza strizzare l'occhio alle 
fanciulle (non è un peccato ma è una deviazione) sono pochi, 
perciò si spiegano anche i ritiri in massa, le corse paesane con 
cento partenti e venticinque arrivati. Cari amici corridori: voi 
avete delle rivendicazioni da sostenere per umanizzare una atti
vità soffocata da mille tentazioni e da padroni del vapóre troppo 
ingordi, e sono rivendicazioni in gran parte giuste come quelle di 
una paga che per molti di voi è insufficiente, quindi organizzate
vi per ripulire l'ambiente, per non lasciare la democrazia fuori 
dalla porta, ma insieme ai diritti esistono anche i doveri e non è 
con le semplici lamentele e con le varie forme di assenteismo che 
si difende la professione. •••••:•:•-•.:• 

Anche Hinault insegna, e come! Il bretone non s'è imposto a 
Praga come voleva il pronostico, però con un'azione spettacolare 
e impressionante ha caratterizzato il Campionato del mondo. 
Solo lui, solo il grande Hinault poteva colmare un distacco di 
l'45" nell'arco di un giro e mezzo del circuito di Strahov. Una 
caccia stupenda, un ricongiungimento che ha esaltato il pubbli
co. E nonostante questo dispendio di energie, nel finale Hinault 
ha conquistato la terza moneta con una progressione di poco 
inferiore a quella di Maertens e di Saronni. Marcatissi"7io, tra
scurato dai compagni di squadra durante l'inseguimento, tra
scurato perché nessuno si è fermato per dargli una mano, Hi
nault ha lasciato l'impronta della sua potenza e della sua classe. 
Lui ha siglato l'episodio più interessante, lui sul piano tecnico è 
stato il vero campione del mondo. 

I campionati della strada (cento chilometri e prove individua
li) ci hanno dato una sola medaglietta, appunto quella di Saron
ni. Non è che ci aspettassimo molto di più, e tuttavia corridori, 
istruttori e dirigenti tengano presente che le migliaia di spetta
tori giunti dal Veneto, dalla Lombardia, dalla Toscana e da altre 
regioni chiedono un impegno sempre maggiore, chiedono appli
cazione e serietà in tutti i settori per migliorare lo sport della 
bicicletta. Il ciclismo mantiene il suo antico fascino, ma guai a 
tradire gli appassionati, cioè le forze più genuine. 

A proposito di medaglie, finora i paesi che hanno avuto le 
maggiori soddisfazioni sono il Belgio, l'URSS, la RDT e la RFT. Il 
conteggio proseguirà sul tondino di Brno e, nell'attesa delle pro
ve su pista, eccovi la situazione dopo le competizioni di Praga: 
Nazione 
Belgio 
URSS 
RDT 
RFT 
Francia 
Italia 
Cecoslovacchia 
Svizzera 
USA 

Avanti con la pista, dicevamo. Avanti con l'augurio che in 
Italia ci sia veramente qualcosa di nuovo, che il lavoro di Guido 
Messina e Guglielmo Pesenti dia i primi sintomi di ripresa e di 
speranza. 

Gino Sala 

Oro 
1 
1 
1 
1 

— . 
— 
—• 
— 
— 

' Argento 
1 
1 

— -
— 

.... 1 
1 

— 
— 
— , 

Bronzo 
— 
— 

- - — 
— 
1 

— 
1 
1 
1 

Totale 
2 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

Nostro servizio ,,.• 
BRNO — Beppe Saronni il 
giorno dopo la volata di Pra
ga. Il ragazzo è disteso e 
pronto ad affrontare 
lMndlvldualei a punti che si 
svolgerà venerdì prossimo. 
•Sono qui per far bene. Vince
re sarà difficile; avrò contro 
fior di specialisti, gente prepa
rata alla bisogna e comunque 
correre in pista mi piace e l'in
dividuale e la gara che più mi 
attira...». 

Saronni dice di aver tra
scorso una notte tranquilla. 
Non ho pensato a Maertens, se 
è quello che volete-sapere*. E 
poi: «Purtroppo è andata ma
le. Certo, con tanti italiani nel
la mischia a pochi metri dall' 
arrivo, perdere è stato un boc
cone amaro, molto amaro...*. 
Beppe lascia capire che Mo
ser e Gavazzi avrebbero do
vuto aiutarlo nello sprint, 
m a quasi pentito aggiunge: 
«Probabilmente hanno dato 
quanto potevano dare. Per ca
rità, non polemizziamo: 

Per indossare la maglia 
azzurra dei pistard, Saronni 
prenderà quattrini dalla Fe-
derciclo italiana. Non sap
piamo quanto, ma i milioni 
— sotto forma di mancato 
guadagno — compenseran
no largamente gli ingaggi di 

alcune « Kermesse* che Beppe 
non potrà disputare in que
sto periodo. E come tacere di 
fronte allo scandalo del sot
tobanco? Molti lo fanno e si 
alleano con gli amanti del 
quieto vivere, di coloro che 
non muovono un dito per da* 
re al ciclismo serietà e puli
zia. Setiza tangente Saronni 
non avrebbe partecipato e 
dietro -questo paravento si 
trincera la Fedérciclo che 
vuole rilanciare la pista con 
iniziative promozionali, m a 
è vergognoso accettare que
sto stato di cose, non si può e 
non si deve permettere ad un 
atleta di rinunciare con un 
pretesto qualsiasi alla con
vocazione in nazionale. ; 

Si paga profumatamente 
Saronni per convincerlo a 
rappresentare l'Italia nel 
torneo iridato del-
lMndlvlduale» e si lasciano a 
casa la Galli e la Merluzzo 
per motivi disciplinari assai 
discutibili. Figli e figliastri, 
cattivi esempi da parte di di
rigenti che oltretutto avreb
bero il compito di educare. 
• La pista di Brno è semico
perta come quella del Vigo-
relli. I campionati sono co
minciati in ritardo perché 1 
giudici hanno rifatto il pro
gramma. 

La prima riunione ci ha 
fatto superare il tocco della 
mezzanotte. Era In palio 11 ti-, 
tolo del chilometro che se
condo le previsioni ha regi
strato il successo di Lothar 
Thoms (RDT) col tempo di 
1-05-85. Secondo Schmidtke' 
della R F T (1»06"02), terzo il 
sovietico Kopllov ( 1 W 5 6 ) . 
In decima posizione 11 nostro 
Dazzan (l'08"82). 

Nell'inseguimeto indivi
duale Maurizio Bidinost è 
entrato nei quarti col tempo 
di 4'51"04 sulla distanza dèi 
quattro chilometri. Il danese 
Frost (avversario del friula
no) si è fermato a 4'59"13. In 
evidenza il sovietico Liepine
che (4'47"36) e Macha della 
RDT (4'47»,98). Bocciato dal
le qualificazioni il romagno
lo Bonanzi. >••••• 

Nel mezzofondo il nostro 
Fusarpoli ha dominato nella 
prima batteria ed è in finale 
a differenza di Dotti che s'af
fida al recupero. 
u Nella velocità femminile 
Rossella Galbiati ha avuto 
un avvio incerto e si è ripresa 
superando addirittura la sta
tunitense Sue Novarra, cam
pionessa uscente. Più in là 
degli ottavi, invece, non è an
data Michela Tornasi. 

' g. s. 

È la prima volta che viene eletto un italiano 

nuovo 
presidente LA.A.F. 

Fervono i preparativi per la Coppa del mondo di atletica leggera 

ROMA — L'atletica leggera 
sta cominciando a vivere una 
settimana di rara intensità. 
Prima — oggi e domani — sul 
piano agonistico. II lato politi
co della vicenda si riferisce al 
23* Congresso della IAAF.Fe-
deratletica internazionale. Il 
lato agonistico alla 3' Coppa 
del mondo. Il congresso dèlia 
IAAF è un congresso straordi
nario, anche se elettivo, per
ché quello ordinario era pre
visto per i giochi di Mosca, 1' 
anno scorso. Ma i giorni della 
passata stagione furono avve
lenati dal boicottaggio voluto 
dal presidente americano Jim-
my Carter e cosi i dirigenti 
della Federatletica interna
zionale decisero che sarebbe 
stato meglio rinviare i «giochi» 
politici a Roma, prima della' 
Coppa del mondo. Il rinvio h» 
favorito le legittime ambizioni 
di Primo Nebiolo, presidente 
della FIDAL (Federatletica i-
taliana) e vicepresidente del 
CONL Lo spazio di tempo che 
correva tra i Giochi e la Coppa 
del mondo ha infatti consenti
to al dirigente italiano di farsi 
promotore della ricucitura di 
quel che i Giochi Olimplici a-
vevano lacerato. -

Adriaan Paulen, l'80enne o-
landese presidente della 
IAAF, ha infatti avuto il tem
po di maturare il ritiro dall'at
tività dirigenziale . E Primo 
Nebiolo ha avuto il tempo di 

SCSA: fuori i neozelandesi dalla Coppa 
NAIROBI — Il Consiglio Supremo Africano dello Sport 
(SCSA) chiederà l'esclusione dagli atleti neozelandesi dada 
Coppa del Mondo in programma a Roma dal 4 si 6 settem
bre. Alla base detta richiesta del SCSA, la tournée che la 
Nazionale sudafricana di rugby ha di.recente compiuto in 
Nuova Zelanda, t'annuncio è stato fatto da John Kasyoka, 
membro del Comitato Esecutivo del massimo organo sporti
vo africano. Come si ricorderà, I SCSA organizzò anche.il 
boicottaggio dei paesi africani aUe Olimpiadi di Montreal. 

lavorare, anche attraverso 1* 
impegno dei Giochi mondiali 
universitari per proporsi come 
candidato unico all'importan
te carica sportiva internazio
nale. La IAAF ha infatti 166 
membri che a Roma divente
ranno 174. È la Federazione 
più vasta, quella che gestisce 
la disciplina regina delle O-
limpiadi. 

Ieri c'è* stata l'apertura del 
congresso, oggi e domani ci sa
ranno la discussione, il lavoro, 
i problemi da affrontare, l'im
pegno di ragionare sui grandi 
temi del presente e del futuro. 

' Coti il Congresso e con la 
Coppa del mondo c'è la città di 
Roma. Le due grandi manife
stazioni hanno infatti idee pre
cise: assegnare al nostro Paese 
un incarico essenziale nel 
mondo dello sport — e incari-

II pilota della Ferrari sempre al centro del dibattito in Formala ano ' < 

Gli alti e bassi di Villeneuve fra 
ingenuità e molta spre 

MILANO — Gilles Villeneu
ve, il pilota più chiacchierato 
d'Italia. Quasi a intervalli re
golari, gli appassionati della 
formula imo s i chiedono: è un 
campione o uno sfasciamac-
chine? Domenica, vedendo la 
partenza sul circuito di Zan-
dvoort, in Olanda, molti han
no (esclamato: «Bla quello è 

. Cos'era successo? Il ca-
percorsi pochi metri, 

ha cercato di infilarsi tra l'Al
fa Romeo di Giacomelli e l'Ar-
rows di Patrese. Il buco si è 
improvvisamente chiuso. La 
Ferrari è volata, poi, scesa in 
pista, si è prodotta in due testa 
coda e infine è affondata nella 
sabbia della curva «Tarzan». 

i1n formula uno, chiamare in 
causa la pazzia dei piloti per 
spiegare la dinamica di un U H 
cidente è un falso problema. 
Se così fosse, saremmo costret
ti a ritenere folli tutti i super-
men del volante che affronta
no i rettilinei a 300 all'ora e 
uiiuuLvsno te t w ve «ai «unite*, 
a velocità folli. Forse l'inge
nuità è il vocabolo più appro
priato' per definire i colpi di 

testa di Gilles Villeneuve. Fi
glio di un venditore di motoci
clette, Gilles nasce in Canada 
a Chambly, in provincia di 
Quebec 0 1 8 gennaio del 1952. 
Inizia l'attività nel 1973 e con
quista subito il campionato re
gionale dì formula Atlantic. 
Poi decide di iscriversi a una 
scuola di pilotaggio e si frattu
ra una gamba sulla pista di E-
dmonton. 

Il suo momento magico arri
va nel 1976: trionfa in nove ga
re, su dieci, della formula A-
tlantic e vince il Gran Premio 
delle Trois Riviere*. Mette in 
riga nomi famosi: Hunt, 
Brambilla, Jones e Tambay. 
L'anno dopo lo ingaggia la 
McLaren. Enzo Ferrari lo ve
de correre nel G.P. d'Inghil
terra, F un aniore à prima vi
sta. Il «I^ake». sorprende tutti, 
lo assume a fine stagione. Scri
ve infatti Ferrari: «Lo presi 
perchè indotto dalla convin
zione che, se esistono predi
sposi rioni e talenti naturali, è 
possibile costruire un pilota 
con una preparazione adegua
ta. Se Gilles supererà alcune 

ingenuità, diventerà un gran
de campione». 

Che Villeneuve sia un vali
do pilota, oggi nessuno osa 
metterlo in dubbio. In un'in
chiesta condotta da un giorna
le sportivo, il canadese è stato 
definito dai colleglli, da mana
ger e ingegneri della formula 
uno, il pilota più veloce dell' 
anno. Ma, come in tutte le di
scipline sportive, anche in F. 1 
essére campioni significa ave
re un'elevata preparazione 
tecnica, ma soprattutto non 
commettere manovre azzarda
te che possono compromettere 
la corsa o addirittura mettere 
in pericolo la vita degli altri 
Oppure, come afferma Enzo 
Ferrari, non essere ingenui. E' 
riuscito Gilles Villeneuve a 
superare l'handicap, segnalato 
dall'ingegnere di Mannello? 

L'esordio per l'alfiere della 
Ferrari è stato disastroso. In 
Giappone una la Tyrrell di 
Peterson. La Ferrari vola co
me impazzita e ricade sul pub
blico che sosta in zona vietata: 
due morti e tei ferttL Gilles si 
guadagna l'appellativo di «sfa-
sciamacchine*. Un appellativo 
che gli resta. 

atezza 
Nel 1978 getta alle ortiche 

una vittoria a Long Beach ar
rischiando un sorpasso a Ra
gazzoni Poi un altro volo a 
Montecarlo. Nel 1979. il cana
dese è vice campione del mon
do. ET ormai diventato un per
sonaggio. «Assomiglia a Nuvo-
lari» dice Enzo Ferrari. Ma il 
1981 inizia male per Villeneu
ve. Il primo errore a Long 
Beach. Arriva lungo in curva e 
rovina i freni della vettura. A 
Imola sì mangia la vittoria at
tardandosi a cambiare i pneu
matici Poi iinprovvisamente 
la riscossa con due splendidi 
trionfi a Montecarlo e Jarama. 
Infine il crollo e nuovi errori 
Il primo a Sii versione dove sa
le su un cordolo e esce in tra
versata. Si ripete a Zeltweg 
nel tentativo di superare 
Prosi . Infine l'incidente di 
Zandveort. Derek Daly. che 
guidava Tanna scono la Tyr
rell, era uno specialista ih er-
a>̂ «̂ s e* "ss*̂ ^̂ v ̂ M **# ave^ivae^^e^^at a* ^̂ aa*â o 

voli erano •ettacolari. Un pi* 

t u * » - * • : , . ; . . - :-..; 
Sergio Cuti 

. co significa disporre della for
za politica per promuòvere l'a
tletica a tutti i livelli , scuola, 
quartieri cittadini, agonismo 
—, dimostrare che lo spettaco
lo sportivo può e deve convi
vere con la promozione. ' " 
- Al 23* Congresso partecipe
ranno 120 Paesi Alla Coppa 
del mondo saranno presenti a-
tleti di 41 nazioni È raro, al di 
fuori dei Giochi olimpici, ab
binare in una sola settimana 
tanta politica sportiva e tanto 
agonismo. Il congresso elegge
rà quindi Primo Nebiolo, abile 
ricucitore di «strappi». Discu
terà del dilettantismo e del 
professionismo, dei nazionali
smi (da smorzare rifiutando l e 
bandiere e gli inni nazionali). 
dei meeting in piena inflazio
ne, della deontologia da ado
perare nella realizzazione e 
nella costruzione dei record 
del mondo (i cioè se è lecito 
utilizzare «lepri» per realizzare 
primati). v 

.. Il tema del dilettantismo è il 
più delicato di tutti La IAAF 
ha organizzato una commissio
ne di studio incaricata di esa
minare il problema. È ragio
nevole pensare che lo stesso 
CIO finirà per utilizzare l e 
sperimentazione della IAAF 
per definire il nuovo stata* 
del dilettante. Quindi a Baden 
Baden, congresso del CIO. a fi
ne settembre, sì ragionerà an
che sulla base del lavoro della 
IAAF. 

Per il nostro Paese sarà mo
tivo di orgoglio avere un diri
gente sportivo al vertice della 
più grande federazione inter
nazionale. Se è v e r o — e k > è — 
che lo sport è in grado di stem
perare tensioni, di aggregare 
la gente, di proporre alternati
ve ai giovani è altrettanto vero 
che l'atletica leggera è la base 
di tutti gli sport. E quindi può 
svolgere un'opera essenziale e 
irrinunciabile nell'i 
della scuola. E non è per 
che il Presidente della Repub
blica, Sandro Pertini e le Am
ministrazioni pubbliche della 
citta capitale d'Italia, della 
Provincia romana e della Re
gione Lazio già duramente im
pegnate nell'opera promozio
nale della pratica sportiva, sia-
no a fianco del congresso della 
IAAF e della Coppa del mon
do e con tutto ciò che gli sta 

dell» pace, «batta*. A 
sarà perfezionata la ricucitura 
di quel che èra nato logorato • 

R#fTtO MUSUffl#CÌ 

Jmfakin 
Coppa a Roma? 

. Dal nostro inviato 

FORMIA —71 santuario dell'atletica i-
taliana vive dei giorni di assoluta tran
quillità. Gli atleti sono in giro per l'Ita
lia a rifinire la loro preparazione in vi
sta della Coppa del mondo e qui, sotto lo 
sfuggente sole di questo fine agosto, a 
due passi da un mare azzurrissimo, re
gna il silenzio, rotto solo dal frinire dai 
grilli e dai colpi secchi di un biliardo. A 
giocare col sistema americano, quello 
delle palle numerate che fu reso celebre 
da Paul Newman in «La spaccone», sono 
Sara Simeoni ed Erminio Azzaro. Sara è 
un.po' meno brava di Paul Newman e 
Azzaro la riprende con severità. 
J Era venuta qui per allenarsi, Sara, 
per preparare nel migliore dei modi il 
grande appuntamento romano, che a-
vrebbe dovuto ripagarla delle tante a-
marèzze di una stagione jellata. Invece 
il maledetto acciacco che si trascina dal
l'inizio dell'anno è tornato subito a mor
dere, a fermare il suo impegno. 

— Anche oggi? ' : 
«Speravo di saltare, di andare a fondo 

nella preparazione — dice Sara, ama
reggiata — invece il dolore è tornato già 
negli esercizi di tecnica. Ho provato i 
quattro appoggi e andava bene, ma poi 
ho provato la rincorsa e mi son bloccata. 
Stamattina non riuscivo quasi a cammi
nare...». 

— Pensi che riuscirai a gareggiare a 
R o m a ? ..•,'•'«.' '•'•' ; ;:, '..'•?. 

«Da come stanno le cose penso che sa
rà difficile, per non dare impossibile. Il 
dolore potrebbe scomparire. Vedremo... 
Però che rabbia!. Ci tenevo proprio a 
questa Coppa. Infondo quest'anno, qua
si senza preparazione, ho dimostrato di 
poter arrivare ugualmente a 1,96». 

— E r 1,96 basterebbe all'Olimpico? 
«È il personale della Meyfarth, della 

Spencer, della tedesca dell'Est; la Byko-
va ha fatto 1,96, ma nell'80: ora è ferma 
a 1,94. Insomma, diciamo che con 1,96 

LeKsue 
tervista 

alla prima prova e facendo una gara in
telligente si potrebbe vincere». 

— Insomma, qualche speranza ce 
l'hai ancora... » . • : • • • • ' -

«Te l'ho detto, mi basterebbero cinque ' 
giorni di allenamenti veri. Non è che io 
gareggi solo per il mondiale o solo per . 

' vincere, anche se perdere non mi piace. 
Certo non vorrei risentire le frasi circo
late dopo Bodoe tipo: Non abbiamo vinto ••. 
solo perché non c'era la Simeoni. Co
munque la federazione dovrebbe sve
gliarsi e indicare, intanto, l'eventuale 
sostituta: "..." *. 

— L'anno scorso, quando tutto anda
va bene, non si faceva che parlare del 
tuo ritiro; adesso con una stagione così 
difficile, nessuno ne parla più. Come 
mai? • 

«L'anno scorso mi ero stufata dell'am
biente. Richiede tanti compromessi e a 
me i compromessi non piacciono. Dicia
mo che è un mondo un po' ruffiano e io 
non sono abituata a essere ruffiana. 
Certo non è che fuori dell'atletica sia 
tanto meglio...». 

— E ora? 
«/ risultati di quest'anno senza alle

namenti mi hanno convinto che posso 
fare ancora molto. Avessi avuto 10 gior
ni filati di fortuna già quest'anno non , 
mi sarei fermata a 1,96: • • / • .-"••• 

• V — Vuoi dire che avresti fatto il re
cord? ••:''>•" •'"•• 

«Penso di sì,anche se dirlo è più facile 
che farlo. Comunque, se salterò questa , 
benedetta Coppa, finirò ugualmente la 
stagione per non sprecare il lavoro fat
to: : ."• ;" •:• ' ! ••'-.•• •"••'.• - ' 

— Quando si parlava del tuo ritiro 
' molti accennavano anche al tuo proba
bile matrimonio... - * 

«Appunto ne accennavano malti, dì 
pure tutti meno che io. In realtà non ci 
ho mai pensato, anche perché prima ho 
tante altre cose da fare. La verità è che 
nessuno si fa mai i fatti propri...». 

confessioni in una in
rilasciataci a Formia 

— Non ti annoi qui a Formia, ora che 
non puoi allenarti? 

«Certo non è una vita molto eccitante. ' 
Sto leggendo questo...» e prende in ma
no un'edizione economica di «Penelope* ' 
di James Joyce, che sarebbe poi l'ultimo 
capitolo di «Ulisse» — quello celeberri
mo che riporta la libera associazione di 
pensieri di Molly Bloom — ristampato a 
parte. 

— Leggi molto? 
«Leggo di tutto, anche cose molto stu

pide. Comunque gli unici scrittori di cui 
ho lètto molti libri sono Herman Hesse e 
Carlo Cassola». . ~ 

— E la tua nuova casa di Rivoli? -
«Sembra la fabbrica di S. Pietro. I 

tempi non fanno che allungarsi e i pre
ventivi, ovviamente, crescono. Purtrop
po le scadenze davvero fisse si hanno 
solo nello sport: • -

— Hai detto niente ritiro e niente ma
trimonio: ma qualche idea per il futuro, 
per il dopo-atletica l'avrai certamente. 
Pensi di continuare a insegnare? 

«A essere sincera non mi sento molto 
attratta dall'insegnamento. Vorrei un 
lavoro in cui potessi decidere da me. Po- • 
trebbe anche essere nell'ambiente atleti
ca, ma dovrebbero affidarmi un compito 
chiaro e preciso. Ecco, vorrei lavorare 
per una cosa specifica perché è impor
tante, non perchè serve ad accontentare 
questo o quell'altro». . 
-.-. — .Sembra che il tuo ambiente conti
nui a non convincerti tanto. Eppure Ne
biolo è stato eletto presidente della fede
razione mondiale. 

«Nebiolo ha dei difetti come tutti, ma 
certo questo successo dell'atletica in Ita
lia è anche mólto merito suo. E poi, di
ciamo la verità, Paulen aveva ormai fat
to il suo tempo». 
• —Torniamo al tuo futuro... 
- «Non c'è molto altro da dire: credo che ' 
sarò una specie di disadattata, sempre 
per colpa di quella mia antipatia verso i 
compromessi che mi impediscon o dia? 
deguarmi». F a W o d e F e , i c i 

I tedeschi democratici e i francesi hanno fatto sensazione 

Sulla stessa idea aveva lavorato Rossin, facendo provare a Pizzoferrato il «mostro» 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Come sarà la bi
cicletta del futuro? E* una 
domanda che viene dai mon
diali di Praga, dopo che i te
deschi della DDR hanno vin
to ad una media di oltre 50. 
chilometri l'ora la prova a' 
squadre, correndo in sella ad 
una «strana» bicicletta ed 1 
francesi a loro volta ne han
no sfoggiata una ancora più 
bizzarra. Dire che si tratti di 
bici rivoluzionarie forse è un 
abuso del termine, tuttavia 
modificate nel loro aspetto 
anteriore si presentano con 
le caratteristiche della gran
de novità destinata prima ad 
incuriosire e poi a sollecitare 
riflessioni e valutazioni. 

Se quella del tedeschi si 
Impone all'attenzione perché 
è la bicicletta del vincitori 
(cioè propone già 11 quesito 
interessante di quanto abbia 
contribuito al risultato che 
— ricordiamolo — è stato 
clamoroso per la media, ma 
anche per gli oltre tre minuti 
accusati dal russi ad un an
no appena dal loro trionfo o-
Hmpico) quella sfoggiata dal 
francesi e anche più sbalor
ditiva per le sue geometrie e 
le innovazioni complessive. 

La risposta per chi si inter
roga sul ruoto che avranno 
queste bici potrebbe anche 
stare nella battuta con te 
quale na liquidato 11 proble
ma GarbeUi (uno che nel ci
clismo è noto per aver pilota
to importanti ammiraglie 
del dilettantismo lombardo, 
compresa quella di Baron* 
yh^li, e per essere stato az
zurro del ciclocross all'epoca 
d'oro di Renato Longo); 
quando ha visto 1 francesi ti
rar fuori 11 loro strano tre
spolo ha .sentenziato: «La 
"Graztetl*.'! In Italia l*abbU-
rao già da tèmpo ma nessuno 
te vuote per correrci». 

H giudizio di Cartelli sem-
. ora poi coUimare con quello 
del francese Pascal Jules che 
sa quella baci ha disputato te 
gara. «West pas boa» dice 11 
giovanotto tagliando corto. 

qualche battuta, era scettici
smo e diffidenza le due novi
tà ciclistiche di Praga non 
sarà facile e non sarebbe ra-
gtonevote uquMUuic con due 
battute 

La Mei del francesi (dlse-
ttcnlfft della na-

e 
un In 

11 
almeno due 
m avanti M 

artigiano) 

sotep 
ch«|n nafte postoftore (cioè 
quella motrice) alleggerita di 

carico richieda meno fatica. 
per essere spinta da chi peda
lando la aziona; quindi, con 
una parte anteriore struttu
rate in modo da essere note
volmente più bassa, più pe
netrante (il diametro della 
ruote anteriore è 10 centri-
metri meno della posteriore) 
senza modificare la posizio
ne del corridore, ottenere 
una «protezione» aerodina
mica maggiore per 1 corrido
ri che seguono il capofila, co-

. sicché II loro «turno di ripo
so* risulti più proficuo. Que
sto prototipo si dice comun
que che non possa avere un 
futuro perche le nuove rego
le che te UCI e te PIAC si ap
prestano a varare sanciran-
no anche te f ormute della bi
ciclette ancorandola a misu
re per le quali queste, Ideate 
«JaNedelecri* : risulterebbe irre
golare. 

• Diversa invece te prospet
tiva di quella dei tedeschi. 

Innanzitutto questa non 
era alte sua prima apparizio
ne In gara. Ludwig con que
sta s'era già Imposto nella 
cronometro della còrsa della 
pace te scorsa primavera ed 
aveva poi ottenuto altri Ira-
portanti risultati. Adesso 1* 
hanno ripresentata ed essa 
non ha niente di avventuro
so ma semplicemente delle 
modifiche, frutto del pazien
te lavoro di ricerca che nella 
DDR avviene n»etodicamen-
te intorno a tutti 1 fatti dello 
sport. Le uniche differenze 
che presente rispetto alle al
tre biciclette si powofio cosi 
riassumere: ha una mote 
anteriore più piccola di 9 
centimetri di diametro ri
spetto all'altra; li manubrio è 
(detto semplicisticamente) 
rovesciato e fermato sul pon

te della forcella anziché nette 
sua posizione tradizionale. 

Su un'Idea simile da noi In 
Italia aveva già lavorato Ma
rio Itossm (restando tuttavia 
lontano da queste realizza
zione) facendola provare an
che a Pizzoferrato. Adesso il 
giovane costruttore italiano 
nel valutare le cose senten
zia: «Più che nella loro bici
clette lì risultato del tedeschi 
Va cercato nelle loro gambe». 
afa gambe buone su ottima 
bici, gli rispondono, possono 
vincere meglio. E a Praga. 1 
tedeschi della DDR hanno 
vinto come meglio non si 
t**6- Eugfrio Bomboni 
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Il pericolo che l'Iran si sfaldi 
:--y 

Washington tace 
ma pensa che 

Bani Sadr torni 

Mosca inquieta 
per i pericoli 

nel Paese vicino 
Secondo il «New York Times» è impossibile formare a 
Teheran un governo capace di guidare il paese 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'uccisione del 
presidente iraniano Mohammed Ali 
Rajai e del primo ministro Moham
med Javad Bahonar a sole tre setti-
mane dalle elezioni che li portarono 
al potere ha suscitato preoccupazio
ne nella capitale degli Stati Uniti per 
la continua instabilità del paese che 
da alleato fidato sotto il regime dello 
scià Reza Pahlevi è diventato l'ele
mento più «vulnerabile* in tutta la 
zona del Golfo Persico. 

Nell'ottica americana, di partico
lare significato — alla luce di quello 
che viene considerato il più destabi
lizzante avvenimento dopo l'assassi
nio. il 28 giugno scorso, dell'ayatol
lah Beheshti e di altri settanta diri
genti del Partito repubblicano isla
mico — sono le prospettive che si a-
prono all'ex-presidente Abolhassan 
Bani Sadr. Mentre nessuna organiz
zazione ha rivendicato l'attentato di 
domenica né quello precedente, le di-

Esponente OLP ricevuto 
dal capo «mugiahedin» 

PARIGI — L'esponente palestinese 
Hani el Hassan, membro del consiglio 
centrale dell'OLP, ha incontrato a Pa
rigi il leader dei «mugiahedin del po
polo». Masud Rajavi nel suo alloggio. 
Ne ha dato notizia un comunicato dif
fuso dagli stessi «mugiahedin». 

Sempre a Parigi, il rappresentante 
dell'OLP in Francia. Ibrahim Souss, ha 
detto che i palestinesi- seguono con 
grande attenzione gli avvenimenti in 
Iran, ha rilevato che «l'attuale guerra 
civile (in Iran) permette alle forze che 
ci sono ostili di guadagnare terreno», 
ha ricordato che «la caduta dello scià 
aveva permesso di riequilibrare la si
tuazione in Medio Oriente, l'Iran dell' 
imam Khomeini essendo un alleato del 
popolo palestinese» ed ha augurato all' 
Iran «un regime democratico e delle 
libertà». 

chiarazioni di Bani Sadr e di Mas-
soud Rajavi, massimo esponente del
le forze di sinistra del «Mujaheddln-
ekalq», fuggito a Parigi insieme all' 
ex-presidente il 29 luglio, hanno fat
to sorgere l'ipotesi, nella capitale a-
mericana, di un loro prossimo ritor
no a Teheran. 

Secondo un articolo pubblicato ie
ri dal «New York Times»; l'ex presi
dente iraniano aveva incluso 1 nomi 
di Rajai e Bahonar fra cinque perso
naggi chiave nel regime dell'ayatol
lah Khomeini senza 1 quali il gover
no di Teheran non sarebbe più in 
grado di funzionare. L'appello di Ba
ni Sadr reso pubblico a Parigi da.un 
suo portavoce in-cui si chiedeva a 
tutti gli iraniani di collaborare con le 
forze di resistenza contro il governo 
di Khomeini è visto da molti osser
vatori americani come la più chiara 
dichiarazione dell'ex presidente che 
indica la prospettiva di un suo ritor
no. •; ' '''-'".'-. 

A livello ufficiale, l'amministra
zione Reagan ha assunto una posi
zione di cautela di fronte alla crisi 
iraniana, definendola, nelle parole di . 
Dean Fischer, portavoce del diparti- ! 

mento di Stato, «la continuazione di 
una lotta al potere che esiste da tem
po». Per quanto riguarda la dichiara
zione di Bani Sadr, il funzionario ha 
detto soltanto che è «troppo presto 
per poter trarne implicazioni specifi
che».. -.',- ':<•>- A-" -.•« • • ••, - • : . 

Ad ogni modo, ha detto, ripetendo 
la linea ufficiale di Washington sin 
dall'inizio della rivoluzione islamica 
guidata da Khomeini, «sarebbe scor
retto da parte nostra interferire negli 
affari interni dell'Iran» e definire 
una posizione ufficiale americana 
sugli avvenimenti di Teheran. Per 
quanto riguarda l'accusa lanciata da 
Teheran di complicità diretta da 
parte della CIA nell'attentato di do
menica, Fischer ha detto che «non è 
degna di commento, data la nostra 
condanna inequivoca di ogni atto di 
terrorismo nel mondo». 

Mary Onori 

La TASS ha dato solo notizia della strage ^ La crisi 
nel momento di rilancio dell'iniziativa per Kabul 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nessun commento delle 
fonti sovietiche sulla uccisione a Te
heran del presidente iraniano Mo
hammed Ali Rajai e del primo mini
stro Mohammed Javad Bahonar. L* 
agenzia TASS si è limitata a dare 
tempestivamente la successione di 
notizie così come veniva diffusa dal
le agenzie occidentali e dalla stessa 
radio iraniana, evitando con ogni cu
ra di aggiungere anche una sola vir
gola che potesse lasciar trapelare 
una qualche propensione al giudizio 
politico sull'avvenimento. 

La prudenza e il riserbo con cui il 
Cremlino ha seguito l'intera vicenda 
della rivoluzione iraniana, fin dal 
suo inizio e attraverso le sue fasi più 
drammatiche e travagliate, non è 
stata smentita neppure in quest'ulti
ma occasione. : 

Solo in due o tre circostanze speci
fiche l'agenzia sovietica aveva ih 
passato risposto alle intemperanze 
polemiche di questo o quello ayatol
lah, ma ogni volta si era trattato di 
repliche puntuali che non avevano 
avuto strascichi e neppure echi sugli 
organi di stampa. Tutti segni che in
dicano la preoccupazione di Mosca 
sia di apparire schierata con questa o 
quella fazione di lotta, lasciando così 
spazio ad accuse di ingerenza negli 
affari intèrni iraniani, sia di fornire 
argomenti e occasioni di rivincita ai 
grandi sconfitti del 1978, gli ameri
cani, cacciati assieme alla famiglia 
reale dei Palhevi e umiliati con la vi
cenda degli ostaggi. 

L'URSS, è evidente, non poteva al
lora che registrare con soddisfazione 
Il duro colpo subito da Washington 
proprio in un paese di vitale impor
tanza strategica tanto per le questio
ni energetiche, quanto per la sua col
locazione geografica a.ridosso delle 
frontiere sovietiche. È altrettanto 
probabile, dunque, che a Mosca sia
no venuti crescendo preoccupazione 
e inquietùdine man mano che i segni 
di sgretolamento del regime degli 
ayatollah sono divenuti sempre più 
palesi. Ciò anche se le fonti ufficiali. 
si sono 3empre limitate, come dice

vamo, a registrare ogni avvenimento 
iraniano in termini di assoluta neu
tralità. È chiaro infatti che la accre
sciuta instabilità iraniana introduce 
elementi di ulteriore pericolo in un* 
area già sottoposta a forte tensione e 
che è, per noti motivi, da tempo al 
centro dell'attenzione degli interessi 
mondiali, in primo luogo di quelli 
delle due grandi potenze. •>- -
• Né si deve dimenticare che l'Iran è 
uno dei tre paesi (insieme a URSS e 
Pakistan) che confinano con l'A
fghanistan. Proprio domenica la 
TASS riportava una lunga intervista 
di Babrak Karmal in cui la proposta 
di una soluzione politica del proble
ma afghano veniva riformulata sot
to forma di un incontro a tre — A-
fghanistan, Pakistan, Iran — sotto 
la presidenza del segretario delle Na
zioni Unite o di un suo rappresentan
te.' '-• 

Se è vero — lo è stato certamente 
in questi due anni — che la debolézza 
del regime islamico di Teheran ha 
reso analogamente debole 11 fronte 
della guerriglia islamica sulla fron
tiera afghano-iraniana — e ciò non 
dispiaceva e non dispiace certo né a 
Mosca né a Kabul — è però altret
tanto evidente che la successione di 
sanguinosi terremoti politici cui è 
stata sottoposta Teheran aumenta 
l'area dell'incertezza e sembra allon
tanare le possibilità di soluzione del 
problema afghano secondo le inten
zioni di Mosca. 

Giuliette» Chiesa 

Telegramma del Papa 
a Khomeini 

CITTA* DEL VATICANO — Un tele
gramma di cordoglio è stato inviato a no- '. 
• me del Papa dal cardinale Casaroli a «Sua 
eminenza» Khomeini. Nel telegramma il 
Papa rassicura la propria preghiera per
chè cessata ogni spirale di violenza tutti i 
figli della nobile nazione iraniana ritrovi' 
no pace, concordia e riconciliazione*. 

Dopo Rajai 
il numero uno 
è Rafsanjani 

; La breve carriera del presidente assassi
nato e dèi suo primo ministro Bahonar 

'.Nato a Qazvin (ad occi
dente dì Teheran) 48 anni 

• fa, impegnato nella politica 
; fin dai tempi del regime del-
\ lo scià, Mohammad Ali Rajai 
• era stato nell'ultimo anno il 
: principale antagonista 
' «pubblico» dell'ex-presiden-
te Bani Sadr. Insieme all' 

r ayatollah Beheshti (che era 
il capo effettivo, politico ed 
ideologico, del partito inte
gralista) e al presidente del 
parlamento Hacnemi Ra-

- fsanjani, il primo ministro 
Rajai faceva infatti parte di 

•- quel triumvirato che rappre-
. sentava di fatto il vertice del 
Partito della repubblica isla
mica e del governo da-esso 
espresso. La sua nomina a 
primo ministro, nell'agosto 
1980, era stata la prima gros
sa prova di forza tra Bani 
Sadr e i suoi sostenitori da 
un lato e il gruppo integrali-

: sta dall'altro; e la contrappo
sizione Bani Sadr-Rajai ave
va poi caratterizzato un pò* 
tutta la vita istituzionale 
dell'Iran rivoluzionario nei 
mesi successivi. Una delle 
conseguenze era stata la va
canza di alcuni ministeri 
(fra cui quello chiave degli 

esteri) per la persistente im
possibilità di un accordo sul
la loro attribuzione: ogni 
volta che Rajai faceva una 
proposta essa incontrava 1' 
opposizione di Bani Sadr, e 
nemmeno le ripetute esorta
zioni dell'Imam Khomeini 
— che allora svolgeva anco
ra una funzione di equilibrio 
fra le diverse tendenze — e* 
•ano valse a far superare la 
impasse. --

Diplomato nel 1960 alla 
Scuola normale superiore di 
Teheran, insegnante di ma
tematica nei licei della capi
tale, Mohammad Ali Rajai 
aveva aderito nel 1963 al Mo
vimento per la liberazione 
dell'Iran, fondato da Mehdi 
Bazargan. Impegnato nella 
lotta clandestina contro la 
tirannia dello scia, venne ar
restato più volte fra il 1974 e 
il 1978 e subì le torture della 
SAVAK, la famigerata poli
zia imperiale. Molti ricorda
no la clamorosa scena avve
nuto a New York nell'otto
bre dell'anno scorso quando 
Rajai, recatosi a discutere la 
questione degli ostaggi USA 
dinanzi al Consiglio di sicu
rezza, nel corso di un incon
tro con i giornalisti america

ni si tolse davanti alle teleca
mere una scarpa per mostra
re i segni di quelle torture. 
- Dopo il suo ultimo arresto, 

verso la fine del 1978, entrò a 
far parte del Consiglio cen
trale dell'Associazione isla
mica degli insegnanti. Air 
indomani della rivoluzione, 
fu subito chiamato ad inca
richi di responsabilità: mini
stro dell'educazione nel pri
mo governo Bazargan (e ti
tolare di quel dicastero an
che dopo le dimissioni dello 
stesso Bazargan in seguito 
alla cattura degli ostaggi 
USA, nel novembre 1979), si 
avvicinò poi al Partito della 
repubblica islamica; fu elet
to deputato nel maggio 1989 
e il mese successivo fu chia
mato a far parte della Com
missione incaricata da Kho
meini di preparare la rifor
ma in senso islamico delle u-
niversita. Il 9 agosto, come si 
è detto, riceveva ufficial
mente l'investitura a primo 
ministro. 

Nella primavera scorsa, 
dopo la destituzione di Bani 
Sadr votata dalla maggio
ranza integralista del MajUs 
(parlamento). Ali Rajai, che 

era stato il principale anta
gonista del presidente della 
Repubblica, diventava il na
turale candidato alto sua 
successione. Eletto i! 24 lu
glio alla presidenza della Re
pubblica conJ*88 per cento 
dei suffragi (secondo il con
teggio ufficiale; ma tutte le 
fonti hanno parlato di una 
scarsa affluenza alle urne), 
aveva assunto formalmente 
la carica il t agosto. Il suo 
mandato, tragicamente con
cluso dall'attentato detrai-
troieri, è durato dunque ven-
totto giorni. 

Era stata proprio la assun
zione della presidenza da 
parte di Ali Rajai a portare 
rhojatoleslam Mohammad 
Javar Bahonar sul seggio di 
primo ministro. Esponente 
di rilievo del Partito della re
pubblica islamica, di cui era 
stato uno dei fondatori, Ba
honar era figura di minore 
notorietà, almeno fuori deU* 
Iran. Aveva tuttavia rkoper 
to incarichi di notevole re
sponsabilità: aveva fatto 
parte della «assemblea degli 
esperti» incaricala di elabo
rare la Costituzione della 
Repubblica islamica irania

na e nel settembre 1980 era 
stato nominato da Rajai.mi
nistro dell'educazione. Ai 
primi di luglio, dopo la mor
te dell'ayatollah Dshcinti, 
era stato scelto a succedergli 
quale segretario generale 
del Partito della repubblica 
islamica; ed il 5 agosto aveva 
sostituito Rajai nella carica 
di primo ministro. 
• Con la scomparsa di Rajai 

e di Bahonar, il più autore
vole e noto esponente del 
partito integralista islamico 
è ora l'ayatollah Hachemi 
Rafsanjani, unico sopravvis
suto del «triumvirato» che a-
veva guidato la campagna 
sfociata poi nella dr-fiUnio 
ne di Bani Sadr. Rafsanjani 
è stato eletto 1*8 agosto 1969 
presidente del Majus (parla
mento); in questa sua quan
ta era chiamato, «Uà fine 

: dell'anno scorso, a gestire la 
parte conclusiva della viccn- • 
da degli ostaggi aancricani, 
la cui definizione — c o s e si 
ikotéera — era stata devo
luta daUlmam Khomeini 

del parlamento. 

Giancarlo Lannutti 

< 

PARIGI—«Cera da aspettar
telo, sono rimesti vittima delle 
foro stesse azioni», questo il 
primo comsnento rilasciato a 
Parigi da Boni Sadr sull'atten
tato di Teheran. In una inter
vista alla radio francese «Eu
rope 1*. l'è* presidente irania
no esule in Francia dal 29 lu
glio scorso, ha precisato di non 
aver avvio «alcun* porte» nel-
lettentsto di Teheran ma ha 
detto che tana simile azione 
non poteva essere condotta 
senza «*», tarpo appoggio po
polare». In altre interviste te» 
lefonieheBani Sadr ha poi in-
v i ta to t t popolo. iraniano a 
•prendoTC nette proprie mani i 
propri destnti nazionali» e a 
•risioMfri le tssertt*, in parti* 

colare la liberti di stampa, di 
associazione e di riunione per 
tutti i partiti politici. Il parla
mento, Odet to Beni Saar, che 
non è stato eletto dcinacrsti» 
camente ed è il risultato di in
ganni e brogli, 
sciolto e nuove elezioni 
no essere convocale: «Le poli
tica éell'ignoramtm, ette ha 
creato «ne guerra interna e 
une esterne, dece? essere sosti-
evita con le pofttice detta de
mocrazie, detta lìbciid e dell 

L'ex 
ha anche 

auspicato che l'URSS e gli Sla
ti Uniti non inetnpenasne ne
gli affari interni deUfraneha 

>a Washington di 

favorito il ritorno della ditta
tura in Iran. Bani Sadr ha poi 
addossato a Khomeini r«tate-
ra rwoponoobiliti» della 
zioneatMete ma non I 
so che l'ayatollah 
possa ritornare sulle sue ; 
rioni. Richiesto di far» previ
sioni «si prossimi sviluppi l'ex 
presidente ha detto che si in-
trawedono due posnbUilà. • 
la prosteunene della gasfra 
civile oppure l'accettazione «la 

di Kbsmeini del risto*. 
keertae 

t u n a 
ha definito «ce

nni che non ha e-
m o n n m anche in 
la tossirne» M 

c e n i mente inviata alTayatoI-
lah Kbemeini in eoi lo invita
va ad «ascoltare le vate della 
radiarne*. 

Parigi. B leader 
•ma» 

Sempre a 
dell'organizzazione 
djoheddtn del pepili , Mi 
Rajavi ha reso anni righe eh 
chiararioni ma fatte meno ot
timistiche sulla passibilità che 
Khotnesni possa rivedere le . 
suepssfeioni. Rspjri ha 1 
to un appello a «isti i i 

Raìevi 
la te 9 

ha 
sua 

TV 

Boni Sadr dke «Se lo sono voluto» 
Ma l'ex presidente non esclude che Khomeini ora cambi linea e consenta il ristabilimento ielle libata 

che sia 
a 

to e ha 
nulla 

anonima 
gerani ék Stampa a 
cui ai rivendicava IV 
da paese della sua organizza
zione. Radiavi ha eliche detto 
che in Iran vi justojattuslintn 
te 1.2M detenuti politici, •* 
triplo che ai tempi dello scie*, 
e che dal 10 giugno sono 
fasneto ht tran 100 n e i 

E' il terzo avvenuto quest'anno L; 

Attentato nella RFT 
: ì 

contro una base USA: 
• • • - • ' . . . • . • • " • • - . » • • . . . 

una Ventina di feriti 

A 

4.'-* 

• - * 

Potente ordigno esploso di fronte al quartier generale dell'aeronautica militare 
americana in Europa - Caccia al terrorista - La magistratura apre un'inchista 

RAMSTEIN — il luogo dell'esplosione che ha causato il ferimento di diverso persone 

RAMSTEIN — Una ventina 
di persone, tra i quali nume
rosi militari americani, sono 
rimaste ferite dall'esplosione 
di una bomba ad alto poten
ziale collocata nella base ae
rea USA di Ramstein (Rena-
nia-Palatinato) dinanzi agli 
uffici che ospitano il quartier 
generale della aeronautica 
militare degli Stati Uniti in 
Europa e il comando aereo 
congiunto della NÀTO. L'at
tentato è stato compiuto alle 
7,20. L'ordigno era stato de
posto in una macchina. Due 
dei feriti sono gravi. La pro
cura federale di Karlsruhe 
ha aperto una inchiesta: la 
caccia al terrorista è stata 
scatenata in tutto il territorio 
della repubblica. Si cercano 
anche due automobili viste 
nei pressi poco prima dello 
scoppio. -• J 

Subito dòpo l'esplosione i 
militari USA hanno bloccato 
gli accessi alla base. La mag
gior parte dei feriti, tra i qua

li erano anche civili tedeschi 
che lavorano nella base, sono 
stati soccorsi dal personale 
sanitario USA: i più gravi so
no stati trasportati all'ospe-

. dale militare americano di 
Landstuhl. - Sono circolate 
voci di una seconda bomba 
ritrovata inesplosa, ma le au
torità non lo confermano. Vi 
sono anche contraddizioni 
per quel che. riguarda il nu
mero dei feriti: venti secondo 
un portavoce USA, soltanto 
13 secondo le autorità tede
sco-federali. 

L'attentato compiuto ieri è 
; il terzo avvenuto.quest'anno 
contro le forze americane di 
stanza nella Repubblica fe
derale. Il 29 marzo scorso un 
ordigno fu fatto esplodere 
contro l'edificio del servizio 
di sicurezza militare USA di 
Francofone. Il giorno dopo i-
gnoti attentatori lanciarono 
tre bottiglie incendiarie con
tro l'ufficio per il personale 
delle forze armate statuni

tensi, sempre a Francoforte. 
Gli attentati furono più tardi : 
rivendicati da un «gruppo d i : 

solidarietà con i compagni 
della RAF in sciopero della 
fame». 

In una serie di attentati 
compiuti negli ultimi nove. 
anni, quattro militari amen-
cani sono rimasti uccisi e una 
cinquantina feriti. L'attenta
to più grave risale al 24 mag
gio 1972, quando tre america- -
ni rimasero vittime di una se
rie di attentati compiuti da
vanti al quartier generale 
USA di Heidelberg. Nel cli
ma di tensione che si registra 
in questi giorni nelle basi a-
mericane in Germania fede
rale rientra anche un tragico 
episodio avvenuto a Giessen, 
dove un agente della «MUita-
ry Police» ha ucciso durante 
un controllo per un traffico-
di sigarette un giovane con 
un colpo di pistola. Secondo 
testimoni il giovane non a- -
vrebbe assunto alcun «atteg- ' 
giamento minaccioso*. ' 

Perù: 7 bombe 
anti-USA 

Due le vittime 
LIMA — Ondata di attentati 
anti-USA a Lima, la capitale 
del Perù: sette diverse esplo
sioni sono avvenute ieri, in 
diversi punti della città. 

; : Tra gli obiettivi presi di 
mira l'ambasciata americana, 
la residenza dell'ambasciato
re degli Stati Uniti, Edwin 
Corr, la «Ford Motor Co», la 
sede della «Banca d'Ameri
ca». Il settimo attentato è av
venuto contro una abitazione 
privata dove nell'incendio 
sono morte due persone ed 
altre sette sono rimaste feri
te. • " : • - -

Su invito del governo angolano 

Ambasciatori di diversi 
visitano TAng 

Tra questi, anche quello italiano - Drammatica testimonianza sugli effetti dei bombar
damenti sudafricani - Continuano i combattimenti - Messaggio di Dos Santos a Castro 

LUANDA — Mentre in An
gola continuano aspri com
battimenti tra le truppe an
golane e le forze di invasione 
sudafricane, una missione 
composta dagli ambasciato
li di alcuni paesi europei ha 
potuto recarsi sul luogo degli 
scontri avvenuti nei giorni 
scòrsi portandone una im
pressionante testimonianza. 
Della missione facevano par
te gli ambasciatori di Fran
cia, Gran Bretagna, Italia, 
Romania e l'incaricato di af
fari della Repubblica federa
le tedesca che hanno accolto 
un invito del governo di 
Luahda. Riferendo sulla 
missione al giornalisti, l'am
basciatore britannico Frank 
Kennedy ha detto che la cit
tà angolana di Cahama è 
stata completamente di
strutta e che tutta la sua po
polazione è stata evacuata. I 
diplomatici non si sarebbero 
avvicinati troppo al teatro 
delle operazioni ma hanno 
potuto constatare gli effetti 
dei bombardamenti sudafri
cani. 

Un comunicato militare 
angolano ha ièri a/fermato 
che aspri scontri erano in 
corso ad una ventina di chi
lometri a sud-est di Cahama. 
T» mi iti»«M||iA che ti presi

n e In vinto a FMd Castro co 
me •residente dei non-alli
neati» si avverte che la situa
zione e grave e potrebbe pro

l i 
messaggio è stato reso pub
blico dairambisctata dell' 
Angola ad Algeri. 

Intanto» in un discorso 
pr oneste lato ad Honolulu, H 
Jtgi storto di Stato aggiunto 
degU «tati Uniti, Chester 

affermato d t e U 
della Ksanfefe a*» 

risolto soto « e s t r i * 
•el le 

ne deJTAngola». 
Seve*»* gli osservatori. In 

situazione in Angola potreb
be Jtisniarc esplosiva se le" 
truppe sudafricane si avvici* 
nassero troppo a n s basi dei 
snidati cubani In Ajtosia. Al 

irci-oto) si è i 
Mei — I l _ _ 
basto aversi sslestinnto'ffie In 

tt truppe cubane 
• M i 

T*^ 5 gkZ&-''.&'.;.?..' 

Il non allineamento 
supererà la prova? 

Osi nostro inviato . 
NOVI SAD — -Quella che 
oggi viviamo non è una crisi 
ciclica congiunturale che di
sturba le relazioni interna* 
zionali; no, siamo in presenza 
di una situazione le cui ten
denze hanno caratteri dure
voli: la crisi coinvolge sia il si
stema complessivo dei rap
pòrti . internazionali politici 
ed economici, sia le cause del
la sua riproduzione'. Josip 
Vrhovec, ministro degli Este
ri jugoslavo, espone il punto 
di vista di Belgrado aita tavo
la rotonda di Novi Sad che ha 
per tema: 'Il non allineamen
to negli anni SO». E aggiunge: 
'Da questo circolo vizioso che 
minaccia le pace mondiale e 
rindipehdenza dei popoli 
non esiste certo via d'usata 
sulla base del vecchio sistema 
di relazioni fatto di privilegi e 

•I 

vanta Paesi rappresentanti i 
due terzi del pianeta che da 
senti anni mmtti lottano 
ftotm 
^ a» 
sta sii fronte al pesante ag
gravamento dei ramparti in-
ternananahl La discussione 
i aperta: espertlaé esponenti 
politici provenienti da oltre 
cinquama Paesi si confronta
no. qui a Novi Saé. proprio su 
questi problemi, ti seminario, 
iniziata venerdì, si è chiuso 
ieri. 

Aveva detto Vrhovec nei 
suo etororso introduttivo: 
'Per noi è di essenziale im-
portamtm sapere se eoa il no* 
stro orientamento e N nostra 
aziona aontribuiranm mll ap-
prafamammento di «ne simile 
divsakmt del monda • ai faf-

éeÌ\*ccHai ispSi.dSjiw ra
te che torneila 

io: So~ 

prattutto di questi tempi, a-
veva continuato, in presenza 
di una situazione che mantie
ne come elemento base lo 
scontro, più aspro che mai, 
tra USA e URSS, tra Est e 
Ovest. 

Schierarsi? Prendere silen
ziose e discrete distanze dai 
due colossi? No, il dibattito 
ha innanzitutto voluto elimi
nare questi due equivoci: 
niente 'alleati naturali», 
niente 'equidistanza». Un no 
netto a queste due tesi, che, 
come i noto, sono sostenute, 
la prima in particolare dai 
Paesi socialisti, mentre la se
conda raccoglie soprattutto 
simpatie in occidente; en
trambe, è statù detto, matu
rerebbero la politica del non 
allineamento che, se tutt'al 
più volessimo definirla — ha 
affermata qualcuno — po
tremmo chiamarla di »neu-
ffwjsfao sCnvO'. I/ne 
cioè sa latta aH 
oraaleati canevecì. ser risei1 

vere la 
e 

la 

sta politica di 'neutralismo 
' attivo» sia possibile allargare 

le alleanze e costruire anche 
iniziative comuni con altri, 
Paesi, con altre forze, che esi
stono anche all'interno dei 
blocchi 

Questa è la strada, dice so
prattutto Belgrado (che negli 

; ultimi tempi ha fatto sentire 
la sua voce in modo netto e, 

• senza equivoci) anche per su
perare le contraddizioni ta-

; teme al movimento e difen
dere il movimento stesso da 

^pericolose tentazioni di cedi
mento e dai rischi di più o 
meno diretti allineamenti da 
parte di singoli Paesi mem
bri 

Certo, i non allineati che 
chiedono • precise risposte, 
dall'Europa alla Cina si ren
dono anche conto che debbo
no approfondire la laro azio
ne e prestare maggior atten* 

m ih* esige 
tionisu 

nel nostro 
allineamento''— è 

to — siè 
èsaose di 

-: àslsnde con sempre 
- e s u f i ore ceerrnze 

h\offinché éiventnm 
di tutta la " 
rienofe: non 

f rama, non mm^enza. 
. della (orza, tndipen 

integrità territoriale 
gole che il mondo deva 
rare a 

- mere in m 
Oggi per* e*» la 

he te 

11 
sfato 

Lai 
è stata detta — non è asse «f 

USAeUMSS, 
téi-

di «n 
Co di rapporti 

fra Ce due superpotenze; non 
è seà> trattativa e eomprea-
siame fra i due blocchi, tra Est 
e Ooest. Perché non c'è èi

e-
uso 

e 

w-

Cima-URSS, senza 
ne dea» crisi in Medio 
té, in Afghanistan, in C 
Jw NI Nemistà, in Iran 
Ire*. Non c'i 

sswe^tosast* s> s> s g ^ ^ 

affari interni di altri 
non-può esistere 
stonatone se il Nord si fa 

e ài 

? Lè-:, » > 
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SuINran il pericolo della 
Un focolaio 
d'incendio 

(Dalla prima pagina) 
ra Klrkpatrick nell'Ame
rica latina, con i suoi in
coraggiamenti ad regimi 
militari di quella parte 
del mondo, primo quello 
ci leno). Non è difficile 
immaginare quali riper
cussioni una simile ten
denza potrebbe avere an- : 
che i n Iran. 
Il secondo è la corsa al 

riarmo. Eissa non è soltanto 
pericolosa di per se stessa, 
ma lo è oggi più che mai 
proprio perchè conseguen
za di una concezione distor
ta dei problemi'mondiali in 
un quadro che vede tutta 
una serie di conflitti torna
re a essere quelli che un 
tempo si chiamavano, non a 
torto, « focolai di guerra ». 

Martinelli: negata 
l'estradizione 
dal Portogallo 

LISBONA — U tribunale di 
Lisbona ha aeri respinto la 
richiesta di estradizione a-
vanzata da parte italiana nei 
confronti di Roberto Marti
nelli, un archietetto di 31 
anni sospettato di far parte 
delle «Unità combattenti co
muniste», motivando la sua 
decisione con il fatto che i 
reati addebitatigli sono di 
natura politica. 

Seno queeti i dati che trop
po spesso vengono ignorati 
neUe discussioni in corso 
sulla politica degli arma
menti. E* vero che in Euro
pa entrambi gli indirizzi del
l'amministrazione reagania-
na hanno suscitato un '•• va
sto allarme; la dichiarazio
ne congiunta dei governi 
francese e messicano in ap
poggio agli insorti del Sal
vador ne è la più palese 
conferma. • Dobbiamo chie
derci tuttavia s e quell'allar
me sia abbastanza profondo 
è accompagnato da una ade
guata risoluzione ad oppor-
visi con ponderate alterna
tive: dobbiamo chiedercelo 
soprattutto per le forze po
litiche italiane. \ 

Tutte queste possono sem
brare considerazioni assai 
•lontane dalla tragedia di 
Teheran che è stato il pun
to di partenza de l le nostre 
riflessioni. Ma la stessa ri
voluzione iraniana è stato 
un prodotto della gravissi
ma lacerazione tra zone ric
che e zone povere del mon
do. Le sue convulsioni non 
annullano certo questo dato 
storico. • Anch' essa quindi 
resta parte di una vicenda 
•mondiale che può nuovamen
t e precipitare verso scontri 
irreparabili. • La nostra at
tenzione per quanto accade 
a Teheran non può allora 
separarsi dalla preoccupa
zione che proviamo per ciò 
che accade attorno a noi. 

T E H E R A N — La salma di Bahonar portata a braccia durante i funerali 

. :_ *\ , » . 
(Dalla prima pagina) 

dale per le ustioni riportate 
e in seguito alla inalazione 
di gas tossici. Il governo ha 
proclamato cinque giorni di 
lutto nazionale. E ' stata smen
tita la morte del ministro del- . 
la difesa e del capo della 
polizia: oltre a l presidente' 
e al primo ministro, hanno 
perso la vita nell'attentato 
un funzionario della presi
denza e una passante. 

L'attentato è avvenuto alle 
15 (ora locale) di domenica. 
quando un potentissimo ordi
gno incendiario ha devastato 
la sede della presidenza del 
consiglio, dove era in corso 
una riunione . de l i « comitato 
nazionale di s icurezza». Lo 

•.;.: ••;•*•"•: : - ^ r i 
scoppiò ha provocato un vio
lento incendio contro il qua
le i vigili hanno lottato per 
ore. Va detto che le circo
stanze dell'attentato — avve
nuto all'interno dell'edificio 
e in una sala « accanto a 
quella» dove erano riunite le 
massime cariche dello stato 
— inducono gli osservatori a 
ritenere che gli attentatori, 
chiunque' siano, abbiano go
duto di complicità od appog
gi all'interno dell'apparato 
del regime; non si vede altri
menti come si sarebbero po
tute superare o neutralizzare 
le rigorossjme misure di sicu
rezza adottate dopo la strage 
nella sede del partito e dopo 
che già un mese fa un'auto 

carica di dinamite era esplo
sa a poca distanza dal palaz
zo del governo. 

Ieri stesso, come abbiamo 
detto ' in principio, si sono 
svolti i funerali dei due as
sassinati. Una - folla enorme 
si è raccolta intorno al Majlis 
(parlamento) dove le salme 
erano state composte e di li 
il corteo si è poi snodato fi
no al cimitero di Behest 
Zahrà dove sono sepolti tutti 
i caduti della rivoluzione. 
Prima che il corteo si muo
vesse. alcuni dirigenti hanno 
parlato alla folla dal balcone. 
Il presidente del parlamento 
Rafsanjani ha detto che il 
popolo « è in collera con i re
sponsabili dei servizi di sicu-

A i i con dirigenti de a Trento 
(Dalla prima pagina) 

lanciato, proprio da Trento, 
un ammonimento sintomatico. 
Fate bene, ha detto in sostan
za Domenico Rosati ai demo
cristiani, a ricercare rapporti 
nuovi con l'area cattolica, ma 
sappiate fin da ora che noi 
ci rifiutiamo di prestarci a 
fare trasfusioni di sangue a 
favore della Democrazia cri
stiana. La DC non si rinnova 
in questo modo; e se essa 
vuole ì voti dei settori catto
lici deve guadagnarseli con la 
politica •• che . è in grado di 
produrre. Maria Eletta Mar
tini concorda con questo giu
dizio: « Si — osserva —, non 
c'è più spazio per il collate
ralismo, pratica che si basa
va sul presupposto dell'unità 
politica dei cattolici. Adesso 
U contatto lo si deve ricer
care sul piano culturale e su 
quello politico. Del resto, te 
personalità non iscritte inte

ressate alla preparazione del
l'assemblea di novembre han
no aderito a titolo personale ». 
In ogni caso, è certo che 2 
presidente delle ACLl non 
parlava a vuoto perché all' 
interno della Democrazia cri
stiana — o in modo, aperto 
o in forme felpate — sono 
presenti già ora, e forse di
venteranno via via più evi
denti, spinte -e > tendenze a 
strumentalizzare o a < colo
nizzare » aree cattoliche alla 
ricerca, appunto, di sangue 
fresco. .«-•-;+.- ... . --;.<_• -v ' .-.;>:-; 

~ Ma questo è solo un aspetto 
di un rapporto complesso che 
in definitiva non può che ave
re alla sua base fatti politici, 
scélte politiche concrete. La 
DC rimarrà ferma nétta di
fesa del sistema delle corren
ti che si spartiscono le fette 
del potere anche come mezzo 
di canalizzazione del consen
so? Saprà porsi in termini se
ri la questione morale? E su 

quali carte punterà sui temi 
decisivi della politica estera 
e della politica economica? 
Anche i setttori cattolici che 
accettano il dialogo con la DC 
è di questo che parlano, non 
di altro. Può essere letto co
me un segno dei tempi il fat
to che il giornale ufficiale 
della Curia di Trento — Vita 
trentina — abbia salutato in 
maniera assai poco formalo 
l'inaugurazione - détta quinta 
Festa dell'Amicizia. - Esso si 
è infatti augurato che si af
fermi una DC la quale, « aven
do recuperato in modo più 
chiara e deciso l'ispirazione 
cristiana, letta con atteggia
mento genuinamente laicale. 
sia decisa costi quel che costi 
ad essere un partilo più po
polare e meno un partito di 
amici». 

Proprio in questi giorni un 
memoro della Direzione detta 
Democrazia, cristiana trenti
na. Lorenzo Dettai, ha levato 
sulla stampa regionale un 

drammatico grida d'allarme 
per l'escalation atomica ae-
cisa dagli Stati Uniti, ed ha 
chiamato in causa il proprio 
stesso partito, e Io — egli af
ferma — credo di militate nel 
partito di Giorgio La Pira».: 
Non è però il partito di La 
Pira quello che si pièga pri
ma sotto l'ombra del salva-
doreno Napoleon Duarte e 
poi sotto quella dell'america
no Ronald Reagan. 

Da qui il suo interrogativo: 
€ Quale futuro può avere un 
partito come la Democrazia 
cristiana che non riesce a 
conquistare un millimetro, di 
autonomia politica netta ela
borazione e nella gestione del
la politica estera del Paese?». 
^ Anche secondo Maria Eletta 
Marttni la questione decisiva 
resta quella dette decisioni da 
prendere sul piano politico. 
« Gli organi dirigenti del par
tito — ci ha detto '— non ti
no stati messi affatto in mo

ra. Non c'è nessuna sospen
sione di responsabilità. Essi 
debbono decidere sui temi cne 
incalzano, '• dall'economia, ap
punto, atta politica estera. E' 
così, tra l'altro, che si può 
aprire una '• dialettica ancne 
con le altre forze politiche. 
La condizione essenziale è 
che vengano superate infanto 
le pregiudiziali politiche, in 
tutte le direzioni». 
'• Nétta sua foga attivistica, 

Flaminia Piccali ha preannun
ciato due prossime riunioni 
detta Direzione Cemocristut-
noi Una sarà dedicata atta 
politica estera, un'altra — con 
la presenza di tutti i mini
stri democristiani interessati:, 
è evidente, qui, l'avvertimen
to dato al -presidente del Con-, 
sigilo Spadolini -'- ai temi 
economici. Si tratta di mó> 
tene scottanti, di banchi at 
prova sia per U partito de. 
sia per- U governo. Resta da. 
vedere che' cosa succederà 
nétte prossime settimane. 

anticipate? accusa ali 
• < » - ; ; ; 

(Dalla prima pagina) ' 
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l'esame del contenzioso gover
nativo accumulalo in poche 
•et limane. 

a Si vede che voi giornali
sti dovete sempre trovare del
ie polemiche pur di montare 
i tìtoli sui vostri giornali: tra 
me e Fanfani c'è stata identi
tà di vedute nella analisi della 
situazione politica » . Così ha 
dello Piccoli prima di salire 
in macchina per Roma, accom
pagnando le parole eoa ~ un 
sorriso ammiccante. - Ma che 
cosa aveva dello Fanfani? Il 
ragionamento svolto dal pre
fidente del Senato dinanzi al
la rinnione riservata della di
rezione democristiana di do
menica scorsa è etato riportalo 
dal nostro e da altri giornali, 
e non è stato affatto smentito. 
Egli ila detto che i l vento sta 

cambiando a favore della De
mocrazia cristiana ( e non si 
capisce perchè: c'entra i n 
qualche modo. I o n e , il vento 
di guerra fredda che ricomin
cia a spirare nei mondo?) ; 
ha aggiunto che, por non vo
lendo le elezioni anticipate, 
tuttavia egli ritiene che esse 
siano più vicine di quanto 
possa immaginarsi. C e r a già 
in quel giudizio una accusa 
implicita agli alleati governa
tivi, i quali — come ha detto 
ieri l'onorevole Prandìni — 
pensano di « rafforzarsi a spe
se del nostro partito » . 

Piccoli l'ha resa piò esplici
ta ieri mattina facendo dif
fondere il testo dì una sua 
lunga dichiarazione, e in dire-
sione — egli afferma — si è 
rilevato che dm carie parti me
gli ultimi tempi si sono fatti 
dei riferimenti e sono emerse 

'quasi*delle sollecitazioni per 
'un ricorso anticipato alle ur
ne. Vi è stala in proposito an
che una dichiarazione dell'o
norevole Zanone. Sulla base 
di queste osservazioni il se
natore Fanfani ha invitato il 
partito a rimanere compatto 
nell'azione di governo » . An
che per questo, ' ha aggiunto 
Piccoli, è emersa la necessità 
d i una rinnione di direzione 
dedicata alla situazione poli
tica, a per un suo consolida
mento», in modo da togliere. 
e ogni retteità a chi avesse in
tenzione di chiudere la legi
slatura prima del tempo » . Ma 
chi è che provoca m tensioni » 
per giungere presto alle e le
zioni? Piccoli ha fatto i l no
me del segretario del partito 
liberale, bersaglio facile - da 
colpire e che non pnò provo
care grasse ripercussioni sai 

piano politico. In privato, pe
rò, i dirigenti democristiani 
accasano anche Pietro Longo, 
è , in modo più circospetto, 
Bettino Crasi.' - • ^ 
•" La disputa sulle elesioni an

ticipate non riguarda nna co
sa da poco. E dice , d'altra 
p a n e , in quale clima di dif
fuso ' sospetto. avvenga . la ri
presa politica all'interno della 
maggioranza. Tra l'altro, par 
confermando - a Spadolini - i l 
« sostegno cordiale, solidale e 
leale » Piccoli ha voluto pre
cisare che anche la Democra
zia cristiana ha qualcosa da 
dire su c iò che deve fare e 
c iò che non deve fare Palaz
zo Chigi: e E* chiaro— ha 
del lo — che fa DC. par nei-
tmnbito della collaborazione 
di governo, pone mnm serie di 
problemi che le appartengono 
come forza che km un 

elettorato, al quale deve dare 
puntuali risposte». E* un col
po di freno per Giovanni Spa
dolini? •?- i , .,.- J 
• Prudente sulle Giunte, il 

segretario della DC ha trova
to comnaque il modo di sot
tolineare in maniera positiva 
il fatto che i dirigenti socia
listi (con Claudio Martelli in 
lesta) abbiano aperto ama po
lemica all'intento di varie 
giunte dì sinistra. Ciò, egli 
osserva, è e estremamente ùt-
feressmfe » e convaliderebbe 
la richiesla democristiana di 
un confronto complessivo sul
le amministrazioni locali Ira 
i dirigenti dei partiti di go
verno. Anche se non vi sarà 
il vertice a - cinque, la DC 
vuole comunque gettare quei 
sto tona sul' piatto della bi
lancia: e le polemiche dì qne» 
sii giorni le facilitano il gioco. 

rezza ».« Dio onnipontente — 
ha detto ancora Rafsanjani 
— ha già condannato a mor
te i gruppi contrari al divino 
disegno. Adesso sta al popo
lo agire contro i controrivo
luzionari, nemici della repub
blica islamica, perché la poli
zia non sembra in grado di 
farlo». Il procuratore gene
rale • islamico, ayatollah Ra-
banj Amlastìi, • ha promesso 
che d'ara in poi i tribunali 
rivoluzionari (che in meno di 
due mesi hanno mandato a 
morte quasi 700 persane) agi
ranno > « durissimamente < e 
senza pietà ». 

La folla che ha seguito i 
funerali scandiva slogans con
tro i «mugiahedin del popo
lo » e gli altri gruppi di sini
stra. contro Bani Sadr; con
tro gli Stati Uniti; ed inal
berava striscioni e manifesti 
con i ritratti di Khomeini. di 
Rajah di Bahonar e di Be-
heshti. Si è sentito gridare 
che Bani Sadr e Rajavi (lea
der dei mugiahedin) se tor
nano in Iran dovrebbero es
sere « fatti a pezzi ». 

L* imam Khomeini, dopo 
aver affermato che « nessuna 
potenza può confrontarsi con 
una nazione che sente di es
sere ispirata da Dio », ha di
chiarato che «questo genere 
di attentati dimostra la debo
lezza degli oppositori della 
repubblica islamica ». « For
tunatamente — ha aggiunto 
Khomeini — abbiamo altri 3G 
milioni di Rajai e Bahonar e 
potremo quindi rimpiazzarli 
molto facilmente». 
V II Consiglio provvisorio di 
presidenza (formato dal pre
sidente del parlamento Rafsa
njani. dal presidente della 
corte suprema ayatollah Mus
savi Ardavili e fino ali'altro-
ieri sera dal presidente della 
repubblica e dal primo mini
stro) ha assunto i poteri pre
sidenziali in via provvisoria e 
dovrà entro cinquanta giorni 
indire nuove elezioni. Le ulti
me, che avevano portato alla 
presidenza Rajai. - si erano 
svolte il 24 luglio scorso. Il 
Consiglio ' ha dichiarato • che 
Rajai e Bahonar « sono cadu
ti da martiri per mano della 
quinta colonna del nemico, i 
servi dell'imperialismo e di 
Saddam Hussein » : (il presi
dente dell'Irak - ndrh ha 
chiesto alla nazione di «mo
strare la sua capacità di re
sistenza e la sua pazienza oer 
scoraggiare il nemico che lot
ta con tutte le forze contro la 
rivoluzione»; ha invitato la 
popolazione alla calma e ad 
evitare ogni reazione emoti
va; ha chiesto a tutti i mi
nistri, e funzionari, al centro 
còme •••- alla periferia, di 
e adempiere regolarmente alle 
loro responsabilità sino alla 
nòmina del nuovo, primo mi
nistro». TXL govèrno; con un 
suo comunicato,- ha affermato 
che «ancora una volta gente 
come Sani Sadr e Bakhtiar-
(l'ultimo primo ministro del
lo scia. ndr) e altri ipocriti 
hanno usato le loro forze pa> 
litiche e militari per minare là 
rivoluzione islamica, ma. sen
za risultato. La nave della ri
voluzione naviga a tutta velo
cità ; anche in mari agitati. 
perchè, i l suo leader, l'imam 
Khomeini, è i l Noè dei nostri 
tempia...... ,,-,,-....... t 
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« Preoccupazione » 
'espressa " U 
da Colombo:̂ V 

H ministro degli Esteri E-
milio Colombo ai è dettò pre
occupato per quanto s ta ac
cadendo in Iran. L a preoc
cupazione non riguarda sol
tanto gli ultimi sviluppi del
la situazione politica all'in
terno di quel paese m a an
c h e i loro riflessi, c h e potreb
bero costituire causa di de
stabilizzazione anche a l di 
fuori della sona del Gólf a 

Colombo h a partecipato al-
. le «giornate di studio» or
ganizzate a Napoli dal grup
po DC del Parlamento euro
peo ed h a centrato il suo 
intervento sul problemi del
l'area mediterranea, confer
mando l'interesse precipuo e 
specifico dell'Italia al man
tenimento della pace e del
l a stabilità in quest'area. Co
lombo h a accennate anche 

• al la Libia con la quale — h a 
detto — esistono rapporti d i 
amicizia «cui non s i inten
de venir meno». 

^Contro la i^es s iohe 
che farà il governo? 

; \ (Dalla prima pagina) > 
chiari. Noi abbiamo formv.-
lato delle proposte sulla 
struttura del costo del la
voro, rivolte al governo e 
alla Confindustria per una 
soluzione razionale dei pro
blemi posti soprattutto dal
l'imposizione fiscale e con
tributiva. Nell'ambito di ta
le proposta, bisogna partire 
dalla consapevolezza che la 
contingenza difende una par
te soltanto delle retribuzio
ni e delle pensioni e come 
tale deve essere integral
mente salvaguardata. Gli in
tenti provocatori di parte del 
padronato come la Confagri-
coltura e la Confavi, nel de
nunciare l'accordo sulla sca
la mobile, devono essere net
tamente respinti; su questo 
punto è necessaria una po
sizione chiara del governo. 
Per quello che riguarda la 
indennità di liquidazione, si 
è ormai espresso un consen
so vasto sulla necessità di 
reintrodurre una indicizza
zione delle liquidazioni, sia 
pure con proposte che dif
feriscono da quelle, formu
late dal movimento sinda
cale nel convegno di Mon
tecatini. In ogni caso sull'ar
gomento, in base alle riven
dicazioni presentate dal mo
vimento sindacale, è neces
sario che si apra la tratta-

.Uva con In Confindustria, la 
quale può vertere natural
mente anche su altre que
stioni che sono del resto sta
te già indicate dal sindaca

to '. (mobilità, gestione del 
mercato del lavoro, ecc.). " 

C'è poi la questione dei 
contratti. Deve essere chia
ro che il loro rinnovo è un 
imperativo di corrette rela
zioni sindacali e sociali nel 
Paese e che le intenzioni di 
coloro che vorrebbero con
durre l'attaccò al sindacato 
fino al punto di compromet
tere l'avvio stesso dette ver
tenze per il rinnovo dei con
tratti, costituiscono una pò 
sizione che sarà respinta con 
là più grande forza unita
ria di tutti i lavoratori. Per 
il rinnovo dei contratti ci 
apprestiamo ad elaborare ri
vendicazioni, che dovranno 
passare attraverso il vaglio 
della discussione e dell'ap
provazione dei lavoratori. 
Tali ' rivendicazioni dovran
no tener conto sia delle mi
sure di modifica del regime 
fiscale che abbiamo propo
sto al governo, sia dei pro
positi, se saranno seri e do
cumentati, di contenere én
tro un tasso predeterminato 
l'inflazione nei prossimi an
ni. Le nostre riuendt'caztoni 
contrattati dovranno rea
lizzare la piena salvaguardia 
dell'intero potere d'acquisto 
della retribuzione e dovran
no altresì risolvere i signi
ficativi problemi dell'inqua
dramento professionale, del
la qualità del lavoro, del
l'orario di lavoro. 

Sono questi t temi del 
confronto con il governo e 
con il sistema delle impre
se, sui quali il movimento 

sindacale dovrà impegnarsi 
per sviluppare un'ampia e 
forte iniziativa che chiami 
i lavoratori ad essere prota
gonisti per questi aspetti 
della situazione sociale e 
politica del Paese. 

I sindacalisti 
da Spadolini 
(Dalla prima pagina) 

be 11 blocco dei contratti, 
considerata una scelta «di
sastrosa e iniqua». E' una 
contrapposizione che ci ap
pare fuorviante e che non 
rappresenta invece il sen
so della ipotesi CGIL, an
corata ad una riforma or
ganica del costo del la
voro. 

Tutti questi temi saran
no al centro delle riunioni 
sindacali delle prossime 
ore. Oggi stesso forse si 
•riunirà la segreteria della 
CGIL e forse anche quella 
della CISL. La UTL ha ini
ziato ieTi una prima di
scussione al suo Interno 
sui temi della ripresa. Un 
Incontro collegiale tra. 1 
dirigenti confederali • di 
CGIL-CISL-UIL si dovreb
be svolgere a metà della 
(prossima settimana, subito 
dopo la riunione dei mini
stri economici. Nei prossi
mi giorni Lama, Camiti e 
Benvenuto si recheranno a 
Varsavia per il congresso 
di Solidarnosc. 

Dichiarazione del Cancelliere austriaco 

Kreisky: «Non cambieremo linea 
sulla questione palestinese» 

VIENNA — Il criminale at
tacco terroristico di sabato 
scorso contro la sinagoga 
ebraica di Vienna non indur
r à il Cancelliere austriaco, 
Bruno Kreisky. a rivedere l a 
sua posizione favorevole ai 
palestinesi: « Questa politica 
è stata meditata per anni — 
egli ha detto, ieri sera, in 
una intervista rilasciata alla 
TV — e non vedo alcuna ra
gione per cambiarla proprio 
adesso che tutto il mondo de
mocratico si rende conto che 
la causa del problema medio-
orientale sta nella questione 
palestinese »; 

. "Pur \ deplorando prò fonda
mente.»;? attentato, Kreisky ha 
respinto le accuse mossegli 

' dall'opposizione de e da espo
nenti israeliani, secondo cui 
égl i darebbe « l a colpa alle 
Vittime invece che ai veri 
colpevoli».' Il Cancelliere ha 
risposto che sarebbe un'er
rore dare la colpa. all'OLP-
(l'Organizzazione per la li
berazione della Palestina) e 
pensare di risolvere cosi i l 
problema del Medio- Oriente. : 
« Posso solo dire — ha affer
mato il Cancelliere socialde
mocratico austriaco — che U 
pessimo, inqualificabile trat
tamento dei palestinesi nello 
Stato di Israèle costituisce 
una dette cause di questi at
ti - condannabili di estremi
smo; ma la causa sta nell'in
giustizia : inflitta ai • palesti
nesi». •'' • '- ";•' •• '• -•••'• ' 

Ieri, i funerali delle due 
•ittime si sono svolti a Vien
na seguiti da duemila persor 
ne. i l rabbino capo. Eisem-
berg. nel corso della cerimo
nia ha criticato il ; governo 
austriaco, che —• egli ha 

detto — non avrebbe assicu
rato alla comunità ebraica la 
« protezione necessaria ». In
tanto sei giovani arabi fer
mati dopo la cattura degli 

attentatori, sono stati rilascia
ti in nottata perché hanno 
potuto dimostrare di essere 
completamente estranei al 
fatto. 

Incontro a Malta 
Lagorio-

Dom Mintoff 
LA VALIGETTA — Il mini
stro italiano della Difesa, 
Lagono, ha incontrato alla 
Valletta, nel palazzo del go
verno, - i l - primo ministro 
maltese Dom Mintoff. Nel 
corso del «lungo e cordiale 
colloquio — riferisce un co
municato — è statò esami
nato lo stato di attuazione 
del recente trattato italo-
maltese di cooperazione eco
nomica : e t tecnico-militare ». 
- Lagorio e Mintoff hanno 
anche discusso l a situazio
ne nel Mediterraneo ed han
n o « sottolineato Q'esigenza 
di compiere-ógni sforzo per-. 
che prevalgano dovunque le 
ragioni della coesistenza pa
cifica ne l pieno rispetto del
le leggi e delle regole inter
nazionali ». 
" I colloqui sono - prosegui

t i nel pomeriggio a bordo 
dell'incrociatore- lanciamis
sili italiano «Caio Duilio». 

;; Le quote V^ 
del Totocalcio 

ROMA — n servizio Toto
calcio del Coni comunica le 
quote relative a l concorso 
n. 2 del 30 agosto 1981: ai 62 
vincenti con punti: 13 spet
tano lire 18.011.600: ai 1.752 
vincenti con punti 12 andran
no lire 637.300. ..,.». 

Colloqui a 
Berlino tra 

Bahr e Axen ? 

BERLINO — Egon Bahr, 
l'esperto della SPD per le 
questioni di disarmo, si re
cherà questo fine settimana 
a Berlino - per colloqui con 
Hermann Axen, dell'ufficio 
politico della SED. Si è intan
to appreso che il segretario 
generale-della SED, Erich Ho-
necker. h a risposto ieri a 
un messaggio ricevuto dal 
cancelliere tedesco federa
le Helmut. Schmidt. i due 
kaders dovrebbero ''- incon
trarsi nella RDT dopo la vi
sita a -Bonn di Breznev. 
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Due operai sepolti dalla frana 
nel pozzo che stanno scavando 

CAGLIARI — Grave infor
tunio sul lavoro neUa cam
pagna tra San Basilio e Si-
linus. centri del Cagliaritano 
ad una sessantina di chilo
metri dal capoluogo. Due 
operai, impegnati nello sca
vo di u n poaso per la ricer
ca di nuove vene d'acqua, 
sono rimasti sepolti da una 
improvvisa frana mentre si 
trovavano a circa ? metri di 
profondita. La frana, secon
do le prime notizie, è stata 
favorita dall'improwi&a fuo

riuscita di un forte getto di 
acqua. 
. La disgrazia è avvenuta 
poco dopo le 19,30. Sul posto 
sono accorse 4 squadre de i 
vigili del fuoco di Cagliari. 
L'opera di rimozione del ma
teriale franato è particolar
mente difficile per le condi
zioni ambientali. I l pozzo. 
isolato in una sona impervia, 
è raggiungibile soltanto a 
piedi. I soccorritori dispera
no di trovare ancora i n vita 
1 due operai. 
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